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plicati, segno di una presenza che nel- 
la Chiesa è stata capace di far ardere i 
cuori e le menti di tante persone, co- 
me teologo, pensatore e pastore. De- 
sidero condividere anch'io due picco- 
li episodi che riguardano la mia vita 
sacerdotale, semplici momenti che si 
sommano ai tanti segni quotidiani che 
Dio lascia impressi nel cuore come pas- 
saggi indelebili del suo amore. 

Il primo risale ai funerali di San Gio- 
vanni Paolo II, era l'8 aprile 2005. 


Tuono nel cuore 


di Daniele Antonello 


n questi giorni sono state numero- 
sissime le attestazioni di affetto per 
il caro Benedetto XVI. Anche le te- 
stimonianze, i ricordi e gli aneddo- 
ti che lo riguardano si sono molti- 
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Wojtyla era stato il Papa della mia in- 
fanzia e della mia adolescenza, presen- 
za speciale peri giovani di tutto il mon- 
do, come lo era stato per me. Avevo 
deciso di non partecipare alla celebra- 
zione delle esequie poiché dovevo la- 
vorare sulla tesi di laurea. Quella mat- 
tina però decisi di rimanere incollato 
al televisore per partecipare in comu- 
nione spirituale con quanto si stava vi- 
vendo a Roma. L'omelia del cardinale 
Ratzinger è stato un vero e proprio “tuo- 
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no” nel cuore: per otto volte utilizzò 
la parola “seguimi” per parlare della 
vita di Giovanni Paolo. Quella parola 
evangelica da lui pronunciata è rima- 
sta impressa nella mia mente, talmen- 
te roboante da diventare il punto di 
partenza per un serio discernimento 
sul sogno di Dio per me. 
A distanza di anni non posso non ri- 
conoscere il passaggio dello Spirito del 
Signore nella mia vita, suo invito a “se- 
guirlo” nella strada del sacerdozio. 


Il secondo episodio è avvenuto agli ini- 
zi di maggio del 2011, quando Bene- 
detto XVI ha incontrato le Chiese del 
Nord-est. Ero diacono, mancava poco 
più di un mese all'ordinazione sacer- 
dotale. Conclusa la preghiera nella Ba- 
silica di Aquileia, il Papa è stato accom- 
pagnato in sacrestia per un piccolo mo- 
mento di ristoro, prima di continuare 
gli appuntamenti in agenda. 
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Il Testamento 
L'esortazione di Papa 
Benedetto XVI 

nel congedo 
spirituale scritto il 29 
agosto 2006 e mai 
più modificato 


e in quest'ora tarda della mia 
vita guardo indietro ai 
decenni che ho percorso, per 
prima cosa vedo quante 
ragioni abbia per ringraziare. 
Ringrazio prima di ogni altro Dio 
stesso, il dispensatore di ogni buon 
dono, che mi ha donato la vita e mi 
ha guidato attraverso vari momenti di 
confusione; rialzandomi sempre ogni 
volta che incominciavo a scivolare e 
donandomi sempre di nuovo la luce 
del suo volto. Retrospettivamente vedo 
e capisco che anche i tratti bui e 
faticosi di questo cammino sono stati 
per la mia salvezza e che proprio in 
essi Egli mi ha guidato bene. 
Ringrazio i miei genitori, che mi 
hanno donato la vita in un tempo 
difficile e che, a costo di grandi 
sacrifici, con il loro amore mi hanno 
preparato una magnifica dimora che, 
come chiara luce, illumina tutti i miei 
giorni fino a oggi. La lucida fede di 
mio padre ha insegnato a noi figli a 
credere, e come segnavia è stata 


sempre salda in mezzo a tutte le mie 
acquisizioni scientifiche; la profonda 
devozione e la grande bontà di mia 
madre rappresentano un'eredità per la 
quale non potrò mai ringraziare 
abbastanza. Mia sorella mi ha 
assistito per decenni 
disinteressatamente e con affettuosa 
premura; mio fratello, con la lucidità 
dei suoi giudizi, la sua vigorosa 
risolutezza e la serenità del cuore, mi 
ha sempre spianato il cammino; senza 
questo suo continuo precedermi e 
accompagnarmi non avrei potuto 
trovare la via giusta. 

Di cuore ringrazio Dio per i tanti 
amici, uomini e donne, che Egli mi 
ha sempre posto a fianco; per i 


collaboratori in tutte le tappe del mio 
cammino; per i maestri e gli allievi 
che Egli mi ha dato. Tutti li affido 
grato alla Sua bontà. E voglio 
ringraziare il Signore per la mia bella 
patria nelle Prealpi bavaresi, nella 
quale sempre ho visto trasparire lo 
splendore del Creatore stesso. 
Ringrazio la gente della mia patria 
perché in loro ho potuto sempre di 
nuovo sperimentare la bellezza della 


fede. Prego affinché la nostra terra 


resti una terra di fede e vi prego, cari 
compatrioti: non lasciatevi distogliere 
dalla fede. E finalmente ringrazio Dio 
per tutto il bello che ho potuto 
sperimentare in tutte le tappe del mio 
cammino, specialmente però a Roma 


e in Italia che è diventata la mia 
seconda patria. 

A tutti quelli a cui abbia in qualche 
modo fatto torto, chiedo di cuore 
perdono. 

Quello che prima ho detto ai miei 
compatrioti, lo dico ora a tutti quelli 
che nella Chiesa sono stati affidati al 
mio servizio: rimanete saldi nella 


fede! Non lasciatevi confondere! 


Spesso sembra che la scienza — le 
scienze naturali da un lato e la ricerca 
storica (in particolare l'esegesi della 
Sacra Scrittura) dall'altro — siano in 
grado di offrire risultati inconfutabili 
in contrasto con la fede cattolica. Ho 
vissuto le trasformazioni delle scienze 
naturali sin da tempi lontani e ho 
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Papa Benedetto XVI iin piazza Capitolo ad Aquileia, nel 2011 


«La fede è stata il segnavia della mia vita» 


potuto constatare come, al contrario, 
siano svanite apparenti certezze contro 
la fede, dimostrandosi essere non 
scienza, ma interpretazioni filosofiche 
solo apparentemente spettanti alla 
scienza; così come, d'altronde, è nel 
dialogo con le scienze naturali che 
anche la fede ha imparato a 
comprendere meglio il limite della 
portata delle sue affermazioni, e 
dunque la sua specificità. Sono ormai 
sessant'anni che accompagno il 
cammino della Teologia, in 
particolare delle Scienze bibliche, e 
con il susseguirsi delle diverse 
generazioni ho visto crollare tesi che 
sembravano incrollabili, 
dimostrandosi essere semplici ipotesi: 


on un arcigno custode dell'or- 
todossia, ma un uomo in ri- 
cerca, fino all'ultimo. Matteo 
Matzuzzi, vaticanista del quo- 
tidiano il Foglio, friulano di 
Santa Maria la Longa, valuta così 
la figura di Benedetto XVI. 
Cosa ti ha più colpito del testa- 
mento spirituale di Benedetto XVI? 
«L'invito a rimanere saldi nella fede 
in Gesù Cristo, il tratto caratterizzan- 
te di tutto il suo magistero». 
In un passaggio del suo testamen- 
to spirituale Papa Ratzinger fa ri- 
ferimento alla sua ricerca di stu- 
dioso che l’ha convinto della “ra- 
gionevolezza della fede”. 
«Il suo è stato il percorso di un cristia- 
no che, studiando e indagando a fon- 
do i fondamenti della fede cristiana, 
ha scoperto quanto essa possa essere 


ragionevole. Ogni tanto Benedetto 
XVI viene interpretato come “arcigno 
custode dell'ortodossia”, persona in- 
disponibile ad ogni tipo di dialogo. 
In realtà era proprio l'opposto. Stu- 
diando a fondo i suoi atti e la sua bio- 
grafia si scopre che è stato una perso- 
na in continua ricerca, attraversata an- 
che da travagli interiori, una ricerca 
indefessa fino all'ultimo, fino alla sua 
“lotta” con la sua coscienza, come l'ha 
definita il suo segretario mons. 
Ganswein, attorno al tema della ri- 
nuncia». 

Joseph Ratzinger è stato un pro- 
gressista o un conservatore? 
«Prima di arrivare ad essere nomina- 
to da Giovanni Paolo II prefetto del- 
la Congregazione per la dottrina del- 
la Fede, è stato considerato un pro- 
gressista. Partecipò al Concilio Vati- 


No al conformismo e all'omologazione 
ma convinzione, ragionevolezza, confronto 


cano II come perito del cardinale 
Frings di Colonia, uno degli esponen- 
ti più progressisti del Concilio. Il di- 
scrimine tra il Ratzinger progressista 
il cosiddetto Ratzinger conservatore 
è quanto accadde nell'immediato post 
Concilio: un'interpretazione malsa- 
na secondo lui delle aperture del Va- 
ticano II, ovvero il puntare tutto su 
un Cristo rivoluzionario, liberatore 
all'eccesso e che di cattolico, dice Rat- 
zinger, aveva ben poco. Di qui la bat- 
taglia contro la Teologia della libera- 
zione in America latina». 

In che cosa era progressista? 
«Già all'inizio degli anni ‘60 notava 
che la Chiesa stava diventando qual- 
cosa di ammantato dall’abitudine, 
adatto, diceva, ai piccoli borghesi, ma 
che con i principi fondamentali del- 
la fede, con la ragionevolezza della fe- 


de, poco aveva a che vedere. Di qui la 
necessità della Chiesa di aprirsi al 
mondo, purrimanendo fedele ai prin- 
cipi cardine». 

Già negli anni ‘60 parlava di una 
Chiesa destinata a diventare mi- 


noranza. 
«In Germania aveva visto che la gran- 
de Chiesa di popolo, quella che ve- 
deva nella Messa domenicale una pra- 
tica praticamente obbligatoria per in- 
tere famiglie, stava venendo meno. E 
si chiese: cosa sarà del cristianesimo 
in futuro? La sua risposta è che il de- 
stino dei cristiani è di essere minoran- 
ze, ma creative, fedeli, protagoniste». 


la generazione liberale (Harnack, 
Jillicher ecc.), la generazione 
esistenzialista (Bultmann ecc.), la 
generazione marxista. Ho visto e vedo 
come dal groviglio delle ipotesi sia 
emersa ed emerga nuovamente la 
ragionevolezza della fede. Gesù Cristo 
è veramente la via, la verità e la vita 
— e la Chiesa, con tutte le sue 
insufficienze, è veramente il Suo 
corpo. 
Infine, chiedo umilmente: pregate per 
me, così che il Signore, nonostante 
tutti i miei peccati e insufficienze, mi 
accolga nelle dimore eterne. A tutti 
quelli che mi sono affidati, giorno per 
giorno va di cuore la mia preghiera. 
Benedictus PP XVI 


Matteo Matzuzzi, 
vaticanista del quotidiano 
il Foglio, friulano, riflette sul 
lascito di Papa Ratzinger 


Quale lascito ci consegna? 
«Nonostante un pontificato di soli ot- 
to anni, ha seminato molto. Nei suoi 
anni abbiamo visto una crescita del- 
le vocazioni, anche in alcuni luoghi 
in cui sembrava che i Seminari fosse- 
ro destinati ad un'inesorabile chiusu- 
ra. Abbiamo visto dei passi avanti nel 
dialogo ad esempio con l'ebraismo. 
Ha dato quindi un impulso impor- 
tantissimo alla Chiesa, nonostante gli 
innegabili problemi di governo e gli 
scandali che hanno caratterizzato la 
parte finale del suo Pontificato, Vati- 
leaks su tutti, che non hanno certo 
aiutato Papa Benedetto a fare al me- 
glio i suoi programmi iniziali, ovve- 
ro rivitalizzare la Chiesa facendo sì 
che rimanesse ferma attorno ai suoi 
principi fondanti». 

Stefano Damiani 
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empre umano, umile, affabile. 
Un padre e maestro che sapeva 
parlare in modo comprensibi- 
le a tutti e non faceva pesare il 
suo straordinario bagaglio di co- 
noscenze. È stato un grande dono e resterà 
nella Chiesa una luce accesa, ad orientare tutti 
noi». Così l'Arcivescovo mons. Andrea Bruno 
Mazzocato ha ricordato Papa Benedetto — sa- 
lito al cielo il 31 dicembre a 95 anni - nella Mes- 
sa di suffragio di lunedì 3 gennaio in Cattedra- 
le a Udine, concelebrata da numerosi sacerdoti 
provenienti da tutta la Diocesi. E anche nelle di- 
verse celebrazioni di fine e inizio anno, mons. 
Mazzocato ha invitato più volte i fedeli ad affi- 
dare il Papa emerito al Signore, «per intercessio- 
ne di Maria, come figli riconoscenti». 
Arcivescovo, a Castelmonte lei ha detto di 
sentirsi “particolarmente legato a Benedet- 
to XVI” e ha sottolineato i tratti di grandez- 
za einsieme umanità del Papa emerito. Che 
ricordi conserva dei momenti in cui lo ha 
incontrato? 
«Ricordo due occasioni in particolare: la prima 
sono le sue vacanze a Lorenzago di Cadore, nel 
2007, quando io ero Vescovo di Treviso. Fuuna 
permanenza di 13 giorni e ci furono diverse oc- 
casioni di incontro. Con altrettanto affetto ricor- 
do il momento della consegna del pallio che 
porto ancora sulle spalle. Lui dimostrò di ricor- 
darsi di me, di dove mi aveva mandato. E mi in- 
coraggiò per il servizio che mi attendeva. Fu un 
momento necessariamente breve ma molto toc- 
cante». 
Lo sguardo del Papa era così profondo e in- 
cisivo come lo descrivono in tanti? 
«Sì. I suoi occhi chiari esprimevano una sorta di 
timidezza e il suo sguardo era sempre in qual- 
che modo rispettoso nei confronti della perso- 
na che aveva di fronte. Quando lo incontravi 
sentivi che il suo non era un saluto di circostan- 
za, di chi ti incontra ma pensa “ho altro di più 
importante da fare”. Davanti a lui tu ceri e ave- 
vi sempre l'impressione di essere tu, in quel mo- 
mento, la cosa più importante. Ho visto questo 
suo atteggiamento diverse volte a Lorenzago an- 
che con persone molto semplici. Ricordo in par- 
ticolare l'incontro con mia mamma, con mia 
zia e con le mie nipotine. Si rapportava con le 
persone con semplicità e umanità». 
A Lorenzago incontrò anche la sua famiglia, 
dunque? 
«Non solo la mia famiglia, diverse persone. In 
quell'occasione Benedetto ruppe la tradizione 
secondo la quale il Papa in vacanza non incon- 
tra nessuno. Fu anche quello un gesto di gran- 
de sensibilità da parte sua. In vista del suo arri- 
vo la casa che lo avrebbe dovuto ospitare (e che 
dieci anni prima aveva già accolto Wojtyla) era 
stata oggetto di un importante e necessario in- 
tervento di sistemazione e il Papa, informato di 
questo, volle incontrare chi si era speso con im- 
pegno per portarlo a termine. L'udienza fu allar- 
gata anche alle famiglie, tra le quali la mia. In 
quell'occasione si fermò a salutare tutti, nucleo 
per nucleo». 
Un Papa che ha consacrato la sua vita e la 
sua ricca riflessione teologica a promuove- 
re un costruttivo dialogo con tutti. «La Ve- 
rità è amore», diceva. E la ricerca della veri- 
tà non esclude l’altro. 
«Non cè bisogno che lo dica io: Papa Benedet- 
to è uno dei grandi teologi del Novecento. La 
qualità della sua produzione la si valuterà col 
tempo, ma senz'altro tra i suoi grandi contribu- 
ti va annoverato l'impegno a stabilire un dialo- 
go tra la fede e la cultura contemporanea, che 
per tanti aspetti si è distanziata dalla fede. Cer- 
care questo dialogo è stato uno dei fili condut- 
tori della sua vita. Ne scrisse già in età giovanile 
in quell'opera che diventò best seller, “Introdu- 
zione al cristianesimo”, e tuttora è di grandissi- 
mo valore teologico». 
Fu uomo del dialogo e anche uomo di pa- 
€e, fin dalla scelta del suo nome da Papa, Be- 
nedetto. 
«Lo è stato innanzitutto per carattere: era un uo- 
mo mite. Certe caricature che gli sono state at- 


n 


| Nella foto: Papa Benedetto consegna il pallio a mons. Mazzocato 


«Quello sguardo 
attento a tutt» 


«Guida illuminata e pastore amorevole » 


Alle 9.34 di sabato 31 dicembre il Signore ha chiamato a sé il Papa 
emerito Benedetto XVI, aveva 95 anni. È stato il 265esimo papa 
della Chiesa cattolica. 

Appresa con dolore la notizia della sua salita al cielo, mons. Andrea 
Bruno Mazzocato ha immediatamente rivolto un messaggio a 
sacerdoti e fedeli della Chiesa udinese: «Un sentimento di 
profonda riconoscenza a Dio Padre e al Signore Gesù per averlo 
scelto e donato alla Chiesa come guida illuminata in questo tempo 
complesso, come pastore amorevole e, insieme, coraggioso». 
Joseph Aloisius Ratzinger era nato a Marktl am Inn, in Baviera, il 16 
aprile 1927. Sacerdote dal 1951, cardinale dal 1977, nel 1981 
Giovanni Paolo Il lo volle accanto a sé a Roma come prefetto della 
Congregazione per la Dottrina della fede. Fu eletto al soglio 
pontificio il 16 aprile 2005, quasi otto anni dopo. 11 febbraio 
2013 annunciò la sua rinuncia. 


L'Arcivescovo Mazzocato ricorda con commoazione i suoi incontri 
con Benedetto XVI per ricavarne il tratto fondamentale della sua missione 


tribuite — il “tedesco”, il “censore” — sono mol- 
to lontane da ciò che Papa Benedetto era real- 
mente. Le scrive chi non lo ha conosciuto... o chi 
levuole scrivere. Era instancabile nella ricerca del 
dialogo, in vista del raggiungimento di un'inte- 
sa. E questa intesa non poteva che essere una ve- 
rità sulla quale tutti si riconoscono. Oggi serpeg- 
giano posizioni che escludono in partenza che 
esista una verità unica. Non si tratta però di tol- 
leranza, al contrario. Benedetto parlava di “dit- 
tatura del relativismo”. Il relativismo sulla verità 
di fatto nega la possibilità del dialogo e rischia 
di innescare forme di violenza. Ognuno resta 
sulle sue posizioni e alla fine chi è più potente 
impone la sua verità sull'altro. Lo vediamo nel 
conflitto in Ucraina. In questo senso Benedetto 
era un uomo molto ottimista. Credeva nelle pos- 
sibilità della ragione umana di cercare la verità 
e di confrontarsi insieme in questa ricerca». 
Era un “tradizionalista” come dicono alcu- 
ni? 
«Era intellettualmente molto rigoroso, non an- 
dava avanti a slogan. Io penso che sia stato un 
uomo capace di guardare avanti, lo dice anche 
il coraggio delle sue dimissioni: un atto per cer- 
ti aspetti dirompente, di chi non si rifugia in tra- 
dizionalismi. E pensiamo anche a come ha ret- 
to in prima persona la crisi della pedofilia e a 
molti suoi scritti sul futuro della Chiesa, quasi 
profetici. Io penso che abbia tentato di coniuga- 
re bene la fedeltà alla tradizione con il dialogo 
con la cultura del tempo per trasmettere il van- 
gelo, verità che illumina ogni uomo». 
Come rileggere, a distanza di dieci anni, la 
sua rinuncia al ministero petrino, quell'11 
febbraio 2013? 
«Lui ha detto che con l'avanzare dell'età e con il 
diminuire delle forze, non se la sentiva più di 
reggere il governo della Chiesa. Molto è stato 
scritto e detto e forse non comprenderemo mai 
a fondo le ragioni di quel gesto. Quello che sap- 
piamo, però è che questo suo ministero ritirato, 
nel silenzio e nella preghiera e con pochissime 
uscite, non ha significato una sua scomparsa. La 
sua presenza si è sentita. Papa Francesco glielo 
hariconosciuto più di una volta e ne è segno an- 
che il fatto che oggi, a dieci anni dalla rinuncia, 
l'eco della sua morte sia così grande». 
Nel suo testamento spirituale, ripete più vol- 
te: «Rimanete saldi nella fede!». La stessa 
frase fu anche il tema della Gmg 2005 e nel 
2012 Benedetto indisse anche un “Anno del- 
la fede”. Perché dedicò tanta energia pro- 
prio alla fede? 
«Perché la perdita della fede è forse il problema 
principale della Chiesa ma anche della società 
contemporanea. Risuonava in lui lo spirito di 
San Paolo: “Guai a me se non annuncio il Van- 
gelo”. Egli sentiva che questa è la condizione del- 
la salvezza. A proposito di “testamento spiritua- 
le”, voglio ricordare la lettera che Benedetto ha 
scritto nel febbraio 2022 ai cristiani della dioce- 
si di Monaco eFrisinga, dove è stato vescovo, do- 
po che era stato accusato di aver “coperto” del- 
le situazioni di pedofilia. “Per onestà nei con- 
fronti dei suoi fedeli” il Papa racconta le indagi- 
ni, la sua esperienza dolorosissima di incontro 
con le vittime e di quanto la pedofilia rappre- 
senti un male nella Chiesa e conclude con pa- 
role molto toccanti: “Ben presto — scrive — mi 
troverò di fronte al giudice ultimo della mia vi- 
ta”, “confido fermamente che il Signore non è 
solo il giudice giusto, ma al contempo l’amico 
eil fratello che ha già patito egli stesso le mie in- 
sufficienze e perciò, in quanto giudice, è al con- 
tempo mio avvocato”. “In vista dell'ora del giu- 
dizio - conclude Benedetto XVI - mi diviene co- 
sì chiara la grazia dell'essere cristiano. L'essere cri- 
stiano mi dona la conoscenza, di più, l'amicizia 
con il giudice della mia vita e mi consente di at- 
traversare con fiducia la porta oscura della mor- 
te” In proposito Benedetto richiama poi con un 
riferimento all’Apocalisse Giovanni che vede il 
Figlio dell'uomo in tutta la sua grandezza e ca- 
de ai suoi piedi come morto. Ma Egli, posando 
su di lui la destra, gli dice: “Non temere! Sono 
i0..."». 

Valentina Zanella 
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l Friuli e Benedetto XVI uniti da un 
filo che attraversa le Alpi: le nostre 
terre di qua, la “patria” di Joseph 
Ratzinger — come lui stesso l'ha 
definita nel suo testamento spirituale 
— di là. Ed entrambi inchinati, Papa e 
friulani, davanti a quell'immagine della 
Madonna che si venera proprio su una 
montagna, Luschariberg nella lingua del 
Papa emerito, Svete Visarje per chi parla 
sloveno. Per noi è il Monte Santo di Lussari. 
Era il 2010 quando la piccola effigie di 
Maria venerata al Santuario dei Tre Popoli 
venne portata in Vaticano, proprio accanto 
a Benedetto XVI. L'occasione fu la chiusura 
delle celebrazioni per il 650° anniversario 
della fondazione del Santuario e allora, su 
invito del Fogolàr furlan della capitale — e 
del suo indimenticato presidente Adriano 
Degano, scomparso a 94 anni nel 2014 - la 
statua della Vergine venne portata fino a 
Roma per il 60° compleanno del locale 
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Nel 2010 la"Madonute” in Vaticano per il 650° anniversario 


tie d'ali 


È il 10 novembre 2010. Benedetto XVI prega davanti alla Madonna del Lussari, in Vaticano 


Fogolàr furlan, accompagnando anche 
l'Udienza generale che si svolse mercoledì 
10 novembre in Vaticano. Quel giorno, 
davanti a ottomila persone provenienti da 
ogni angolo del mondo e radunate nella 
aula Nervi, poco prima delle dieci e mezza 
Papa Benedetto XVI entrò e si avviò alla 
sede. Prima di iniziare la consueta 
catechesi, si fermò e si inchinò davanti alla 
Vergine del Lussari, allo stesso modo in cui, 
da secoli, usano fare i pellegrini friulani e 
sloveni, austriaci e tedeschi. 

«Saluto in particolare il gruppo di fedeli 
dell'Arcidiocesi di Udine, con l'arcivescovo 
Mons. Andrea Bruno Mazzocato e i 
partecipanti al convegno nazionale del 
“Fogolàr Furlan”», disse Benedetto al 
termine dell'Udienza. «Cari amici -— 
proseguì -, vi incoraggio a tenere vivo 
quello spirito di religiosità, di pace, di 
giustizia, di concordia, che è sempre stato 
alla base della storia della terra friulana». 


stato il 265° Papa della Chiesa cattolica, 
Bendetto XVI, morto il 31 dicembre dopo 
una lunga malattia. Papa emerito, dopo la 
sua storica rinuncia al pontificato del 
febbraio 2013 si era ritirato 
momentaneamente a vita privata nella 
residenza di Castel Gandolfo e — successivamente 
— in Vaticano, al Monastero Mater Ecclesiae. 
Dalla mattina di lunedì 2 gennaio (e fino al 4) la 
salma di Joseph Ratzinger è esposta nella Basilica 
di San Pietro per il saluto dei fedeli. Dopo la visita 
delle alte cariche dello Stato — dal presidente della 
Repubblica, Sergio Mattarella, alla premier 
Giorgia Meloni - migliaia le persone, molte più 
del previsto, che si sono messe in fila per 
esprimere il proprio cordoglio a Benedetto XVI. 
Giovedì 5 gennaio, a partire dalle 9.30, Papa 


Francesco celebrerà il funerale sul sagrato 
vaticano. 

L'evento sarà trasmesso in diretta su Radio Spazio 
a partire dalle 9, con contributi speciali e 
interviste. A commentare questo momento 
storico della Chiesa cattolica sarà don Daniele 
Antonello, direttore di Radio Spazio e del 
settimanale “la Vita Cattolica”. 

Le esequie, per volontà dello stesso Papa emerito, 
avranno il carattere della “semplicità” e della 
“sobrietà”, ma in ogni caso con la solennità 
dovuta a un Pontefice. 

Nel frattempo, per la cerimonia funebre, dalle 
cancellerie estere si susseguono le conferme 
ufficiali sulla presenza in Vaticano di autorità 
straniere. E da sua volontà, Benedetto XVI verrà 
sepolto nelle Grotte vaticane, nella tomba che fu 


Il saluto a mons. Mazzocato (novembre 2010) 


Benedetto sapeva bene di rivolgersi a un 
popolo di confine, con cui lui, bavarese 
nato a una manciata di chilometri 
dall'Austria, condivideva una storia di 
frontiera. 

Circa cinquecento friulani accompagnarono 
la “Madonute” a Roma, molti dei quali 
emigrati nella capitale e membri del locale 
Fogolàr furlan. Numerosi i rappresentanti 
delle istituzioni del Friuli-Venezia Giulia, fra 
cui gli allora assessori regionali alla Cultura, 
Elio De Anna, e all'Istruzione e ricerca, 
Roberto Molinaro, il presidente del 
Consiglio regionale Maurizio Franz con il 
vice Maurizio Salvador e Pietro Fontanini, 
che in quegli anni era presidente della 
Provincia di Udine. Presente anche il 
diplomatico friulano Antonio Zanardi 
Landi, allora Ambasciatore presso la Santa 
Sede. La delegazione diocesana, assieme 
all'Arcivescovo, era composta dal vicario 
generale mons. Guido Genero, 


Giovedì 5 gennaio, alle 9.30. Diretta su Radio Spazio dalle ore 9 


Sepolto nella tomba che fu di Giovanni Paolo II 


di Giovanni Paolo II il cui corpo, nel 2011, dopo 
la beatificazione, è stato collocato in una cappella 
della navata della Basilica di San Pietro. 

Monika Pascolo 


di fondazione del Santuario. Che il Papa conosceva bene avendolo visitato nel 1966 


Davanti alla Madonna del Lussari 


Con mons. Dionisio Mateucig, durante l'udienza generale 


dall'arcivescovo friulano mons. Diego 
Causero (allora nunzio apostolico in 
Repubblica Ceca), dal delegato episcopale 
alla cultura don Alessio Geretti e dai 
compianti mons. Pietro Brollo, mons. Dario 
Savoia, mons. Domenico Zanier e mons. 
Dionisio Mateucig, che in quegli anni era 
parroco di Camporosso/ Zabnice e rettore 
del santuario del Monte Lussari. Fu proprio 
mons. Mateucig a raccogliere da Benedetto 
XVI una confidenza: «Il Papa disse di 
conoscere il Santuario del Lussari e di averlo 
visitato nel 1966», disse in quei giorni 
mons. Mateucig a “La Vita Cattolica”. Lo 
stesso don Dionisio, come veniva 
familiarmente chiamato, disse di aver «fatto 
benedire dal Papa un rosario, che da ora in 
poi onorerà la statua della Madonna». Oggi 
il rosario è lassù, sul Lussari, e con esso il 
ricordo di quel Papa che parlava una delle 
lingue che circondano il Monte Santo. 
Giovanni Lesa 


Papa Ratzinger. Quando 
parlò di San Cromazio 


Una delegazione della 

Parrocchia udinese di San i | 

Cromazio (nella foto, 

l'affresco nella sala del I k 
L 


trono del Palazzo 
patriarcale di Udine) , 
assieme ad alcuni fedeli 
dell'Arcidiocesi di Gorizia, 
erano presenti in Vaticano E: 
il 5 dicembre 2007. Quel giorno Benedetto XVI, 
all'udienza generale in aula Nervi, proseguì la serie 
di catechesi sulle «grandi personalità della Chiesa 
nascente» dedicando l'intera udienza alla figura di 
San Cromazio di Aquileia. La catechesi, che 
ripercorse la vita e la linea teologica dettata dal 
Santo Patriarca aquileiese, fu pronunciata alla 
vigilia dell'apertura dell'anno cromaziano, indetto 
per i 1600 anni dalla morte di Cromazio. 

G.L. 
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tilizzate gli spazi civili e impegnate- 


vi a suscitare nuove generazioni ca- 
paci di assumersi responsabilità di- 
rette in vari ambiti sociali, in parti- 


colare in quello politico». Era il 7 
maggio 2011 quando, ad Aquileia, Benedetto 
XVI così si rivolgeva ai cattolici (ma non solo) del 
Nordest. Uno dei tanti messaggi lanciati in occasio- 
ne di quella visita che conservano tutta la loro attua- 
lità. Come quest'altro: «Dio non ha scelto ciò che è 
nobile e potente, ma ciò che per il mondo è debole 
e stolto». E il fatto che Ratzinger abbia scelto allora 
l'antica, storica basilica di Aquileia sta a significa l’im- 
portanza di quell'affermazione. 


La grandezza di Aquileia 


Ratzingerstesso ricordava che dall'antica sede di Aqui- 
leia derivano 57 circoscrizioni ecclesiastiche di oggi, 
nel Nordest d'Italia, ma anche della Croazia, nell'Au- 
stria e nella Baviera, e che questa fu «nella Decima 
Regio dell'Impero Romano una Comunità di mar- 
tiri, di eroici testimoni della fede nel Risorto, seme 
di altri discepoli e di altre comunità». «La grandezza 
di Aquileia non fu solo di essere la nona città dell'Im- 
pero e la quarta dell'Italia, ma anche quella - spiegò 
il Pontefice, quasi ad ammonire di non dimenticar- 
lo - di essere una Chiesa viva, esemplare, capace di 
autentico annuncio evangelico, coraggiosamente 
diffuso nelle regioni circostanti e per secoli conser- 
vato e alimentato». 


Terra di martiri 


«Pertanto —- ha aggiunto - io rendo omaggio a que- 
sta terra benedetta, irrorata dal sangue e dal sacrifi- 
cio di tanti testimoni, e prego i santi martiri aquileie- 
si di suscitare anche oggi nella Chiesa discepoli di 
Cristo coraggiosi e fedeli, votati solo a Lui e perciò 
convinti e convincenti». Messaggi di ieri, ma validi 
anche oggi. Come quest'altro ancora. «Vi invito a far- 
vi sempre di nuovo discepoli del Vangelo, pertradur- 
lo in fervore spirituale, chiarezza di fede, sincera ca- 
rità, pronta sensibilità per i poveri. Il ricordo della 
santa Madre Chiesa di Aquileia vi sorregga, vi spro- 
ni a nuovi traguardi missionari in questo travaglia- 
to periodo storico, vi renda artefici di unità e di com- 
prensione fra i popoli delle vostre terre». 


Saluto in friulano 


Nel pomeriggio di quel sabato erano ben 40mila i 
fedeli che accoglievano ad Aquileia papa Benedet- 
to. In piazza Capitolo il saluto in cinque lingue; il 
primo, quello in friulano, il più applaudito «Cjàrs 
fradis e sùrs, il Signòrus benedissi e us dedi pàs e pro- 


speritàt», «Cari fratelli e sorelle, il Signore vi benedi- 
caevi doni pace e prosperità». Dopo la benedizio- 
ne ai fedeli, l'ingresso nella basilica gremita. 


Convegno di Aquileia 


Ad attendere il Papa i vescovi delle 15 diocesi del 
Nordest, accompagnati dall'allora patriarca di Ve- 
nezia, Angelo Scola, e dall'arcivescovo di Gorizia, 
Dino De Antoni, e quelli di Slovenia e Croazia. In- 
sieme a loro migliaia di persone fin dall'aeroporto 
di Ronchi dei Legionari e poi lungo tutto il percor- 
so di 18 km compiuto dalla papamobile. Nel tar- 
do pomeriggio Benedetto lasciava il Friuli-Venezia 
Giulia in elicottero raggiungendo Venezia, dove do- 
menica 8 maggio con una messa solenne a San Giu- 
liano concluse la sua visita pastorale. 

Tutt'altro che di circostanza le riflessioni offerte quel 
pomeriggio da Benedetto XVI. Erano di stringente 
attualità allora, lo restano oggi. 


Il Nordest 


Rivolgendosi ai delegati al Convegno ecclesiale “Aqui- 
leia 2”, il Papa ha ricordato che «Il Nord-est dell'Ita- 
lia è testimone ed erede di una storia ricca di fede, 
di cultura e di arte, i cui segni sono ancora ben visi- 
bili anche nell'odierna società secolarizzata. L'espe- 
rienza cristiana ha forgiato un popolo affabile, la- 
borioso, tenace, solidale. Esso è segnato in profon- 
dità dal Vangelo di Cristo, pur nella pluralità delle 
sue identità culturali. Lo dimostrano la vitalità del- 
le vostre comunità parrocchiali, la vivacità delle ag- 
gregazioni, l'impegno responsabile degli operatori 
pastorali. L'orizzonte della fede e le motivazioni cri- 
stiane hanno dato e continuano ad offrire nuovo 
impulso allavita sociale, ispirano le intenzioni e gui- 
dano i costumi». 


EDITORIALE 


allora rettore del seminario, don Dino Bres- 
san, pensò bene di invitare tutti noi semi- 
naristi a metterci a lato della basilica per 
salutare il Pontefice non appena fosse usci- 
to. Il rettore gli strinse la mano e indicò al 
Papa mee l’altro diacono, don Marcin Gazzetta. 
Si fermò, ci fissò con uno sguardo magnetico e con 
un sorriso ci disse: “Così giovani? Siate dei bravi sa- 
cerdoti”! Un bel colpo al cuore, ricolmo di emozio- 
ne. Il giorno dopo ci saremmo ritrovati a Mestre con 


Nuove sfide 


Anche in una terra tanto segnata dal cristianesimo, 
ha proseguito Benedetto «la fede cristiana deve af- 
frontare oggi nuove sfide: la ricerca spesso esaspera- 
ta del benessere economico, in una fase di grave cri- 
si economica e finanziaria, il materialismo pratico, 
il soggettivismo dominante. Nella complessità di ta- 
li situazioni siete chiamati a promuovere il senso cri- 
stiano della vita, mediante l'annuncio esplicito del 
Vangelo, portato con delicata fierezza e con profon- 
da gioia nei vari ambiti dell'esistenza quotidiana». 


L'amore per l'uomo 


«La missione prioritaria che il Signore vi affida 0g- 
gi, rinnovati dall'incontro personale con Lui, è quel- 
la di testimoniare l’amore di Dio per l’uomo», ha 
insistito il Papa: «Siete chiamati a farlo prima di tut- 
to con le opere dell'amore e le scelte di vita in favo- 
re delle persone concrete, a partire da quelle più de- 
boli, fragili, indifese». E poi le esemplificazioni. Le 
idee e le realizzazioni nell'approccio alla longevità, 
preziosa risorsa per le relazioni umane, sono una 
bella e innovativa testimonianza della carità evan- 
gelica proiettata in dimensione sociale. 


AI centro la famiglia 


«Abbiate cura di mettere al centro della vostra atten- 
zione la famiglia, culla dell'amore e della vita, cellu- 
la fondamentale della società e della comunità ec- 
desiale; questo impegno pastorale è reso più urgen- 
te dalla crisi sempre più diffusa della vita coniugale 
e dal crollo della natalità». E, ancora, i giovani. «In 
tutta la vostra azione pastorale sappiate riservare una 
cura tutta speciale per i giovani: essi, che guardano 
oggi al futuro con grande incertezza, vivono spesso 


Segue dalla prima pagina 


tutte le Chiese del Nord-est per celebrare insieme 
l’eucaristia. L'altare era troppo piccolo per poter ospi- 
tare tutte le pissidi da consacrare e così il cerimonie- 
re decise di chiedere a tutti i diaconi transeunti (in 
vista dell'ordinazione sacerdotale) di mettersi attor- 
no all'altare e di tenere in mano i calici e le pissidi 
per i concelebranti. Le mie mani sarebbero diven- 
tate parte di quell’altare: che meraviglia! 

Piccoli fatti, dicevo, che se letti alla luce di quella fe- 
de che con tanto ardore Benedetto XVI ha annun- 


La visita. Benedetto XVI fu in Friuli-V.G. il 7 maggio 2011.40 mila fedeli ad accoglierlo. 
In piazza Capitolo il saluto in cingue lingue; il primo, quello in friulano, il più applaudito 


Nella foto (di Enzo Andrian): la celebrazione ad Aquileia 


«Fate vivere oggi Aquilela» 


in una condizione di disagio, di insicurezza e di fra- 
gilità, ma portano nel cuore una grande fame e se- 
tedi Dio, che chiede costante attenzione e risposta». 
Con una preoccupazione in più, per quanto riguar- 
da il Friuli ed il Nordest: bisogna guardarsi dal ma- 
terialismo pratico, dal soggettivismo dominante. 


Le migrazioni 


Erail 2011. Ecco quest'altro passaggio di strettissima 
attualità. La collocazione geografica del Nordest, 
non più solo crocevia tra l'Est e l'Ovest dell'Europa, 
maanchetrail Norde il Sud (l'Adriatico porta il Me- 
diterraneo nel cuore dell'Europa), il massiccio feno- 
meno del turismo e dell'immigrazione, la mobilità 
territoriale, il processo di omologazione provocato 
dall'azione pervasiva dei mass-media, hanno accen- 
tuato il pluralismo culturale e religioso. 


«Non rinnegate nulla» 


E prima di lasciare Aquileia, l'appello: «In questo 
contesto, che in ogni caso è quello che la Provviden- 
za ci dona, è necessario che i cristiani, sostenuti da 
una “speranza affidabile”, propongano la bellezza 
dell'avvenimento di Gesù Cristo, Via, Verità e Vita, 
adogni uomo e ad ogni donna, in un rapporto fran- 
co e sincero con i non praticanti, con i non creden- 
ti e con i credenti di altre religioni». «Siete chiamati 
a vivere con quell'atteggiamento carico di fede che 
viene descritto dalla Lettera a Diogneto: non rinne- 
gate nulla del Vangelo», «ma state in mezzo agli al- 
tri uomini con simpatia, comunicando nel vostro 
stesso stile di vita quell’umanesimo che affonda le 
sue radici nel Cristianesimo, tesi a costruire insieme 
a tutti gli uomini di buona volontà una “città” più 
umana, più giusta e solidale». 

Francesco Dal Mas 


ciato nel suo pontificato, riecheggiano come presen- 
za fedele del Signore lungo il trascorrere del tempo. 
Come bene ha scritto il nostro arcivescovo Andrea 
Bruno, «ci sarà tempo per prendere coscienza della 
grandezza di fede, di dottrina e di carità di Benedet- 
to XVI». 
Questo intanto è il momento del ricordo nella pre- 
ghiera, personale e comunitaria, con la speranza cer- 
ta che ora incontrerà definitivamente il volto di Dio 
che da sempre ha servito come “umile servitore del- 
la vigna del Signore”. 
Grazie, Papa Benedetto, perla tua presenza viva nel- 
la Chiesa! 

Daniele Antonello 


di PA 
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Grande emozione 
La Natività di Sutrio 
giovedì 5 gennaio 
“accompagnerà” 


in Vaticano i funerali 
di Benedetto XVI 


a Storia ha voluto così. 


Ci ha offerto 
l'opportunità di essere 
presenti con il nostro 
Presepe in piazza San 
Pietro, anche in un momento di 
sofferenza per la Chiesa con i fedeli 
che salutano Benedetto XVI. Il nostro 
augurio è che la Natività giunta in 
Vaticano dal Friuli rappresenti in 
questi giorni un messaggio di 
conforto e speranza: il Bambino che 
arriva tra noi, nel momento in cui si 
vive un lutto profondo, con la 
scomparsa del Papa emerito. Per noi 
artisti che abbiamo realizzato l'opera 
è davvero un'emozione e una 
commozione forti». A parlare è 
Stefano Comelli (nella foto), 54 
anni, scultore di professione e 
direttore artistico del Presepe che in 
questi giorni — e fino all'8 gennaio — 
è sotto gli occhi di tutti in piazza San 
Pietro in Vaticano. Quella Natività 
che, partita da Sutrio — terra dove la 
magia del legno diventa realtà - è 
stata “donata” a tutto il mondo e 
oggi - in un momento di lutto — 
assume un significato ancora più 
profondo non solo per i credenti, ma 
per ciascun essere umano. Una luce 
che aiuta a guardare avanti anche nei 
momenti di dolore. «Un messaggio 
universale che può essere “letto” da 
tutto il mondo», lo definisce 
Comelli, raccontando come il 
progetto che ha preso forma dal 
legno lavorato in Friuli — grazie alle 
sapienti mani di 11 artigiani della 
regione — sia approdato in piazza 
San Pietro per accompagnare i 
momenti di preghiera e di riflessione 
delle festività natalizie. E per il 
concatenarsi della Storia diventando 
anche una delle immagini che 
accompagnerà il funerale di 
Benedetto XVI in programma 
giovedì 5 gennaio, celebrato da Papa 
Francesco, a partire dalle ore 9.30, in 
piazza San Pietro. 
E pensare che il progetto affonda le 
radici addirittura nel 2018, come 
racconta il direttore artistico. «Il 
Vaticano, che aveva previsto di 
collocare in piazza San Pietro un 
presepe di sabbia realizzato da artisti 
di Jesolo, aveva espresso la necessità 
di avere a disposizione, in maniera 
precauzionale, una seconda opera. 
Per una serie di coincidenze, il 
sindaco di Sutrio mi contattò, 
avendo io già collaborato con 
l'Amministrazione in varie occasioni 
sia come scultore che come ideatore 
di eventi. In breve tempo sono 
riuscito a mettere a punto un 
progetto. Poi non servito, in quanto 
la Natività di sabbia era stata portata 


Dl 


A sx, la culla ricavata da una radice di albero sradicato da Vaia nel 2018; a dx, la tessitrice 


a compimento». 

Ma quell'idea di rappresentare le 
Alpi Carniche, la montagna con la 
sua storia e le sue tradizioni 
attraverso personaggi fatti vivere dal 
legno, non è finita accantonata. «La 
conferma dal Vaticano arriva nel 
2020, proprio in vista del Natale 
2022 - racconta Comelli —. 
Quell'inatteso invito a realizzare il 
Presepe è un motivo di grande 
orgoglio per la nostra terra che 
abbiamo voluto onorare al massimo 
delle nostre capacità». 

All'annuncio giunto dalla Santa Sede 
il direttore artistico si è subito messo 
in moto e in breve tempo ha raccolto 
attorno a sé un team di 10 artisti, in 
rappresentanza di ogni parte della 
regione. Insieme a lui padre Gianni 
Bordin, Andrea Caisutti, Corrado 
Clerici, Paolo Figar, Arianna 
Gasperina, Isaia Moro, Martha 
Muser, Hermann Plozzer, Renato 
Puntel e l'artista ucraino (in Italia dal 
1999) “Sasha” Oleksander 
Shteyninher. 

«Ciascuno con grande responsabilità 
ha lavorato col suo stile, senza 
snaturare il proprio estro creativo. E 
il risultato finale, frutto del 
contributo di ogni scultore, 
interpretando il senso più profondo 
del Presepe — creato per unire e 
chiamare a sé le genti — è stata 
un'opera unica, nata in maniera del 
tutto naturale». 


Ogni tassello è andato al proprio 
posto e ora, ancora per qualche 
giorno, il Presepe partito da Sutrio 
sarà nel cuore di piazza San Pietro. A 
“raccontare” — attraverso 18 gruppi 
scultorei che profumano di legno di 
cedro e rappresentano 21 figure 
illuminate da 50 punti luce, disposte 
su una superficie di 116 metri 
quadrati — sentimenti di umanità, 
fratellanza, solidarietà, inclusione e 
rispetto per il creato. «L'opera è 
realizzata con grande attenzione alla 
sostenibilità: al proposito — illustra 
l'ideatore —, nessun albero è stato 
abbattuto appositamente, ma come 
avviene ogni volta che creiamo una 
scultura la materia prima ci viene 
fornita da amici e conoscenti che ce 
la mettono da parte, sapendo che 
prediligiamo grandi alberi abbattuti 
per fine vita o perché sono motivo di 
pericolosità in un dato contesto». 
Così, dunque, hanno preso forma la 
tessitrice e la pastora, il falegname, il 
cramàr, i magi e tutti i personaggi del 
Presepe friulano. La culla è stata 
realizzata da Comelli e dall'artista 
Muser. «Abbiamo recuperato queste 
radici nascoste in un panorama di 
distruzione in seguito alla tempesta 
Vaia del 2018. Intenzionalmente le 
abbiamo volute per il loro significato 
simbolico, essendo una parte della 
pianta da cui si genera sempre la 
Vita». 

Con quattro tir tutto il materiale è 
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giunto in Vaticano. Compreso il 
legno utilizzato per la struttura. E poi 
le pietre del Friuli che formano 
l'intarsio dedicato alla pace 
realizzato sotto la Natività dai 
marmisti Borchi di Cercivento. E le 
apparecchiature per diffondere la 
musica che accompagna il cammino 
verso la grotta, con brani del Coro 
Polifonico di Ruda, dal 
fisarmonicista Andrea Nassivera e 
dal cantante Lino Straulino. 

Dopo piazza San Pietro il Presepe 
rientrerà a Sutrio dove sarà 
nuovamente allestito per continuare 
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L'arrivo dei Magi e in primo piano il cramàr 


a emozionare i visitatori. Mentre il 
direttore artistico si sta attivando per 
trasformare in realtà un desiderio 
che ha già ottenuto l'apprezzamento 
del Santo Padre. «Sarebbe bello 
trasferirlo in Argentina o in Canada 
dove ci sono tanti emigranti friulani. 
L'ho proposto a Papa Francesco, 
quando ci ha ricevuto in occasione 
dell'inaugurazione. Mi ha risposto: 
“è possibile”. Un messaggio 
importante affinché gli occhi del 
mondo possano continuare a 
posarsi sulla “nostra” Natività». 
Monika Pascolo 
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2023, le sfide 
peril Fnuli d'oggi 


GRANDANGOLO 


Dalla politica all'economia, alla sanità, anno decisivo 


Una politica che abbia «una comune visione del nostro siste- 
ma democratico» nello spirito della Costituzione; un impegno 
nel continuare ad affrontare la pandemia non dimenticando 
alcuni fondamentali insegnamenti appresi fin qui, quali la com- 
prensione del fatto che «la scienza, le istituzioni civili, la soli- 
darietà concreta sono risorse preziose di una comunità»; affron- 
tare le difficoltà economiche in cui si trovano e si troveranno le 
famiglie e le imprese seguendo la bussola della Costituzione 
«laddove prescrive che la Repubblica deve rimuovere gli osta- 


12023 non è, anzi non può essere solo l’an- 
no delle nuove elezioni (in aprile, come è 
stata confermato). Lo sostiene Paolo Mo- 
sanghini, direttore de Il Messaggero Vene- 
to. Le forze politiche hanno di che impe- 
gnarsi per dare una prospettiva, un futuro, ad 
un Friuli per molti aspetti ripiegato su se stesso. 
Il 2023 sarà un anno decisivo per la politica, 
considerando le elezioni. Tanti friulani dan- 
no l'esito come scontato. C'è invece l’esigen- 
za di rigenerare una partecipazione autenti- 
ca? 
«È partito il conto alla rovescia per le regionali e 
le amministrative del 2 e del 3 aprile. L'esito, co- 
me dice lei, potrebbe essere scontato considera- 
to il momento che sta vivendo la politica anche 
a livello nazionale. Tuttavia l'esigenza di vedere 
volti nuovi c'è, di ascoltare nuove voci e nuove 
proposte, non fosse altro che per portare nuova 
linfa a certe forze politiche che stanno attraver- 
sando difficoltà di identità». 
C'è partecipazione? 
«Purtroppo non vedo partecipazione dal basso 
all'attività politica, e in generale la disaffezione 
degli elettori dalla politica preoccupa. Lo si vede 
dal continuo calo dei votanti che registriamo a 
ogni elezione. Sarà interessante scoprire in apri- 
le per le elezioni locali quale sarà la percentuale 
degli astenuti». 
È già preoccupato del possibile astensioni- 
smo? 
«La partecipazione autentica alla vita comunita- 
ria, sociale e politica è ridotta. I partiti non colti- 
vano più i vivai dai quali poteva emergere una 
futura classe dirigente. Ma questo avviene più in 
generale anche per altri ambiti». 
Quali dovrebbero essere le sfide del Friuli 
per consolidare il suo status di autonomia, 
anzi di specialità. Si parla solo di logistica 
quando si parla di prospettive. E invece? 
«Abbiamo ottenuto nel segno dell'autonomia la 
gestione della sanità regionale ormai da diversi 
anni. I settori nei quali si potrebbero avere anco- 
ra altri risultati potrebbero essere altri, per esem- 
pio la scuola. Mi aspetto una visione dell'auto- 
nomia più moderna; sull’interpretazione di un 
nuovo tipo di autonomia c'è un vivace dibattito 


Mosanghini: «La politica dia 
stabilità alle nuove generazioni» 


in Veneto. Recentemente i Presidenti delle Regio- 
ni e delle Province autonome hanno sottoscrit- 
to la costituzione della Conferenza delle Regio- 
ni e delle Province autonome quale organo co- 
mune, per rafforzare la reciproca collaborazione. 
Ci sono ambiti nei quali le stesse regioni posso- 
no lavorare assieme e su questo confrontarsi con 
lo Stato. Per esempio, nel caso del Pnrr. Di que- 
sto dovremmo parlare, della necessità di soste- 
nere un'autonomia moderna...». 
Un'autonomia moderna? In che senso? 
«Un'autonomia al passo con i tempi che tuteli 
ciò che i padri fondatori di questa regione han- 
no voluto, ma che al tempo stesso guardi al fu- 
turo con dinamismo. Tessitori scriveva che alla 
fine “l'autonomia trionferà”, Ma l'Autonomia 
non è statica. Anzi, si muove e si rigenera. Parla- 
re di prospettive non coinvolge, dunque, solo la 
logistica, ma direi che più nel complesso la pro- 
spettiva guarda al futuro economico, al tessuto 
produttivo, al lavoro. Viviamo in una regione nel- 
la quale il numero dei pensionati — eccetto la pro- 
vincia di Pordenone - è superiore a quello dei la- 
voratori attivi». 
E, dunque? 
«Ci chiediamo che futuro potrà avere un territo- 
rio con queste problematiche? È sufficiente attra- 
versare i nostri paesi per osservare file di case vuo- 
te, anche nei centri storici». 
Le forze politiche impegnate nei diversi livel- 
li elettorali su quali esigenze programmati- 
che e specifiche dovrebbero insistere consi- 
derando le necessità di questo frangente sto- 
rico? 
«I temi si ripetono e sono quelli ai quali ho fatto 
cenno. L'impoverimento demografico è preoc- 
cupante, in generale, ma in particolare per le zo- 
ne meno agiate e meno servite di questa provin- 
cia. Il sostegno dunque alla famiglia e il poten- 
ziamento dei servizi per aiutare le famiglie. Il la- 
voro è fondamentale per la dignità delle perso- 
ne e per guardare con certezza e meno precarie- 
tà al futuro. Io credo che se la politica riuscisse a 
dare un po' di stabilità alle nuove generazioni sa- 
rebbe già un passo avanti per guardare al futu- 
TO». 

ED.M. 


coli di origine economico e sociale che ledono i diritti delle per- 
sone». Ma soprattutto imparare a leggere il presente «con gli oc- 
chi di domani», «con gli occhi dei giovani». Così il presidente 
della Repubblica Mattarella nel suo discorso di fine anno. E il 
Friuli? Quali le sue sfide, dalla politica, con le elezioni regio- 
nali e amministrative del 2 e 3 aprile prossimi, all'economia, 
alla sanità e alla cultura? Ne abbiamo parlato con il direttore 
del Messaggero Veneto, l'imprenditore Paolo Fantoni, l'epide- 
miologo Fabio Barbone, la presidente del Css Rita Maffei 


a priorità per le imprese friulane nel 2023 
è affrontare il problema energetico, con un 
rigassificatore a Trieste e incentivando nuo- 
vi impianti fotovoltaici. Ad affermarlo è Pao- 
lo Fantoni, presidente dell'omonima azien- 
da di Osoppo leader nella produzione di mo- 
bili per ufficio e pannelli. 
Presidente, la crisi delle materie prime sem- 
bra in rientro. E quella dell'energia? 
«Il problema principale per il 2023 è proprio l'ener- 
gia». 
Come va affrontato? 
«Se è vero che tutti gli importanti giacimenti nel 
Mediterraneo orientale, tra Egitto, Cirpo e Turchia, 
sono confermati è chiaro che l'Italia deve diventa- 
re un hub del gas e Trieste può essere il porto di ri- 
ferimento per servire l'Europa centrale». 
Si riferisce alla necessità di un rigassificatore 
a Trieste? 
«Certo. E se guardiamo la carta geografica lo pos- 
sono fare Trieste, Capodistria o i croati. Mi parreb- 
be logico cercare di portarsi in casa questa porta 
d'ingresso. La Regione deve decidere come sfrut- 
tare questa nuova situazione geopolitica italiana. 
Da un rigassificatore a Trieste il Friuli non potreb- 
be che trarne un vantaggio». 
In tema di approvvigionamento di energia che 
2023 vede per le imprese friulane? 
«Stiamo godendo in quest'ultimo trimestre dell'an- 
no di un'insolita contrazione dei consumi legata 
alle temperature decisamente alte che evitano il 
consumo di gas per il riscaldamento. Ma non pos- 
siamo non considerare un consumo elevatissimo 
di energia elettrica quest'estate per il raffrescamen- 
to di edifici privati e pubblici. E dal momento che 
la nostra energia elettrica è fatta principalmente 
con il gas, per quest'estate vedo rischi elevati». 
Stante il caro bollette, c'è da temere un rallen- 
tamento delle produzioni e anche un riflesso 
sull'occupazione? 
«Veniamo da tre semestri, due del 2021 e un pri- 
mo 2022 decisamente positivi. L'economia italia- 
na e friulana sicuramente beneficiano più di altre 
(mi riferisco principalmente a Germania, Austria 
e Polonia) di condizioni migliori legate in gran 
parte sia alle politiche fiscali che hanno decisa- 
mente attivato l'edilizia, sia ai fondi del Pnrr che 


Fantoni: «Risolvere il problema 
energia. Un rigassificatore a Trieste» 


un po' alla volta stanno entrando nel circuito. È 
altrettanto vero, però, che dal secondo semestre 
2022 la crescita molto elevata dell'inflazione, la 
paura generata dal potenziale blackout energeti- 
co europeo stanno incidendo sui consumi in ma- 
niera molto maggiore nelle economie a noi più 
prossime. Tutto questo porta ad ipotizzare una do- 
manda minore nel 2023, soprattutto nel primo 
semestre. Naturalmente ciò varierà da settore a set- 
tore, con alcuni comparti, come edilizia e cantie- 
ristica, che continueranno a tirare, altri che avran- 
no probabilmente maggiori difficoltà. Per fortu- 
na il Friuli-V.G. ha un'economia abbastanza dif- 
ferenziata. Ovviamente molto dipenderà dall'in- 
flazione». 
Molte aziende lamentano la difficoltà a repe- 
rire personale. 
«È un problema reale. Sicuramente sia a livello na- 
zionale che regionale sono state fatte politiche at- 
tive per la formazione. La questione però è legata 
ormai anche ad uno squilibrio demografico. L'in- 
vecchiamento della società italiana abbisogna di 
una diversa attenzione alle politiche migratorie, 
con tutto quello che questo significa in termini di 
accoglimento, formazione, mediazione cultura- 
le». 
Il Governo ha appena licenziato la finanzia- 
ria. Come valuta le misure? 
«Due terzi della finanziaria sono indirizzati alla 
soluzione del problema principe, l'energia. Vorrei 
sperare, però, che un po' alla volta l'Italia passasse 
da politiche passive ad altre più attive. Dobbiamo 
sviluppare in maniera molto maggiore le incenti- 
vazioni per il fotovoltaico e capire quali sono le 
possibilità ulteriori delle energie verdi. Molto si 
parla di idrogeno e di altre tecnologie. Dobbiamo 
renderle maggiormente aderenti alle possibilità 
del territorio. Pensare di bloccare investimenti in 
nuove fonti di energia semplicemente per aspetti 
estetici di questi insediamenti è molto dannoso». 
Non ritiene che pure l’ambiente sia un valo- 
re, anche economico, che va preservato? 
«Assolutamente sì. Però spesso mi pare che si sol- 
levino questioni meramente estetiche, basti pen- 
sare al dibattito che c'è stato sul colore del rigassi- 
ficatore di Portofino». 

Stefano Damiani 
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ontinuare a ritrovarci 
nei luoghi della 
cultura che sono, non 
dimentichiamolo mai, 
anche luoghi di 
aggregazione sociale e di 
inclusione, perché le persone hanno 
un bisogno profondo di stare 
insieme, incontrarsi e confrontarsi». 
Non ha dubbi Rita Maffei (nella foto) 
— attrice, regista e presidente (fresca di 
nomina) del CSS Teatro stabile di 
innovazione del Friuli Venezia Giulia 
—: è questo, a suo modo di vedere, 
l'auspicio più prezioso che il settore 
della cultura possa formulare per il 
nuovo anno appena iniziato. 
«L'augurio è davvero - prosegue 
Maffei — che il 2023 prosegua nel 
solco di come si è concluso il 2022, 


o scenario della pande- 

mia è oggi più variegato, 

considerando anche l'in- 

cidenza di altri virus in 

circolazione. Preoccupa 
in particolare quello che può succe- 
dere con la Cina». Così, all'affacciar- 
si del nuovo anno, anticipa a «la Vi- 
ta Cattolica» il professore Fabio Bar- 
bone, epidemiologo, docente uni- 
versitario a Udine, oltre che a Trie- 
ste, a capo della task force regionale. 
La Cina è così lontana eppure... 
«Sì, eppure preoccupa. Dalla Cina, 
anche prima della pandemia, prove- 
nivano i nuovi virus. Compresi, si 
badi, i virus influenzali. A livello in- 
ternazionalie siamo un po' tutti al- 
larmati per ciò che potrà accadere 
una volta che quel Paese deciderà di 
togliere le restrizioni». 
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Maffei: «Luoghi della cultura, spazi | 
preziosi per l'aggregazione sociale» ta 


nel segno cioè del ritorno del 
pubblico nelle sale: rivederle piene, 
soprattutto di tanti giovani, ci ha 
aperto il cuore ed è qualcosa che fa la 
differenza». «Il teatro, la musica, lo 
spettacolo, ma anche l'arte visiva, le 
visite ai musei e gli incontri culturali 
— evidenzia la presidente del Css — 
sono esperienze che quando sono 
partecipate e vissute insieme 
cambiano radicalmente la percezione 
di sé. La cultura è certamente un fatto 
anche individuale, ma nel momento 
in cui diventa sociale moltiplica la 
propria forza e potenza, qualsiasi sia 
la sua espressione». 

E anche Maffei guarda ai giovani. 
«Ho creduto fermamente nel fatto 
che questo territorio potesse 
diventare il luogo dove realizzare il 


La Cina infetta perché ha miliar- 
di di abitanti? 

«Anzitutto perché ha tanti, davvero 
tantissimi animali, in particolare di 
origine aviaria. Ne hanno parecchi 
di selvatici... La conosciamo tutti la 
storia del pipistrello. L'infezione pas- 
sa da questi selvatici agli animali do- 
mestici e, quindi, al contatto uma- 
no». 

Specificatamente la preoccupazio- 
ne che nutrite come scienziati qual 
è? 

«Che si creino nuove varianti. E che, 
quindi, ci sia un altro giro di giostra 
simile a quello che abbiamo visto». 
Ma siamo vaccinati... 

«Sì. E nel mondo occidentale i vac- 
cini si sono dimostrati molto effica- 
ci. Speriamo, dunque, che questa pre- 
venzione ci tenga al sicuro. Se anche 


mio mestiere, la nostra è stata la 
prima generazione a poter fare teatro 
qui, costruendo un proprio progetto, 
prima bisognava andare altrove. Oggi 
il nostro territorio si sta impoverendo 
delle nuove generazioni, studiano 
qua ma poi se ne vanno. Compito di 
tutti, anche della cultura, è trovare le 
ragioni perché i giovani restino, la 
proposta culturale, il coinvolgimento 


loro, i cinesi, avessero potuto conta- 
re su vaccini altrettanto efficaci, for- 
se oggi non saremmo nell'imminen- 
za di una nuova emergenza». 

Il vostro timore, par di capire, è 
che le nuove varianti possano ri- 
sultare letali? 

«La nostra speranza è che in verità 
non risultino così virulente come 
qualcuna delle precedenti, rispetto 
all'omicron». 

Nell'opinione pubblica c'è la 
preoccupazione di ritornare 
all’epoca dei lockdown, o anche 
solo dei vincoli alla libertà, dati 
dalla stessa mascherina. 
«Distinguiamo, per favore. Portare la 
mascherina al chiuso, negli assem- 
bramenti, non è un grave vincolo, 
quando si tratta di proteggere se stes- 
si e gli altri. È chiaro, comunque, che 
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in essa come tassello fondamentale 
della qualità della vita in Friuli 
possono contribuire a rendere più 
attrattivo il Friuli». 

Cosa chiedere alla politica, alle 
istituzioni? «Devo dire — osserva 
Maffei — che in questi anni 
difficilissimi, in cui lo spettacolo dal 
vivo ha attraversato un periodo di 
paralisi e noi abbiamo fatto di tutto e 


Sale e musei di nuovo pieni, 
l'auspicio è che la politica 
continui a sostenere 

il settore 


di più perché le nostre attività 
proseguissero, nonostante tutto, la 
politica regionale ci ha sostenuto 
moltissimo. Non è un caso che in 
altre regioni siano stati in tanti a 
dover chiudere. Mi auguro dunque 
che, al di là della pandemia, questo 
sostegno permanga perché il settore 
della cultura ha bisogno di dialogo, 
in primo luogo tra le diverse realtà 
che lo compongono, ma soprattutto 
con le istituzioni e anche con i 
privati, in uno sforzo corale per far sì 
che questo nostro territorio possa 
continuare a crescere». «Un pensiero 
grato — conclude Maffei — va al nostro 
pubblico che non ha mai smesso di 
seguirci e sostenerci, anche quando 
abbiamo fatto iniziative on line». 
Anna Piuzzi 


in generale non si vorrebbe vivere 
con questa preoccupazione. Ma le 
persone fragili di salute o quelle che 
si prendono cura di loro dovrebbe- 
ro cercare di evitare i contatti. In que- 
ste settimane di festività la circola- 
zione è stata ampia». 

E il virus pandemico è stato ac- 
compagnato da quello influenza- 
le... 

«Il quale ha registrato un forte au- 
mento. Quindi io consiglio ai fragi- 
li, agli anziani, e a quanti si prendo- 
no cura di loro, di usare la massima 
prudenza». 

Prudenza che significa? 
«Significa portare la mascherina. E 
non solo nei luoghi di assistenza, ma 
anche in autobus, in treno, al chiu- 
so, là dove ci può essere affollamen- 
to». 

Attenzione solo alla mascherina? 
«No, dopo aver stretto le mani ad 
una persona, si provveda all'igieniz- 
zazione. Comportamenti così virtuo- 
si, o anche solo responsabili, sono 
da suggerire per evitare di dover ri- 
correre a misure più drastiche di se- 
parazione rispetto ai nostri affetti che 
tanto dolore e tanta fatica ci hanno 
provocato nel passato. L'uomo (e la 
donna) hanno bisogno del benesse- 
re sociale, della relazione. Perché im- 
pedirlo solo per evitare il disturbo di 
lavarsi le mani o di portare la ma- 
scherina?». 

E poi, non dimentichiamolo, il do- 
vere della vaccinazione. 
«Appunto. Vaccinazione dal Covid 
ma anche dall'influenza. E i numeri 
a disposizione della Regione purtrop- 
po non sono molto incoraggianti. Il 
mese di dicembre è stato molto ca- 
rente dal punto di vista del raggiun- 
gimento degli obiettivi. Non abbia- 
mo raggiunto l’obiettivo di almeno 
il 70, il 75% che ci eravamo propo- 
sti per gli anziani ed i fragili. È un 
peccato...». 

Un guaio serio? 

«Sì perché siamo in presenza di una 


rassicurante concordanza fra il vac- 
cino antinfluenzale e la protezione 
rispetto alle varianti che circolano». 
Il vaccino antinfluenzale a chi è 
raccomandato? 
«A tutte le persone sopra i 60 anni e 
a quelle fragili. O a quelle che si pren- 
dono cura di queste persone». 
La situazione delle infezioni pri- 
ma delle feste sembrava per certi 
aspetti rassicurante. 
«In verità avevamo registrato una ri- 
duzione, seppur leggera, sia del co- 
vid che dell'influenza, che aveva mar- 
cato un picco verso il 15 dicembre. 
Però i contatti per le feste avranno si- 
curamente aumentato la circolazio- 
ne. Anche se è da immaginarsi che 
tanti positivi non segnaleranno la lo- 
ro condizione». 
Che inverno vi aspettate, al rien- 
tro, il 9 gennaio, dalle scuole e 
dalle fabbriche? 
«Un inverno non complicato come 
gli ultimi, ma sicuramente da “atten- 
zionare”. Sperando sempre di non ri- 
cevere brutte notizie dalla Cina» 
Nel 2023 l'emergenza sanitaria re- 
sterà sempre quella della pande- 
mia? 
«La prospettiva è quella della sinde- 
mia, legata in parte alla pandemia 
ma soprattutto alla sostenibilità del 
sistema sanitario, in regione, nel Pae- 
se, a livello internazionale. Stiamo 
attraversando gravi difficoltà di ap- 
provvigionamento di personale sa- 
nitario. Problema che diventerà sem- 
pre più acuto, anche perché è gene- 
ralizzato». 
Come farvi fronte? 
«Da subito riorganizzando il siste- 
ma ospedaliero, ma prima ancora 
quello dell'assistenza territoriale. Sia- 
mo in gravissimo ritardo. Il proble- 
ma si poneva, attenzione, già 15 o 
20 anni fa. Ecco perché oggi abbia- 
mo i Pronto Soccorso in fibrillazio- 
ne, i posti letto che mancano, le trop- 
po lunghe liste d'attesa». 
Francesco Dal Mas 
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1 cuore dell'Europa ha salutato 
l’arrivo del nuovo anno nel 
migliore dei modi: cancellando 
uno dei suoi confini. Allo 
scoccare della mezzanotte, infatti, 
73 valichi di terra tra Slovenia e 
Croazia sono stati aperti, a segnare 
simbolicamente — tra festeggiamenti, 
abbracci e fuochi d'artificio —, 
l'ingresso della Croazia nell'area 
Schengen. Non solo, sempre a 
Capodanno, Zagabria è entrata a far 
parte anche dell'Eurozona. Insomma, 
numeri alla mano, è il ventesimo 
membro della zona euro e il 
ventitreesimo Stato dell'Unione 
europea che ora fa parte dell’area di 
libera circolazione. Un traguardo 
storico festeggiato ufficialmente al 
valico di frontiera di Obrezje — Bregana 
dove, nella tarda mattinata del primo 
gennaio, è arrivata anche la presidente 
della Commissione europea, Ursula 
von der Leyen, assieme al premier 
croato Andrej Plenkovic e alla 
presidente della Slovenia, Natasa Pirc 
Musar. «Un giorno di festa e di 
orgoglio peri croati, ma anche per tutti 
i cittadini dell'Europa», ha 
commentato von der Leyen. 


L'allargamento Ue 


«Se c'è un momento che può essere 
definito come storico, quello è oggi, 
primo gennaio 2023: la Croazia 
realizza i suoi obiettivi strategici, statali 
e politici di integrazione in Schengen e 
nell'Eurozona - ha evidenziato 
Plenkovic —, siamo il primo Paese a 
farlo nel medesimo giorno». Un 
evento salutato con gioia anche dal 
presidente della Repubblica, Sergio 
Mattarella, che via Twitter si è 
congratulato per il «risultato 
importante per il progetto europeo e 
per il popolo croato». «Spero che 
presto altri Paesi raggiungano lo stesso 
obiettivo, a beneficio di tutta l'Ue», ha 
aggiunto il capo dello Stato. Il pensiero 
corre naturalmente anche al resto dei 
Balcani, tanto che proprio il primo 
ministro croato nel suo discorso ha 
caldeggiato l’allargamento dell'Ue nei 
Balcani occidentali e ha espresso la sua 
soddisfazione per il fatto che la 
Bosnia-Erzegovina abbia ricevuto lo 
status di candidato all'adesione all'Ue. 
Obiettivo auspicato anche dalla 
presidente slovena Natasa Pirc Musar. 


Istria senza confini 


E un'emozione, se possibile, ancor più 
grande si è vissuta in Istria che 
finalmente non è più divisa da un 
confine. «Istra brez meja - Istra bez 
granica - Istria senza confini» è infatti 
lo slogan che ha accompagnato questo 
particolarissimo capodanno al valico 
di Sicciole. «La sera del 31 gennaio — 
racconta la giornalista di Tele 
Capodistria, Martina Vocci che da 
cinque anni attraversa 
quotidianamente quel valico - sono 
scesa a piedi al confine di 
Plovania/Sicciole per l'apertura della 
sbarra che ha segnato l'ingresso della 
Croazia in area Schengen. Da oggi 
quel confine nato dopo la guerra in 
Jugoslavia è tornato a essere una linea 
immaginaria che divide due 
repubbliche dell'Unione Europa. La 
gioia è stata dirompente, emozioni 


La caduta 

del confine 

è stata salutata 
con grande 
gioia 

ed emozione 
in modo 
particolare 

in Istria che 
torna ad essere 
unita dopo 

le guerre 

dei Balcani 
degli anni 
Novanta. 

Ora la frontiera 
esterna dell'Ue 
si sposta più 

a Este sara 


sorvegliata 
dalla polizia 
croata 


incontenibili per quella scritta 
“Passaggio libero” che è andata a 
sostituire il riflesso automatico di 
prendere la carta di identità da 
mostrare ai poliziotti. Ci sono stati 
tantissimi abbracci, baci affettuosi, 
strette di mano, sorrisi sinceri, gesti di 
giubilo e la sfrenata voglia di 
condividere un avvenimento unico e 
irripetibile nella storia di tutti noi che 
quel confine lo abbiamo attraversato 
tante volte». 
Nel cuore della Ciceria, invece, c'era lo 
scrittore Luigi Nacci che da Trieste con 
un nutrito gruppo di persone ha 
raggiunto a piedi il minuscolo valico di 
montagna tra Podgorje e Jelovice: «Ci 
siamo trovati di fronte a tanta gente, 
accorsa da Trieste, dall'Istria, dal Friuli e 
anche da più lontano, persone di ogni 
età con sorrisi come torce — ha spiegato 
—. La sbarra era giù, c'era un lucchetto, 
la sbarra ci divideva ancora. Poi, di 
colpo, a mezzanotte in punto un 
poliziotto la ha alzata, e tutto di colpo 
è cambiato. Siamo esplosi in un grido 
unico di liberazione. Ci siamo 
abbracciati e ci siamo affratellati. 
Qualcuno ha pianto, come si piange 
davanti all'alba che segue l'ultimo 
giorno di guerra, un'alba che 
assomiglia a una bandiera bianca, o a 
una speranza di pace duratura. 
Eravamo a venti chilometri in linea 
‘aria da Trieste, dalle luci di piazza 
Unità, ma avevamo la sensazione di 
essere in un altro mondo. Soprattutto 
abbiamo pensato di essere nel posto 
giusto al momento giusto». 


Ora a ogni valico fa bella mostra di sé il cartello plurilingue “passaggio libero” 


«Certo — ha proseguito Nacci —, c'è chi 
dice: ora che la Croazia entra nell’area 
Schengen e adotta l'euro, i prezzi 
andranno alle stelle. Oppure: 
arriveranno ancora più migranti, e così 
via (i decostruttori di professione ci 
saranno sempre). Ma al di là di tutti i 
nodi irrisolti e delle criticità, dobbiamo 
fare festa. Dobbiamo pensare al filo 
spinato che verrà smantellato e iniziare 
a cantare. Celebrare con semplicità e 
con gioia la caduta di un confine. Farci 
semplici e gioiosi il più possibile. 
Pensare che a un confine in meno 
corrisponda una gioia in più». 


Il nuovo confine esterno dell'Ue 


Il confine esterno dell'Unione Furopea 
dunque è stato ridisegnato e spostato 
più a Est. «Tra le montagne della Lika — 
spiega Giovanni Vale, giornalista 
gemonese che vive a Zagabria — la 
polizia croata si appresta a sorvegliare 
con zelo il confine, installando 
telecamere e disboscando lunghi tratti 
di foreste, mentre le organizzazioni 
umanitarie temono una nuova 
impennata di violenze contro i 
migranti». Proprio il premier croato 
Plenkovic ha annunciato che la 
Croazia indirizzerà le sue capacità 
relative alla protezione delle frontiere 
verso i suoi confini esterni di Schengen 
con Serbia, Bosnia-Erzegovina e 
Montenegro, ma «senza erigere fili e 
prigioni». «Queste sono posizioni 
politiche su cui insisteremo fino alla 
fine», ha assicurato. 

Anna Piuzzi 


L'evento storico. Dal primo gennaio la Croazia è entrata nell'area Schengen e nella zona Èuro. 
Capodanno di festa ai valichi, ora si guarda con speranza l'allargamento Ue ai Balcani occidentali 


L'Istria finalmente senza confini 


I sindacati 
«Ora 1 diritti 
dei lavoratori 
frontalieri» 


na svolta storica dunque l’entrata della 
Croazia in Schengen per il Friuli Venezia 
Giulia, per il litorale sloveno e per l'Istria 
croata dove ora ci si muove senza confini 
interni e si usa la stessa moneta. Eppure c'è 
un altro nodo da sciogliere, quello del lavoro 
frontaliero. Non a caso, a brindare all'evento 
venerdì sul valico di frontiera croato-sloveno di 
Dragonja-Kastel si sono incontrati anche i sindacati 
italiani (Cgil, Cisl, Uil), sloveni (Zsss, Ks90) e croati 
(Sssh) riuniti nei due Consigli sindacali 
interregionali (Csir) Italo-Croato Alto Adriatico, e 
Nord Est Friuli Venezia Giulia-Slovenia. 
«Oltre a sottolineare il momento storico della 
caduta dei confini tra i nostri Paesi e il ripristino 
dell'unità pacifica che questa area geografica perse 
oltre un secolo fa — spiega Michele Berti, 
presidente del Csir Alto Adriatico, e capo del 
Dipartimento internazionale Uil Fvg -, intendo in 
particolar modo richiamare l'attenzione sulla 
semplificazione degli spostamenti quotidiani, di 
cui beneficeranno i lavoratori frontalieri che si 
muovono nell’area a cavallo tra Italia, Slovenia e 
Croazia. Il venir meno dei controlli alla frontiera, 
infatti, consentirà loro di raggiungere i rispettivi 
luoghi di lavoro in tempi ragionevoli e, soprattutto 
durante il periodo estivo, senza dover sottostare ad 
attese lunghe e pesanti, condizionate dall'usuale 
massiccio afflusso turistico». 
«Questa è l'Unione europea che vogliamo - 
continua Berti —, ed è ora il momento di irrobustire 
e conformare alla normativa comunitaria quel 
quadro giuridico, ancora non sufficientemente 
implementato tra Italia, Slovenia e Croazia e 
quindi incerto e discriminatorio, che ancora 
troppo spesso non incoraggia l'emersione dal 
sommerso dei rapporti di lavoro di tali persone». 
Secondo uno studio dell'Università di Trieste, oltre 
10mila lavoratori frontalieri (croati, sloveni e 
austriaci) attraversano quotidianamente per lavoro 
i confini tra Friuli Venezia Giulia, Slovenia e Istria, 
il 90% lavora senza un contratto regolare. 
«Per entrare nell'area Schengen — spiega il 
segretario istriano del sindacato croato Sssh, 
Slobodan Kapor —, la Croazia ha modificato circa 
75 leggi. Purtroppo nessuna riguardava la 
definizione dei diritti dei lavoratori frontalieri. 
Quindi auspichiamo che questo tema possa presto 
arrivare all'ordine del giorno tra Croazia, Slovenia e 
Italia, e che questo momento storico possa essere 
sfruttato per risolvere questioni come previdenza, 
welfare, indennità di disoccupazione, e la doppia 
tassazione perché il lavoro delle persone in altri 
paesi sia finalmente libero e senza limitazioni». 
A.P. 


LA VITA CATTOLICA 


on una semplice conferenza 
stampa di fine anno, ma il 
bilancio del primo mandato 
della sua giunta. Una sintesi 
dunque di legislatura quella 
tratteggiata dal presidente della 
Regione, Massimiliano Fedriga, lo 
scorso 23 dicembre, introdotta da un 
filmato che ha ripercorso i momenti 
salienti di questi cinque anni di 
governo, segnati da numerose 
emergenze, come ha evidenziato 
Fedriga stesso: dalla tempesta Vaia 
agli anni inediti e bui della 
pandemia, passando per la 
devastante stagione degli incendi 
estivi, per non parlare dei riflessi 
dell'aggressione russa all’Ucraina. Un 
quinquennio che al contempo però è 
stato caratterizzato da una dotazione 
finanziaria a dir poco significativa. 


L'autonomia 


«La valorizzazione dell'autonomia è 
stato uno dei punti cardine del 
nostro lavoro, per i servizi e le 
risposte che possiamo dare ai 
cittadini — ha quindi evidenziato il 
presidente —. Questo ci ha permesso 
di dare vita a misure importanti, 
penso a quelle a favore delle aziende, 
come SviluppoImpresa o lo sconto 
sull'Irap, ma anche di essere la 
Regione che ha stanziato i maggiori 
ristori nel periodo della pandemia e 
per contrastare il caro energia». 
«Abbiamo valorizzato il ruolo dei 
Comuni e stiamo lavorando per una 
modifica degli Enti di 
Decentramento» ha aggiunto. 


Investimenti 


Fedriga ha quindi elencato gli 
investimenti sulle infrastrutture, a 
partire da porti e interporti, 
sottolineando anche il complicato 
passaggio di gestione, giunto ormai 
quasi al termine, della concessione 
autostradale da Autovie Venete alla 
Newco, «eseguito con risorse quasi 
esclusivamente regionali». Importanti 
anche i fondi stanziati per le ciclovie 
e il trasporto pubblico locale. 


Lavoro 


Spazio poi a una questione centrale 
come quella del lavoro: «Nel 2018 in 
Fvg avevamo 507mila occupati, nel 
2022, in uno scenario globale 
complicato, sono 516mila. I 
disoccupati sono attualmente 
25mila, 11 mila in meno rispetto al 
2018. È aumentato anche il tasso di 
occupazione femminile, riducendo il 
gender gap». 

Fedriga ha poi ricordato la legge 
quadro sulla famiglia, definendola 
«innovativa», perché «riguarda lavoro 
e conciliazione e riunisce una serie di 
interventi precedenti, con una 
sensibile crescita dei fondi a 
disposizione tra dote famiglia e dote 
scuola». 


Sanità 


Non poteva mancare il riferimento 
alla salute, dove — ha evidenziato il 
presidente — «l'aumento di risorse è 
stato senza precedenti: più di un 
miliardo di euro di investimenti 


essanta milioni di finanzia- 
menti per opere pubbliche 
ricevuti dal Governo, l'ulti- 
mo, di 10 milioni, assegnato 
pochi giorni fa, perla ristrut- 
turazione del mercato ortofrutti- 
colo. «Significa che la nostra città non 
è isolata o emarginata, bensì si è vi- 
sta riconoscere quello che ha richie- 
sto». L'ha detto il sindaco di Udine, 
Pietro Fontanini, nella conferenza 
stampa di fine anno, tenuta in sala 
Ajace mercoledì 28 dicembre. 
Il primo cittadino ha rivendicato co- 
me Udine sia stata fra le prime città 
in Italia a organizzarsi per ospitare 
uomini e donne in fuga dalla guerra 
in Ucraina. In seguito, Fontanini si è 
soffermato sui provvedimenti più si- 
gnificativi del 2022 a cominciare dal- 
la cultura con l'organizzazione della 
prima grande mostra «La forma 
dell'infinito» che ha registrato più di 
55.000 visitatori. Nel 2023 si repli- 
cherà con «Insieme», mostra curata 
sempre da don Alessio Geretti. Di no- 


tevole importanza la riqualificazio- 
ne della ex Dormisch e l'acquisto 
dell'ex cinema Odeon oltre al tema 
della sicurezza che ha visto l'instal- 
lazione di più di 60 nuove telecame- 
re. Per quanto riguarda la viabilità, 
moltissimi gli interventi effettuati, il 
più rilevante riguarda le rotatorie in 
viale Venezia senza tralasciare le nu- 
merose piste ciclabili. Sul fronte 
dell'ambiente Fontanini ha ricorda- 
to la realizzazione del secondo bo- 
sco urbano cittadino e la concessio- 
ne della costruzione di un nuovo im- 
pianto fotovoltaico nella ex discari- 
ca di San Gottardo. Infine il sindaco 
ha citato, in tema di sport, la recente 
presentazione del progetto del nuo- 
vo Palasport Carnera. 

Riferendosi alle elezioni comunali 
del 2 e 3 aprile prossimi, che lo ve- 
dranno ripresentarsi come candida- 
to sindaco del centrodestra, Fontani- 
ni ha concluso: «Siamo pronti a con- 
frontarci con i nostri avversari poli- 
tici e a chiedere ai cittadini di rinno- 


nell'arco dei cinque anni». «Abbiamo 
poi varato una Legge molto 
innovativa a favore delle persone 
disabili: anche questa potrà diventare 
un modello a livello nazionale». 


Turismo 


Capitolo di rilievo, il turismo: 
«Abbiamo stanziato il 44% in più 
rispetto al precedente mandato. “Io 
sono Fvg” è diventata una scelta di 
promozione molto chiara: abbiamo 
cercato di concentrarci su un unico 
claim, partito dall’agroalimentare per 
poi ampliarlo a tutti i settori, con 
l'obiettivo di rendere riconoscibile il 
Friuli a livello internazionale». E ha 
rivendicato: «Per l'Istat siamo la terza 
regione che, in proporzione, ha il più 
alto numero di presenze straniere. 
Abbiamo promosso grandi eventi e 
investito 65 milioni di euro, nei 
cinque anni, per valorizzare la nostra 
montagna. Senza dimenticare altre 
iniziative come il voucher TuResta 
che ha avuto un grande successo». 


Cultura 


«Sulla cultura abbiamo aumentato 
del 28% le risorse, introducendo 
anche misure innovative come l'Art 
Bonus che, a oggi, conta 332 
domande di privati. Significativa 
anche la crescita di risorse per lo 
sport». 


Energia e sviluppo 


Fedriga ha quindi ricordato gli 
stanziamenti a favore delle energie 
rinnovabili. «In campagna elettorale 


UDINE. Il bilancio di fine anno del sindaco Fontanini, il quale 
ha rivendicato i tanti fimanziamenti ottenuti. Critiche le opposizioni 


«60 milioni dal Governo. 
La città non è isolata» 


varci la fiducia dopo cinque anni di 
amministrazione in cui abbiamo rad- 
drizzato le sorti di questo Comune». 
Fortemente critiche, invece, le oppo- 
sizioni sull'operato della Giunta. Il 
capogruppo del Pd, Alessandro Ve- 
nanzi, ha definito «modesti» i risul- 
tati della Giunta Fontanini in rela- 
zione alla grande capacità di spesa di 
cui ha potuto godere grazie agli in- 
genti trasferimenti da parte di Stato 
e Regione. Federico Pirone, di Proget- 
to Innovare, ha invece accusato l’am- 
ministrazione di aver trascurato le pe- 
riferie e, in campo culturale, di esser- 
si focalizzato solo sull'organizzazio- 
ne di una mostra, ed ha sottolineato 
anche la situazione «inaccettabile» in 
cui si trova l'ospedale. Bocciatura an- 
che da parte dell'ex candidato sinda- 
co del Movimento SStelle, Rosaria 
Capozzi, critica sul sistema di raccol- 
ta rifiuti porta a porta e sulla gestio- 
ne della sicurezza in chiave solo re- 
pressiva. 

Stefano Damiani 


mercoledì 4 gennaio 2023 


BILANCI 


REGIONE, FINE MANDATO. Da Vaia alla pandemia, il presidente ha 


rivendicato la gestione delle crisi e una rinnovata attrattivita del Friuli-V.G. 


Fedriga, una legislatura 
tra emergenze e Investimenti 
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Il presidente della Regione, Fedriga, durante la conferenza stampa di fine anno 


avevamo promesso la chiusura 
dell'area a caldo della Ferriera. 
Abbiamo centrato l'obiettivo, con 
importanti risultati anche in termini 
di difesa dell'occupazione», ha poi 
sottolineato il presidente, ricordando 
anche lo sblocco dei dragaggi. «Su 
ricerca, sviluppo e innovazione 
abbiamo portato a termine un 
programma internazionale, con 
progetti come quello sulla Valle 
dell'idrogeno. Ricordo poi tre grandi 
eventi che arriveranno nella nostra 
regione: in primo luogo Gorizia- 
Nova Gorica Capitale europea della 
cultura, senza dimenticare i Giochi 
Eyof tra poche settimane e il Big 
Science Business Forum nel 2024, 
evento internazionale focalizzato 
sull'innovazione tecnologica». 


Le opposizioni 


Di ben altro avviso le opposizioni. 
«Di fronte a una mole importante di 
risorse — ha evidenziato il 
capogruppo del Pd, Diego Moretti — 
non è scaturita, da parte della 
maggioranza, l'intelligenza di 
coinvolgere anche le opposizioni, 
generando un rammarico che 
francamente ci lascia insoddisfatti e 
perplessi». 

Forti perplessità anche quelle 


(Ju 


espresse da Massimo Morettuzzo 
(Patto per l'Autonomia): «Sono stati 
gettati alle ortiche molti fondi, come 
i 40 milioni di euro per i bonus 
energetici neppure utilizzati dalle 
imprese. Senza dimenticare tutti 
quelli bloccati nei cassetti dei 
Comuni, giacché in quelle sedi non 
si riesce a fare investimenti e 
spendere tali somme, perché le 
strutture locali stanno letteralmente 
collassando. Un'occasione mancata - 
ha aggiunto - anche rispetto ad una 
transizione ecologica ed energetica 
ormai non più rinviabile». 
«Nonostante la grande e inedita 
disponibilità finanziaria — ha invece 
evidenziato il MS5S, per voce di 
Mauro Capozzella — , la Giunta 
regionale ha preferito redistribuire la 
ricchezza, piuttosto che affrontare i 
grandi temi presenti sul tavolo del 
Friuli-Venezia Giulia: ossia, le 
riforme. Non può esistere, inoltre, un 
Servizio sanitario regionale che 
prescinda dalle Autonomie locali. 
Invece, nei fatti, abbiamo assistito al 
percorso di un assessore alla Salute 
che viaggiava per conto proprio e a 
quello del collega di esecutivo con 
delega alle Autonomie locali che 
procedeva in altra direzione». 

Anna Piuzzi 


Il sindaco Fontanini con la sua Giunta nella conferenza stampa di fine anno 


«Udine e il Friuli si sono impoveriti, 
sono meno attrattivi e poco 
inclusivi. Abbiamo bisogno di un 
programma sorretto da una 
visione che restituisca alla città la 
sua funzione e il suo ruolo oggi 
indubbiamente marginali nel 
contesto regionale. Udine può 
diventare un grande laboratorio 
per la qualità della vita». L'ha detto 
Alberto Felice De Toni, già rettore 
dell'Università di Udine, 
presentando, il 23 dicembre, la sua 
candidatura a sindaco di Udine 
sostenuto da 10 soggetti: le liste 
civiche Progetto Innovare, Siamo 
Udine, Patto per l'Autonomia; i 
partiti Terzo Polo-Italia viva, Partito 
Democratico, Cittadini per il 
Presidente, i gruppi politici e 
associazioni Psi, Costruire Futuro, 
Coesis. Una coalizione aperta ad 


De Toni: «Con me Udine tornerà capitale» 


altre forze che non si riconoscono 
nella maggioranza del sindaco 
Fontanini, ha detto De Toni. 

Il programma verrà definito 
tramite una decina di incontri 
pubblici. «Vorrei che Udine 
tornasse ad essere la capitale del 
Friuli» ovvero «testa che pensa al 
Friuli, alsuo beneficio», ha detto. 
«Penso ad una Udine più 
europea» ha aggiunto ricordando 
il G7 University organizzato come 
rettore. Tra i progetti di sviluppo ha 
citato l'Ospedale, oggi «in 
notevole difficoltà», un Friuli 
Unidoc delle eccellenze 
agroalimentari. Inoltre se Udine ha, 
a livello generale, un'alta qualità 
della vita esistono forti 
disuguaglianze che, si è 
impegnato De Toni, occorre 
prevenire. 


mercoledì 4 gennaio 2023 


Piste da sci al pieno, anche 
grazie al contenimento 
del prezzo degli skipass. 
Purtroppo non sono 
mancati gli incidenti 


tanno mancando gli sciatori 

dai Paesi del Natale 

ortodosso, che si celebra in 

coincidenza con l'Epifania 

cattolica, ma il bilancio di 
questa prima parte della stagione 
sciistica è senz'altro positivo. Un 
trend quasi analogo al “pienone” del 
2019/2020, interrotto dalla 
pandemia a marzo. Anche la 
montagna friulana, in ogni caso, 
sconta la carenza di neve. O meglio, 
le precipitazioni, prima di Natale, ci 
sono state, ma non abbondanti. Ci 
sarebbe stata la necessità di fare della 
neve “programmata”, quella sparata 
con i cannoni, ma durante le 
vacanze si sono contate sulle dita di 
una mano le notti di basse 
temperature. Al 3 gennaio, pertanto, 
risulta che a Forni di Sopra sono 
aperti 7 impianti su 10, con 10,6 km 
di piste su 13 ed una neve che va dai 
20 ai 75 cm. A Ravascletto sono 
chiusi 5 impianti su 14. La neve 
arriva al massimo a 45 cm- 


Mancano all'appello 2 km di piste. 
Sappada si presenta con 8 strutture 
attive su 9. Dei 15 km di piste, gli 
ospiti ne possono frequentare 12. 
La neve va da 10 a 45 cm. 

Sauris, seppur accontentandosi di 20 
cm di manto bianco, ha tutti e 4 gli 
impianti aperti, con un km e 800 
metri di piste attive su 2 km. Sella 
Nevea è la stazione più fortunata: ha 
la disponibilità di tutti e 4 gli 
impianti, per un totale di circa 10 
km di piste. La neve arriva fino ad 
un'altezza di 135 cm. E Tarvisio? 10 
impianti aperti su 13, appena 9,4 
km di piste su 24. La neve? Fra i 30 
edi 60 cm. 

Purtroppo, in questo primo 
scampolo di stagione, non sono 
mancati gli incidenti, anche gravi, 
perfino mortali (a Piancavallo). «I 
nostri impianti sono quelli che 
registrano in assoluto il minor 
numero di incidenti sulle piste — 
assicura Iacopo Mestroni, direttore 
operativo di Promoturismo Fvg —. 
Per noi la sicurezza è sempre stata 
messa al primo posto». La vigilanza 
ed il soccorso sono affidati alle Forze 
dell'Ordine. Non mancano i 
defibrillatori in tutti i poli e ne sono 
munite tutte le squadre di 
intervento. C'è una rete capillare di 
sicurezza anche sul fronte del 


recupero in pista dell’infortunato, 
che deve essere più veloce possibile. 


Sciare risparmiando 


Un'inchiesta di Altroconsumo ha 
confrontato i prezzi degli skipass di 
29 stazioni sciistiche dell'intero arco 
alpino nazionale. Secondo questo 
studio si è verificato un aumento 
medio pari all'8,7% per lo skipass 
plurigiornaliero a 5 giorni e 
addirittura di oltre il 9% per quanto 
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Sci. Neve non troppa, ma davvero tanti turisti 


eo) "Pr "r"P 


A Sappada sono 8 gli impianti di risalita attivi su 9 


riguarda il giornaliero. Ma il Friuli 
ha fatto la scelta di mantenere le 
tariffe invariate, che pare aver dato i 
suoi buoni frutti poiché in 
prevendita, gli skipass staccati sono 
stati 9.181 con un incasso di 
1.345.072 euro, il 71% in più 
rispetto lo scorso anno seppur 
caratterizzato dall'incertezza della 
pandemia. 

Intanto la montagna friulana aspetta 
Eyof 2023. il Festival Olimpico della 


Gioventù europea che la città di 
Tarvisio ospiterà dal 21 al 28 
gennaio 2023. È già arrivata la 
Fiaccola che numerosi giovani delle 
più diverse associazioni hanno 
accompagnato fino al braciere in 
piazza Unità. 
Un evento per trasmettere i valori 
olimpici dello sport, i valori della 
pacifica convivenza e promuovere la 
bella località turistica. 

ED.M. 


FRIULI VENEZIA GIULIA 
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1 14 eventi sportivi in calendario saranno coperti da 
di DIRETTE STREAMING dalle 12 sedi di gara! 


Sci alpino e combinata nordica a Tarvisio 


VA 


Ae R 
Fe Short Track e Figure Skating a Pontebba 


Ice Hockey maschile a Udine 
Ice Hockey femminile a Spittal (Austria) 


WAS Jumping e Nordic Combined a Planica (Slovenia) E | 
LD Biathlon a Forni Avoltri 


Cross Country Skiing a Sappada © 
DZ Ski Mountaineering a Forni di Sopra 


Snowboard Alpine e Snowboard Cross a Piancavallo 


A. Curling a Claut 


LIVE suwww.eyof2023.it 


i 


Snowboard Freestyle (Slopestyle & Big air) a Sella Neve; 


ì 


“a 


x Freestyle Skiing (Slopestyle & Big air) e Ski Cross sullo Zoncolan ®®. a 


EYOF2025 FV 


SARA UN EVENTO MEDIATICO! 


98° 
2025 


Le gare saranno divulgate anche su 


EOC Chanfffel | 


eoctv.org 


E se vuoi vivere l'emozione della Cerimonia ufficiale di EYOF2023 FVG 
Save the date 21 gennaio Piazza Unità d'Italia Trieste ore 18:00. | 


Scopri il calendario sul sito e seguici sui nostri social 


@eyof _friuliveneziagiulia_2023 (£] @EYOF Friuli Venezia Giulia 2023 
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Osservatorio Prezzi del 
Movimento Difesa del 
Cittadino Fvg (Mdc Fvg) 
registra che a dicembre 
2022, rispetto allo stesso 
mese del 2021, lo scontrino al 
supermercato si è fatto più 
pesante in modo impressionante. 
La carne è aumentata del 10,5%, il 
pesce del 10%, le uova del 21,5%, 
il burro del 41,5%, l'olio di semi 
del 52,1%, lo zucchero del 49%, il 
latte conservato del 33,1%, quello 
fresco parzialmente scremato del 
20%, i formaggi del 16,8%, il riso 
del 35,5%, farina e cereali del 
23,5%. Ancora: pane +15,9%, 
pasta +21,5%, verdura+15,5%, 
acqua minerale +15,5%, birra 
+10,3%, vino +6%, liquori +5,3%. 
L'emergenza prezzi - denuncia 
l'associazione — sta portando in 
Friuli V.G. ad una progressiva 
riduzione dei consumi in 


Mdc Fvg: in dicembre vendite crollate del 7,9% 


Una famiglia su due 
costretta a tagliare 
la spesa alimentare 


particolare «da parte dei cittadini 
in condizioni di precarietà 
crescente» e «le recenti scelte della 
compagine governativa non 
sembrano andare nella direzione 
di difendere il potere d'acquisto 
delle famiglie “più esposte”, 
considerando che l'aumento delle 
accise scattato lo scorso 1 
dicembre provocherà un ulteriore 
rialzo dei prezzi al dettaglio e 
inciderà sulle tasche dei cittadini 
stessi». 

Lo sportello “Sos consumer” di 
Mdc Fvg ha realizzato un 
sondaggio a campione tra i propri 
associati-simpatizzanti e utenti: in 
base alle stime dell'associazione, 5 
famiglie (monoreddito, con lavori 
precari, pensionati sociali, 
componenti in stato di 
sovraindebitamento) su 10 hanno 
iniziato a tagliare i consumi in 
modo da contenere la spesa. 


Il presidente regionale del Mdc 
Fvg, Raimondo Englaro, afferma 
che «il dato davvero allarmante è 
il crollo dell'acquisto dei beni 
alimentari che, rispetto allo stesso 
periodo del 2021 registra una 
diminuzione in volume del 7,9%. 
Numeri che equivalgono, al netto 
dell'inflazione, ad un taglio di 
spesa sugli alimentari pari a 445 
euro annui a famiglia». 

Il segretario regionale del Mdc 
Fvg, Dino Durì, aggiunge che 
«non è un caso se i discount 
alimentari sono gli esercizi che 
hanno registrato l'aumento più 
sostenuto delle vendite, cresciute 


QUALITÀ ARIA 
Meno polveri sottili 


INI Qualità dell'aria migliorata nel 
2022 in Fvg, per una minore 
presenza di polveri sottili (Pm10). 
Ma aumenta la presenza di ozono 
(03) rispetto al 2021. A dirlo è 
l'Arpa. Per quanto riguarda le 
Pm10, le maggiori concentrazioni si 
registrano nel Pordenonese, in 
particolare al confine con il Veneto; 
la zona della Bassa friulana è 
risultata mediamente più polverosa 
dell'alta pianura e della montagna. 
Secondo l'Arpa, il miglioramento 
della qualità dell'aria è legato al 
meteo favorevole dell'autunno, 
anche per le temperature miti che 
hanno ridotto il fabbisogno 
energetico». Sulla presenza 
dell'ozono ha inciso iinvece «il 
lungo periodo di siccità estivo». 


rescono ricavi e occupazione nel mondo 

cooperativo dopo la pandemia, ma sale 

anche la preoccupazione circa i 

contraccolpi che costi energetici e 

congiuntura economica potrebbero avere 
nei prossimi mesi. Confcooperative Alpe 
Adria, l'associazione che riunisce 394 
cooperative delle province di Udine, Gorizia e 
Trieste, ha diffuso i dati sull'andamento del 
comparto elaborati dal proprio Ufficio studi. A 
margine del Consiglio direttivo di fine anno 
dell'Associazione, la presidente Paola Benini ha 
sottolineato i segnali di ripresa dopo due anni 
difficili, ma senza nascondere i segnali 
d'allarme: «La cooperazione ha realizzato una 
crescita importante con l'occupazione 
aumentata dell'11,7% rispetto al dato pre- 
pandemia del 2019, e ricavi in crescita del 
14,3%. Numeri che, tuttavia, celano una 


Confcooperative. Crescita trainata da coop sociali e di lavoro 


Ripresa, ma preoccupa il futuro 


occupazionale». 


REDDITO DI CITTAD. 
Lametà a Udine e Trieste 


RM risiede a Trieste (32,2%) e Udine 
(13,4%) quasi la metà dei beneficiari 
del reddito e della pensione di 
cittadinanza in Fvg. Nel resto del 
territorio, aree montane incluse, 
l'incidenza media è bassa. Tra i comuni 
più piccoli solo Pulfero e Vito d'Asio 
superano il 4%; all'opposto Moruzzo e 
Sappada evidenziano i valori più bassi 
(0,2% dei residenti). Lo rende noto il 
ricercatore dell'Ires Fvg, Alessandro 
Russo. In Italia il “tasso di copertura” 
del Reddito/Pensione di cittadinanza è 
triplo rispetto alla nostra regione, pari 
al 6,2% della popolazione, contro il 
2,1% del Fvg, con un picco in 
Campania (15,5%). L'attuale numero 
di beneficiari in Fvg è di 9.500 nuclei 
(nel mese di novembre 2022), che 
includono quasi 15.000 persone. 


situazione estremamente differenziata che vede 
soffrire, in particolare, le cooperative di più 
piccola dimensione, mentre tutto il mondo 
cooperativo ancora fatica a recuperare margini di 
redditività che permettano di guardare al futuro 
con maggiore tranquillità dopo che la pandemia 
ha eroso riserve e sottoposto a un forte stress sia 
la tenuta patrimoniale che quella 


I lavoratori delle imprese aderenti a 
Confcooperative Alpe Adria hanno comunque 
raggiunto le 12.742 unità con i ricavi a oltre 564 
milioni di euro. I dati diffusi dall’Associazione 
indicano una crescita a due cifre in diversi 
comparti, in particolar modo tra le cooperative 
sociali (+21 per cento in ricavi, +14 per cento gli 
addetti, confermando il ruolo fondamentale e 
crescente delle cooperative nel settore del welfare 
pubblico e privato) e tra quelle di lavoro e 


(76 


ad ottobre del +10,1% su base 
annua, a dimostrazione della 
maggiore attenzione delle 
famiglie verso i prezzi al 
dettaglio». 

A preoccupare, conclude Englaro, 
è anche il possibile rimbalzo, nei 
prossimi mesi, delle quotazioni 
del gas. L'unico dato 
potenzialmente confortante 
(previsioni di Nomisma Energia) 
riguarderebbe il previsto ribasso 
della tariffa luce del -25% che, se 
verrà confermato, equivarrebbe ad 
un risparmio su base annua pari a 
430 euro a famiglia sulla bolletta 
dell'elettricità. 


Paola Benini, presidente di Confcooperative Alpe Adria 


servizi, con queste ultime in crescita del 13,2 per 


bollette. 


cento in ricavi e del 10,3 per numero di addetti. 
Riguardo ai prossimi mesi preoccupano in 
particolare l'incremento dei costi energetici e di 
approvvigionamento di materie prime, che 
stanno impattando in diversi settori, soprattutto 
nel comparto agricolo e in quello del consumo, 
quest'ultimo colpito anche da un diffuso calo 
degli acquisti delle famiglie a causa del caro- 


pagina a cura di Valentina Zanella 


MSmartphone 
1500 studenti 
col Patentino 


ono stati in tutto 1.500 gli 
studenti di prima media di 
tutto il Friuli-Venezia 
Giulia a ricevere a fine 
anno il Patentino per lo 
Smartphone, a conclusione di 
un percorso di dieci ore di 
formazione in classe sull'uso 
sicuro e consapevole di Internet 
grazie al progetto 
dell’associazione Mec, Media 
Educazione Comunità, sostenuto 
dalla Fondazione Friuli e dalla 
Regione Fvg. Coinvolte anche 
altrettante famiglie; i genitori 
sono infatti parte attiva del 
progetto, che prevede momenti 
formativi e di supporto anche per 
chi è impegnato nella complessa 
sfida di accompagnamento all'uso 
sicuro del digitale. E saranno 
5.000 gli studenti, in oltre 100 
istituti comprensivi, che entro il 
mese di giugno conseguiranno il 
Patentino. 
«I divieti da soli non bastano - 
afferma Giacomo Trevisan, 
coordinatore regionale 
dell'associazione Mec - in 
regione da anni investiamo su 
progetti educativi per studenti e 
famiglie. Mentre si discute se è 
meglio vietare o meno i cellulari, 
da tre anni ormai sul nostro 
territorio si lavora 
concretamente sul fronte della 
prevenzione con numerosi 
progetti tra i quali spicca proprio 
il Patentino per lo Smartphone. 
Si tratta di un progetto tra i più 
avanzati a livello nazionale tanto 
da essere stato recentemente 
richiesto e avviato anche nel 
Trentino Alto Adige, una delle 
regioni italiane che più investe 
sull'istruzione». 


la Vita Cattolica è di tulle noi 


Dall'inizio del nuovo anno pubblichiamo 
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Inviaci le tue a 


lavitacattolica@lavitacattolica.it 
o portale in via Treppo 5/b Udine 


ANNIVERSARI, COMPLEANNI, 
RICORRENZE DI FAMIGLIA 


1 Sono tulle Buone Notizie! 
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veva un sogno Ledjan Imeraj. 
E lo coltivava da tempo. 
Almeno da quando, due anni 
fa, aveva lasciato il suo paese 
d'origine. Dall'Albania era 
arrivato a Trieste, appena 15enne. 
Voleva diventare carrozziere e in 
questo progetto — era iscritto all'Enaip 
— stava mettendo tutto l'impegno 
possibile. E ogni sera, a fine giornata, 
orgoglioso, ne parlava al telefono con 
la famiglia. Che andava fiera di quel 
ragazzo che con tanti sogni e speranze 
aveva lasciato casa - dopo una 
decisione presa tutti insieme —, in 
cerca di un futuro migliore. Accolto in 
una comunità per minori stranieri 
non accompagnati a Santa Caterina di 
Pasian di Prato, quel suo “domani” 
immaginato in un'officina — tra 
automobili da aggiustare - non lo 
avrà più. Perché Ledjan è morto nel 
terribile incendio che ha devastato la 
struttura nella notte tra venerdì 30 e 
sabato 31 dicembre. Non ce l'ha fatta a 
salvarsi come è invece accaduto agli 


AUTOSTRADA A4 > VENEZIA - 


otto ragazzi che con lui 
condividevano gli spazi invasi dalle 
fiamme. 


Un altro giovane originario del 
Ghana, pure lui minorenne, a causa 
delle numerose ustioni è purtroppo 
ricoverato a Verona in gravi condizioni 
(la prognosi è riservata), mentre uno 
degli operatori della struttura — gestita 
dalla cooperativa Aedis —, anche lui 
coinvolto nell'incendio, è stato accolto 
all'Ospedale Santa Maria della 
Misericordia di Udine ed è in 
miglioramento. 


Intanto in Friuli è arrivato il papà di 
Ledjan, accompagnato da uno zio e 
da due cugini del ragazzo. Davanti a 
una morte così assurda possono 
contare sul supporto e la vicinanza 
degli operatori dei Servizi sociali del 
Comune di Udine, ente dal quale 
sono accolti. Ci vorrà, infatti, ancora 


SALDI 


qualche giorno - sul corpo della 
vittima sarà disposta l'autopsia — 
prima dello straziante “ritorno” a casa 
insieme a quel figlio che, nonostante 
fosse lontano, amava in maniera 
profonda la sua terra e le sue 
tradizioni. La musica era una delle sue 
grandi passioni: in particolare quella 
tipica dell'Albania dove era stato 
anche ballerino nel gruppo della 
scuola. 


Sul fronte delle indagini, in pieno 
svolgimento, il sostituto procuratore e 
la polizia giudiziaria sono al lavoro 
per fare chiarezza sulle cause 
dell'incendio che ha interessato due 
piani della palazzina di via 
Campoformido, ristrutturata nel 
2016. La Procura della Repubblica di 
Udine ha aperto un fascicolo per 
individuare eventuali responsabilità 
del mortale rogo. Le ipotesi di reato — 
come ha reso noto il procuratore capo 
di Udine, Massimo Lia - sono 
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Un morto (di 17 anni) e due feriti nell'incendio di una struttura per minori 
a Santa Caterina di Pasian di Prato nella notte tra venerdì 30 e sabato 31 dicembre 


Il sogno infranto di Ledjan 


L'edificio andato a fuoco; nel riquadro, Ledjam Imera], la vittima 


omicidio e incendio colposi e lesioni 
personali. Due le persone per ora 
indagate. Il legale rappresentante di 
Aedis e l'addetto alla vigilanza 
notturna. 


È sotto choc il personale della 


SUI PREZZI OUTLE Ti 


PALMANOV A VILLAGE 


LANDo/ FASHION 


TRIESTE » USCITA PALMAMOVA » 


PALMANOVAVILLAGE. 


cooperativa che gestisce la struttura. 
Mentre segue con apprensione 
l'evolversi dello stato di salute del 
ragazzo ricoverato a Verona, cerca di 
star vicino agli otto giovani scampati 
all'incendio, anche con supporto 
psicologico. 

Monika Pascolo 
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acciamo sì che 
il futuro delle 


giovani genera- 
zioni non sia 


soltanto quel 
che resta del presente, ma 
il frutto di un esercizio di co- 
scienza da parte nostra, sfug- 
gendo la pretesa di scegliere 
per loro, di condizionarne il 
percorso. Per farlo dobbiamo 
cambiare lo sguardo con cui 
interpretiamo la realtà. Oggi, 
in un tempo di aumento del 
bisogno e di difficoltà di tan- 
te famiglie, ragazzi e imprese, 
ci guida ancora la Costituzio- 
ne, laddove prescrive che la 
Repubblica deve rimuovere 
gli ostacoli di ordine econo- 
mico e sociale che ledono i 
diritti delle persone, la loro 
piena realizzazione”. Queste 
le parole del Presidente della 
Repubblica Mattarella, nel 
tradizionale discorso di fine 
anno del Quirinale, in cui ha 
rivolto un appello a tutte le 
formazioni sociali, con atten- 
zione particolare al mondo 
della scuola, università e fa- 
miglia. Quei punti di parten- 
za per i giovani e cittadini 
dell'Italia del domani, che so- 
prattutto oggi, in un tempo 
di grandi incertezze e preoc- 
cupazioni, richiedono priori- 
tà di tutela e accompagna- 
mento nel loro iniziale per- 
corso. Molti i temi ancora 
aperti e che richiedono un'at- 
tenta analisi, senza retorica 
ma con una comune e con- 
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creta riflessione. Gli anni di 
pandemia - e di dad - hanno 
raddoppiato, secondo l'Istat, 
il numero di ragazzi che si di- 
chiarano insoddisfatti della 
propria vita e con una condi- 
zione di scarso benessere psi- 
cologico e sociale. Ancora 
troppo alto il tasso di abban- 
dono scolastico, di quattro 
punti oltre il 9% fissato 
dall'Unione Europea, e il di- 
vario economico, organizza- 
tivo e sanitario che porta 
molti studenti e giovani lavo- 
ratori del meridione a lascia- 
re il proprio territorio. Sono 
dati da cogliere con la giusta 
preoccupazione e anche con 
la dovuta attenzione e fidu- 
cia, a fronte dei prossimi in- 
vestimenti legati al piano na- 
zionale di ripresa e resilienza, 
ma che presuppongono un 
reale e concreto confronto 
sui temi. L'articolo 3 della 
Costituzione, citato dal Capo 
dello Stato nel suo passaggio 
di rimozione degli ostacoli di 
ordine economico e sociale, 
vede la sua piena attuazione 
a partire da qui. Il Presidente 
ha fatto anche riferimento a 
un “cambio di sguardo in 
prospettiva” e agli strumenti, 
non sempre garantiti, da for- 
nire a ragazze e ragazzi che 
domani dovranno misurarsi 
con le complessità dei feno- 
meni globali. Ricade anche 
qua un richiamo al mondo 
della scuola, dell'università e 
della ricerca scientifica, come 
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L'importante discorso di fine anno del presidente della Repubblica. 
Il commento di un esponente della categoria evocata con forza 


«Guardiamo al domani Mé* 
con gli occhi dei giovani» |A 


spazio unificante di forma- 
zione, orientamento e impe- 
gno valoriale. Troppo spesso 
si incorre nel rischio di con- 
cepire gli spazi di studio e 
formazione come luoghi di 
mero apprendimento nozio- 
nistico, mettendo in secondo 
piano non solo la valorizza- 
zione delle competenze ma 
anche la dimensione educati- 
va, vera via “maestra” del 
cambiamento in prospettiva, 
in quanto realizza la parteci- 
pazione di un giovane a una 
democrazia consapevole. 
Mai come oggi questo tema 
appare cruciale, a fronte del 
dilagante astensionismo nel- 
le ultime elezioni, le difficol- 
tà di molti giovani nel rico- 
noscersi in una proposta di 
visione del Paese, la scarsa 
partecipazione attiva nei di- 
battiti. Non si può lasciare 
questo tema fermo e abban- 


donato alla logica del disinte- 
resse e dell'indignazione; oc- 
corre anzi ripartire, soprattut- 
to dalle nuove generazioni, 
dalla responsabilità e capaci- 
tà di ascolto, di voglia di im- 
parare e mettersi in gioco, di 
interesse e cura per la propria 
comunità, partendo dal pro- 
prio territorio. Accompagnare 
gli ideali e valori con un reale 
e concreto spazio di confron- 
to intergenerazionale, per da- 
re un'alternativa alla retorica 
malinconica e disillusa trop- 
po spesso trasmessa, che spe- 
gne l'entusiasmo, le idee e 
l'invettiva per il domani. 
L'invito al “cambio di sguar- 
do” del Presidente passa an- 
che da una rivoluzione cultu- 
rale, che guida e coinvolge i 
giovani, dà loro fiducia e re- 
sponsabilità, cogliendone e 
valorizzandone i tanti esempi 
di impegno e coesione nei 


nostri territori. 

Si pensi a tutte quelle ragazze 
e ragazzi che dimostrano 
quotidianamente il loro biso- 
gno di altruismo, in un tem- 
po pieno di incertezze e divi- 
sioni, e che tutto l'anno, an- 
che in questo Natale, sono 
stati per le strade, negli ospe- 
dali, nelle mense per dedicar- 
si a chi soffre e a chi è emar- 
ginato. Ai volontari che en- 
trano nelle carceri, anche qui 
a Udine, instaurando un dia- 
logo con chi ha bisogno di 
una seconda possibilità, ma 
che ancora oggi, troppo spes- 
so, viene dimenticato. Alle 
ragazze e ragazzi che partono 
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poveri del mondo, alimen- 
tando uno sguardo diverso 
nei confronti dell'altro e al- 
zando il livello di umanità, 
che non ha mai confini, in 
quanto valore irrinunciabile 
di dignità. Alle giovani don- 
ne in Italia e nel mondo che 
lottano per i diritti e le pari 
opportunità, nelle piazze, nei 
nuclei familiari e nei luoghi 
di lavoro. 
Ripartire dal loro esempio, 
dal desiderio di un dinamico 
e continuo cambiamento, 
dalla partecipazione nei no- 
stri territori, per far crescere 
una vera e comune visione 
del domani. 

David Galimi 


per le missioni e villaggi più 


La scuola si interroga dopo la recente circolare del ministro della Pubblica istruzione Valditara 


Il cellulare lo lasciamo a casa? 
Ragioniamo senza Ipocrisle 


na circolare del nuovo ministro 
dell'istruzione (e del merito) Giu- 
seppe Valditara pubblicata sotto 
Natale ha ribadito il divieto di uti- 
lizzo del cellulare e di altri disposi- 
tivi elettronici durante l’attività didatti- 
ca. Ricordando come il loro uso rap- 
presenti “un elemento di distrazione 
sia per chi lo usa che per i compagni, 
oltre che una grave mancanza di rispet- 
to per il docente”. È consentito, invece, 
“con il consenso del docente, per finali- 
tà inclusive, didattiche e formative”. Ad 
aggiungere ulteriore tensione su un te- 
ma non nuovo per la scuola è il corol- 
lario che il ministro allega alla circola- 
re: la relazione finale di un'indagine 
parlamentare svolta nella legislatura 
appena conclusa, in cui si evidenziano 
“gli effetti dannosi derivanti dal perdu- 
rante uso di telefoni cellulari, tra cui, 
perdita di capacità di concentrazione, 
di memoria, di spirito critico, di adatta- 
bilità, di capacità dialettica”. 
Insomma, si tratta di strumenti che lo 
Stato ci dice fare male se presi in dose 
massiccia dai nostri ragazzi e soprattut- 
to se consumati entro gli spazi scolasti- 
ci. La pena? Cioè che cosa può accadere 
allo studente e al docente che di cellu- 
lari, smartphone, smartwatch, pc porta- 
tili, tablet facciano un uso considerato 
“ministerialmente” improprio? Il mini- 
stro appunto non lo dice, rimandando 
eventuali sanzioni alle regole stabilite 
da ciascun istituto. Come a dire: un uso 
eccessivo degli strumenti produce dan- 
ni, ma decida poi ogni scuola come ge- 
stire il fenomeno. È come se lo Stato ti 
dicesse che il fumo fa male, che è vieta- 
to fumare nei luoghi pubblici ecc ecc, 
ma poi se ne lavasse le mani affidando 
a ogni distretto sanitario, ospedale o 
medico di base l'applicazione della re- 
gola. Ma allora fa male sì o no? 
Lasciamo stare, cosa che il ministro pe- 


rò sottolinea, quale sia la ratio di un ta- 
le intervento governativo: “Distrarsi 
con i cellulari non permette di seguire 
le lezioni in modo proficuo - ha com- 
mentato infatti Valditara — ed è inoltre 
una mancanza di rispetto verso la figu- 
ra del docente, a cui è prioritario resti- 
tuire autorevolezza.” Il punto è sem- 
mai capire quanto quei dispositivi — al 
netto di eventuali “effetti dannosi” — 
possano invece agevolare gli apprendi- 
menti delle nuove generazioni (che ad 
essi sono legati in maniera viscerale), 
considerazione che sfugge totalmente 
alle attenzioni del ministro. Così come 
sfugge un altro aspetto: poco vale im- 
pedire l’uso del cellulare a scuola se poi 
non cè effettiva continuità educativa al 
di fuori dell'ambiente scolastico (non 
solo in famiglia). L'attenzione del mi- 
nistro andava forse meglio riposta nel 
sottolineare l'importanza di educare ad 
un uso consapevole dei dispositivi elet- 
tronici, fornendo a bambini e ragazzi 
strumenti per comprendere che cellula- 
ri e affini possono avere anche un uti- 
lizzo positivo, addirittura elevato, che 
davvero possono fornirci informazioni 
accurate in tempi brevissimi (e sarebbe 
uno spreco non imparare a sfruttarli!), 
non mortificando la creatività degli stu- 
denti ma esaltandola. Non li abbiamo 
forse utilizzati a man bassa durante i 
lunghi mesi del lockdown, imparando 
a restare connessi pur dovendo affidare 
le nostre umane relazioni ad un mecca- 
nismo imperfetto? E senza, come 
avremmo fatto? Per quanto mi riguar- 
da, ovviamente in linea con le disposi- 
zioni superiori continuerò a consentire 
nella mia professione l'uso dei disposi- 
tivi entro un quadro di regole e tempi 
molto precisi: durante le attività didat- 
tiche li utilizzeremo quando e se ce ne 
sarà bisogno. Chiaramente, come tutti 
gli insegnanti, so che qualche compor- 


tamento non rispettoso delle regole ci 
sarà, che qualcuno nasconderà il cellu- 
lare dietro una pila di libri e di astucci, 
che altri “trafficheranno” impunemente 
con lo smartwatch o controllerano 
whatsapp venti volte a lezione, magari 
perché si annoiano, perché non si sen- 
tono coinvolti dalla materia, dal docen- 
te, dal tipo di lavoro o dall'argomen- 
W0koo 
Sono però convinto che una struttura 
educativa puntata più sui divieti che su- 
gli stimoli non sia vincente al giorno 
d'oggi; che ai ragazzi non puoi dire “a 
scuola no, ma a casa quando studi o 
quando sei con gli amici sì”; che di 
questi dispositivi non ci potremmo li- 
berare facilmente e quindi dobbiamo 
imparare a conviverci assieme, sfruttan- 
done le potenzialità con intelligenza e 
riconoscendone i limiti. Non certo de- 
monizzandoli. Ben vengano dunque le 
regole, le patenti del computer (merito- 
ria al proposito l'iniziativa dell'Associa- 
zione MEC che, dopo un percorso di 
formazione di dieci ore finanziato con 
fondi pubblici, ha assegnato a 1500 
studenti friulani di prima media il Pa- 
tentino dello Smartphone), la ricerca 
sui danni e sui benefici, le considera- 
zioni sull'uso proprio e improprio, il 
dibattito. Basta che non facciamo finta 
che il mondo là fuori non esista, che la 
scuola possa tutta intera candidarsi ad 
essere una bolla come “ai tempi del 
Covid” e che basti vietare in aula uno 
strumento perché ipocritamente abbia 
smesso di manifestare tutti i suoi effetti 
su bambini e ragazzi. La modernità in- 
triga, compromette, spaventa anche, 
con tutti i suoi ammennicoli e le sue (a 
volte) sconvolgenti novità: ma non è 
vietandola o smettendo di guardarla in 
faccia che io diventerò più autorevole e 
i miei studenti più saggi o competenti. 
Luca De Clara 
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dalle ore 14:00 


LA VITA CATTOLICA 


repariamoci a vivere l’Epi- 


fania come autentico in- 
contro con il Signore, luce 
per tutti i Popoli. Lascia- 
moci cambiare da questo 
incontro, così che la nostra anima, il 
nostro modo di pensare e di agire, la 
nostra vita, siano quelli di discepoli del 
Signore». L'augurio arriva dal vicario 
generale dell'Arcidiocesi, mons. Gui- 
do Genero, nell'imminenza della Pa- 
sche Tafanie, l'Epifania, appunto. 
Siamo abituati a pensare all'Epifania 
come alla festa che fa memoria dell’ar- 
rivo dei Magi ma questo significato è 
legato più alla consuetudine romana 
ed è riduttivo rispetto alla complessità 
di questa solennità. 
Mons. Genero, perché festeggiamo 
l'Epifania e perché proprio il 6 gen- 
naio? 
«Il 6 gennaio, dunque alla fine del tem- 
po del solstizio nel nostro emisfero, si 
faceva in Oriente, e soprattutto in Egit- 
to, la festa della nascita del Salvatore. 
Ignorando la data precisa (perché i van- 
geli non ne parlano), si coglieva dun- 
que l'inizio del periodo di permanen- 
za del sole che andava verso la nascen- 
te primavera e poi l'estate, per indicare 
la presenza della Luce vera, che illumi- 
na tutti gli uomini: Cristo Signore. Da 
qui il termine Epifania, cioè manifesta- 
zione luminosa, pubblica. Si è associa- 


RITI ANTICHI 


In Friuli la tradizionale 
benedizione della frutta, del sale 
e dell'acqua nella Pasche Tafanie 


«Lasciamoci 
cambiare 
dall'incontro 
col Signore» 


to a questo significato anche un tripli- 
ce riferimento, divenuto poi classico 
anche in Occidente: la visita dei Magi 
e l'adorazione di Gesù, il Battesimo al 
fiume Giordano, quindi l'inizio della 
missione pubblica del Signore, e il pri- 
mo miracolo: la trasformazione dell’ac- 
qua in vino alle nozze di Cana. L'Epi- 
fania riassume tutto ciò nell'inizio del- 
la manifestazione del Verbo di Dio fat- 
to carne. In Occidente, soprattutto 
nell'ambiente influenzato da Roma, 
l'Epifania è rimasta soprattutto la festa 
della visita dei Magi che adorano il bam- 
bino a Betlemme». 

Nella nostra Chiesa, figlia di Aqui- 
leia, l'Epifania ha una tradizione di 
riti molto antica. 

«Non solo, anche una serie di imma- 
gini spettacolari. Penso al lato in bas- 
sorilievo dell’altare di Ratchis, conser- 
vato nel Museo cristiano a Cividale, che 
mostra proprio l'Adorazione dei magi, 
rappresentati con una veste orientale. 
Particolarmente significativo è l'inte- 
resse per i popoli non giudaici, quindi 
peril fatto che arrivano alla fede cristia- 
na coloro che venivano dal paganesi- 
moo daaltre religioni soprattutto orien- 
tali». 

Tradizioni molto radicate nelle no- 
stre parrocchie sono quelle della 
benedizione del sale, della frutta e 
dell’acqua... 


«La benedizione dei cibi essenziali fa 
parte dei riti propiziatori all'inizio 
dell’anno nuovo civile, ma soprattut- 
to alla fine del solstizio d'inverno. Si 
tratta di una serie di elementi augura- 
li. L'acqua, elemento vitale, battesima- 
le. Il sale, elemento anch'esso sacra- 
mentale ma soprattutto legato alla fe- 
condità. E poi la frutta dell'inverno, au- 
gurio e preludio del futuro sbocciare 
della primavera e della fruttificazione 
dell'estate e dell'autunno. L'Epifania ci 
invita a guardare a tutto lo svolgimen- 
to stagionale dell'anno futuro. Ecco per- 
ché si dona una benedizione, cioè si ac- 
cettano come dono di Dio questi ele- 
menti naturali. Sono anch'essi il frut- 
to della manifestazione del Signore, in 
una perenne risurrezione che è quella 
del ciclo vitale e stagionale». 

Di origine antichissima è anche l'an- 
nuncio di Pasqua. Perché si procla- 
ma proprio il 6 gennaio? 

«È proprio per gli inizi dell'anno civi- 
le, della conclusione del solstizio e dun- 
que per la visione di tutto l’anno futu- 
ro fino al prossimo Avvento. È in effet- 
ti un annuncio antichissimo che in 
Oriente veniva fatto attraverso le lette- 
re del Patriarca di Alessandria, ad esem- 
pio. La data della Pasqua, come è no- 
to, ricade in una domenica mobile per- 
ché segue le fasi lunari, e collegata ad 
essa ci sono tutto il periodo di quare- 
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EPIFANIA 


sima, quello pasquale e di tutte le altre 
feste. È vista, dunque, come elemento 
stabilizzante di tutto l’anno liturgico 
ecclesiale, vitale e anche morale e spi- 
rituale della Chiesa nei tempi nuovi. 
L'annuncio veniva fatto in passato an- 
che nel pomeriggio precedente l'Epifa- 
nia. Oggi è rimasto invece il rito della 
benedizione dei frutti, come dicevamo, 
con segni tipici della realtà medievale 
tra cui un famoso esorcismo. Era infat- 
ti costante nel Medioevo la credenza 
che tutti i beni, anche quelli donati dal- 
la natura, fossero sotto la minaccia del 
diavolo, per questo alla benedizione si 
associava sempre una preghiera di li- 
berazione. In alcune parrocchie oggi 
questi riti vengono amplificati quasi si 
trattasse di una realtà rarissima: ci fu 
tuttavia un tempo in cui gli esorcismi 
avevano nella Chiesa una dimensione 


A sinistra, l'Adorazione dei Magi 

sul lato in bassorilievo dell’altare di Ratchis, 
conservato nel Museo cristiano a Cividale. 
Sotto: frutta, acqua e sale pronti 

per la solenne benedizione 


pressoché abituale. La percezione del 
rischio del male conduce all’esaltazio- 
ne del bene come dono del Creatore». 
Come prepararci, dunque a vivere 
la festa dell'Epifania? 
«Varrebbe proprio la pena che i cristia- 
ni e i cattolici tornassero, come indica 
l'annuncio fatto all'Epifania, al centro 
della loro fede: la Pasqua del Signore. 
È il sacrificio di Gesù che rende apprez- 
zabile la sua incarnazione perché cul- 
minerà nella Redenzione, che ci salva. 
Il mio invito è dunque in particolare 
quello di praticare e vivere pienamen- 
te il giorno domenicale in tutte le sue 
istanze, che sono quelle radicali della 
salvezza offerta da Dio, quella dei Sa- 
cramenti, della comunità ecclesiale che 
si raduna per la preghiera, del bene da 
fare in tutte le circostanze e per tutti». 
VZ. 


Benedizione dell’acqua. Il sussidio 


È disponibile presso l'Ufficio liturgico diocesano il sussidio «Grande 
benedizione dell'acqua nella vigilia dell'Epifania del Signore», prolungato 
lavoro di ricerca che ha condotto al recupero di alcuni testi e gesti 
essenziali o peculiari della tradizione rituale locale, che celebrava in questo 
rito il mistero del Battesimo di Cristo nelle acque del Giordano, elementi 
che sono stati inseriti nella struttura di un'agile celebrazione della Parola di 
Dio. Il sussidio, che presenta il rito di benedizione sia in lingua italiana che 
in lingua friulana, è corredato da alcuni brani musicali propri del rito. 


GEMONA 


Messa del Tallero 


I si rinnova anche quest'anno l'antica tradizione epifanica che 
venerdì 6 gennaio vedrà il sindaco di Gemona, Roberto Revelant — 
accompagnato dal suono dei tamburi e dall'incedere di dame e di 
cavalieri - giungere sino al duomo di Santa Maria Assunta, dove alle 
10.30 si terrà la Santa Messa del Tallero, celebrata dal parroco, mons. 
Valentino Costante. Animazioni medioevali sono in programma in 
tutto il centro storico. Già la vigilia dell'Epifania alle 17.30 è previsto il 
ritrovo dei figuranti tra le borgate e in duomo alle 18 la benedizione 
dell'acqua e del sale, secondo la tradizione aquileiese. A seguire, sul 
sagrato del duomo, l’arrivo dei Re magi e la benedizione della città, 
con la proclamazione del Tallero che sarà consegnato l'indomani. 
Sempre a Gemona, ma al centro sociale di Taboga, il 6 gennaio alle 
18, si terrà il“medili epifanico” con la rappresentazione vivente 


CIVIDALE 
Messa dello Spadone 


e | 


Tu 


IM A Cividale del Friuli - venerdì 6 gennaio — rivive una delle 
più antiche tradizioni legate all'Epifania, la “Messa dello 
Spadone” che sarà celebrata alle 10.30 nel duomo di Santa 
Maria Assunta. Alle 11.45 seguirà la rievocazione storica in 
costume dell'entrata del Patriarca von Randeck avvenuta nella 
città ducale nel 1366. 

La Comunità di Cividale si prepara dunque ad accogliere il 
Patriarca sfilando in corteo della storica Porta di Ponte, 
proseguendo lungo il Ponte del Diavolo, piazza Duomo e fino a 
piazza Dante. Marquardo von Randeck entrerà a Cividale da 
Porta San Pietro accompagnato dai Ministeriali Maggiori a 
cavallo, proseguendo lungo via Silvio Pellico, piazza Foro Giulio 
Cesare, Largo Boiani e piazza Duomo. Dalle 14 andrà in scena 


dell'arrivo dei Re Magi e l'adorazione al Bambin Gesù. 


TARCENTO 


Riti solenni 

in latino 

e benedizione 
dei bambini 


avigilia dell'Epifania in Friuli è ca- 
ratterizzata, oltre che dalla memo- 
ria dell'arrivo dei Magi e dalla pre- 
parazione dei fuochi epifanici, dal- 
la solenne benedizione dell'acqua 
e dagli esorcismi contro Satana e gli 
Angeli ribelli.A Tarcento, alla vigilia 
dell'Epifania, anche quest'anno mons. 
Duilio Corgnali, pievano e vicario fo- 
raneo, rinnova la tradizione secondo 
l'antico rito patriarcale di Aquileia, con 
una celebrazione tutta in latino. 
Appuntamento giovedì 5 gennaio al- 


leore 17 in Duomo. Il rito inizierà con 
le litanie dei Santi e col canto dei Sal- 
mi, procedendo poi all'esorcismo ve- 
ro e proprio con la recita della Grande 
preghiera contro il male e il principio 
del male, che è Satana. Si chiuderà col 
canto del Magnificat e del Te Deum e 
con la benedizione solenne sui fedeli. 
In una forma semplice —- spiega mons. 
Corgnali - l'esorcismo è già praticato 
durante la celebrazione del Battesimo. 
Nel rito aquileiese si prega per l'allon- 
tanamento del demonio dalla vita del- 


le persone e, dopo aver esorcizzato sia 
il sale che l'acqua, il sacerdote benedi- 
ce solennemente i fedeli presenti. 

«È stato Gesù Cristo - conclude mons. 
Corgnali - che annunciando la venu- 
ta del Regno di Dio ha decretato la scon- 
fitta del regno di Satana. L'antico rito 
aquileiese non è altro dunque che una 
solenne professione di fede in Gesù 
Cristo e nella liberazione dal male da 
lui stesso apportata all'umanità». 

Al termine del rito i presenti sono in- 
vitati a portare a casa l’acqua benedet- 


un fitto programma di animazioni. 


ta, o con recipienti propri oppure in 
bottigliette già predisposte, e con essa 
a voler benedire la loro casa e la loro 
famiglia. 


La benedizione dei bambini 


Sempre in duomo a Tarcento il gior- 
no dell'Epifania, alle 14.30, ha luogo 
la solenne benedizione dei bambini 
accompagnata dalla rievocazione sto- 
rica dell'arrivo dei Re Magi. Seguirà la 
consegna dei diplomi ai partecipanti 
al concorso presepi nelle famiglie. 
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CHIESA 


LA VITA CATTOLICA 


Solenni celebrazioni in Cattedrale. Ancora con lo sguardo alle «scellerate carneficine» in Ucraina 


«Lasclamo entrare la Luce di Gesù» 


un Natale inevitabilmente 
segnato dal peso del 
conflitto in Ucraina quello 
celebrato quest'anno nelle 
comunità del Friuli, grandi 
e piccole, molte delle quali 
accolgono proprio le donne e i 
bambini che a causa di quel 
conflitto sono stati separati dai 
loro papà, mariti, fratelli... Ancora 
una volta, il giorno di Natale, si è 
pregato per la pace, in Europa e 
non solo. 
«È da cuori avvolti dalla notte del 
male che vengono scagliati i 
missili contro innocenti in Ucraina 
e perpetrate scellerate carneficine 
in questa “terza guerra mondiale a 
pezzetti”», ha detto l'Arcivescovo 
mons. Andrea Bruno Mazzocato, 
citando le parole di Papa 
Francesco, nella sua omelia di 
Natale a Udine, in una Cattedrale 
gremita. E il Pastore della Chiesa 
udinese ha colto l'occasione anche 
per richiamare l'attenzione sulle 
«tenebre interiori, che si 
addensano sul cuore, sui pensieri e 
sulla coscienza e che disorientano 
i comportamenti e le decisioni». 
«Siamo sinceri — ha proseguito — 
dobbiamo confessare che anche 
ognuno di noi non è libero da 
oscurità e nebbie interiori create 
da bisogni, istinti, fastidi, paure 


i 


con conseguenze su chi ci è vicino 
in famiglia, nella professione e in 
ogni altra occasione». 

«Dio sa che l'uomo con le sue sole 
forze non riesce a liberarsi dalle 
tenebre dell'anima - ha 
continuato mons. Mazzocato —. 
Per questo ha acceso una luce 
intensa dal cielo; questa luce è 
Gesù che un giorno ha 
proclamato: “Io sono la luce del 
mondo; chi segue me, non 
camminerà nelle tenebre, ma avrà 
la luce della vita”». «Una luce 
nuova che rischiara il nostro 
cammino e ci dà serenità e 
speranza. Egli l'ha accesa a 
Betlemme, ma continua tenerla 


| Nelle immagini (Photolife) la celebrazione di Natale in Cattedrale 


accesa anche oggi e la festa del 
Natale torna a ricordarcelo». 

Ecco la strada: «La luce che dona 
Gesù non si vede all’esterno come 
non si vedono le tenebre 
dell'anima, ma illumina 
veramente il cuore e dona gioia e 
speranza». 

Ecco l'invito e l'augurio 
dell'Arcivescovo: «Cari fratelli e 
sorelle, lasciamo entrare nelle 
tenebre e nelle ombre della nostra 
anima la luce che Gesù ha acceso a 
Natale e che continua ad 
accendere in coloro che si aprono 
a lui. Sia questo il nostro santo 
Natale». 


VIZ. 


FRATERNITÀ SACERDOTALE. TANTI CONTAGI, RINVIATA LA MESSA 


s( 


«Altare mobile» per raggiungere tutti i sacerdoti e celebrare uniti il vero Natale 


= i a 


| 
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Pur essendo tutti in isolamento, a causa di diversi casi di positività al Covid (fortunatamente successivamente 
“negativizzatisi”), i sacerdoti accolti alla Fraternitas di Udine sono stati raggiunti, nel giorno di Natale, da Cristo Eucarestia 
passato di camera in camera, a unire tutti nel suo Amore. Nell'impossibilità di celebrare insieme la Santa Messa di Natale, 
infatti, i confratelli ospiti della Fraternità sacerdotale sono stati visitati da un“altare mobile” (nella foto qui sopra), stanza per 


stanza. Una proposta insolita, ma accolta con vera sorpresa e gioia da tutti i sacerdoti. 


«Accogliamo la Luce. 
Può trasformare in gioia 
la sofferenza più dura» 


Nelle foto: due momenti della celebrazione in carcere a Tolmezzo 


i è celebrata nel giorno di 
Santo Stefano la messa 
natalizia nel carcere di 
Tolmezzo. Anche in questo 
Natale l'Arcivescovo mons. 
Andrea Bruno Mazzocato non 
ha voluto riunciare a far visita ai 
detenuti (il 25 ha celebrato la 
prima S. Messa del giorno di 
Natale nel penitenziario di 
Udine). 
A concelebrare la Santa 
Eucarestia anche il parroco di 
Tolmezzo, mons. Angelo 
Zanello, il nuovo cappellano del 
carcere, padre Claudio 
Santangelo, con il servizio del 
diacono Domenico Chiapolino. 
Alla celebrazione ha partecipato 
un gruppo nutrito di detenuti, 
desiderosi di vivere questo 
momento importante del Natale 
di Gesù anche dietro le sbarre. 
Nell’omelia, mons. Mazzocato 
ha richiamato l’importanza della 
luce vera che è Gesù. Una luce 
che, diffusasi «dal buio della 
grotta, ha illuminato tutti i 
presenti a quell'evento». La luce 


«accesa dalla Gloria di Dio», ha 
proseguito l'Arcivescovo: 
«illumina il cuore degli uomini 
che molto spesso è avvolto 
invece dalle tenebre del male», 
«tanto da non permettere di 
vedere la strada del Bene». 
«Per fortuna non mancano le 
persone che si lasciano 
illuminare dalla luce di Gesù - 
ha concluso mons. Mazzocato -, 
dal Bene Divino che si è 
incarnato e che oggi celebriamo 
nella nascita di Gesù». E 
«quando una persona accoglie la 
Luce di Gesù, quando si lascia 
toccare da questa Luce, riesce a 
trasformare tutto in gioia anche 
la sofferenza più dura e più 
pesante». 
Ad animare la liturgia nel carcere 
di Tolmezzo erano presenti i cori 
della frazione di Cazzaso di 
Tolmezzo e di Verzegnis, 
insieme per l'occasione. Al 
termine è stato offerto un 
piccolo rinfresco dai volontari 
del carcere. 

Bruno Temil 
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Comunicazioni 


M DIARIO DELL'ARCIVESCOVO 
Venerdì 6 gen- 
naio, Epifania: 
alle 10.30 in Cat- 
tedrale a Udine, 
solenne pontifica- 
le. Alle 17, Vespri. 
Domenica 8: alle 
16 nella chiesa di 
S. Gottardo a Udine, S. Messa per la co- 
munità ivoriana. 

Lunedì 9 e martedì 10: a Cavallino Tre- 
porti con i Vescovi del Triveneto. 
Mercoledì 11: alle 11 ad Amaro, intitola- 
zione della sottosezione della polizia 
stradale. 

Giovedì 12: alle 9.15 al Seminario di Ca- 
stellerio, incontro di formazione del cle- 
ro. 

Sabato 14 e domenica 15: visita alla 
Collaborazione pastorale di Latisana 
Sabato 14: alle 12 a Latisana, pranzo con 
i sacerdoti della Collaborazione pastora- 
le. Alle 15.30 nell’oratorio di Ronchis, in- 
contro con gli operatori pastorali. Dalle 
17.30 visita alla parrocchia di Fraforeano. 
In chiesa, momento di preghiera prima 
della S. Messa delle 18. Dalle 18 visita al- 
la parrocchia di Latisanotta. In chiesa 
momento di preghiera prima della S. 
Messa. Alle 19 Santa Messa nella parroc- 
chia di Gorgo rivolta agli operatori pa- 
storali della Collaborazione. A seguire, 
cena a Pertegada. 

Domenica 15: alle 8.45 a Pertegada, in- 
contro con la comunità; in chiesa mo- 
mento di preghiera. A Latisana, alle 10 in 
canonica, incontro dell'Arcivescovo con 
le autorità. Alle 10.30 incontro in chiesa 
con i giovani e i ragazzi. Alle 11 S. Messa 
concelebrata con i sacerdoti della Cp. 
Domenica 15: alle 17.30 a Ribis di Rea- 
na, S. Messa con immissione in Diocesi 
della comunità della Congregazione del- 
lo Spirito Santo. 


MI DIARIO DEL VICARIO GENERALE 

Il vicario generale, mons. Guido Genero, 
riceve negli uffici della Curia il lunedì, 
mercoledì e venerdì, dalle ore 10.30 alle 
12.30. 


MI AVVISO AI PARROCI 

L'’Economato della Curia informa i parro- 
ci che è a disposizione il conteggio an- 
nuale delle competenze parrocchiali che 
si dovranno versare alla Curia. Si invitano 
i sacerdoti a passare con cortese urgen- 
za, in quanto fra le competenze è com- 
presa anche la quota parrocchiale di pre- 
mio per l'Assicurazione Rct, Tutti i Rischi 
e Infortuni (altrimenti la parrocchia re- 
sterà scoperta dalle garanzie assicurati- 
ve). 


PAROLA 
DI DIO 


CHIESA 


da 30 anni 


Venerdì 6 gennaio 
la Chiesa udinese 
ricorda l'anniversario 


n messaggio di pace. «Pace 
da creare innanzitutto attra- 
verso l'educazione dei cuo- 
ri». A farsene portavoce e ad 
invitare altri a fare altrettan- 
to «con convinzione, affinché più 
persone possibili ne siano contami- 
nate» è mons. Diego Causero, arcive- 
scovo friulano e nunzio apostolico 
per la Santa Sede fino al 2015 in nu- 
merosi paesi dell'Africa e dell'Euro- 
pa. 
Affaticato nei movimenti ma ancora 
lucidissimo, alla soglia degli 84 anni 
(li compirà il prossimo 13 gennaio), 
mons. Causero venerdì 6 gennaio fe- 
steggerà 30 anni di consacrazione epi- 
scopale, avvenuta a Roma nel 1993 
per l'imposizione delle mani di San 
Giovanni Paolo II. L'importante an- 
niversario sarà ricordato a Cividale, 
nella solenne Messa dello Spadone, 
alle ore 10.30 in Duomo. 
Restio a concedere interviste, l'Arcive- 
scovo friulano non si tira però indie- 
tro quando si tratta di promuovere la 
strada del dialogo, sperimentata nei 
tanti anni di profonda “immersione” 
in mondi molto diversi tra loro, che 
ha caratterizzato il suo fecondo mi- 
nistero. 


«Amavo fare l'insegnante» 


«Amavo fare l'insegnante, ma il Si- 
gnore mi ha condotto per altre stra- 
de», ci confida. Ed è così che nel 1973, 
a 33 anni, dall'Accademia pontificia 
aRomail sacerdote originario di Moi- 
macco entrò nel servizio diplomati- 
co della Santa Sede. Le prime e più 
brevi esperienze furono in Nigeria e 
Spagna, poi per due volte in Siria 
(1980-84 e dal 1999 al 2004). Ven- 
nero poi la nunziatura apostolica in 
Australia, la Missione della Santa Se- 
de all'Onu a Ginevra, la nunziatura 
albanese. Ancora: dal 1993 al 99 
mons. Causero fu in Ciad, Repubbli- 
ca Centroafricana e Congo e succes- 
sivamente per 7 anni a Praga, in Re- 
pubblica Ceca (2004-2011), infinein 
Svizzera e Lichtenstein (2011-2015). 


In Siria, prima di Assad 


Di ciascuno dei luoghi nei quali ha 


di mons. Diego Causero 


TO 


Vescovo In Siria, in Africa, in Friuli, 


sulla strada del dialogo 


prestato servizio, mons. Causero con- 
serva una memoria vivida e i raccon- 
ti sgorgano come un fiume in piena, 
interrotti solo da qualche “sorry” — 
“mi scusi”, in inglese —, quando ac- 
cade che gli aneddoti si ingarbugli- 
no. «Quando andai in Siria, la situa- 
zione era ancora abbastanza tranquil- 
la- ricorda — e c'era anche rispetto per 
la Chiesa cattolica. Poi il paese piom- 
bò prima in un periodo di lotte inte- 
stine, poi in una dittatura». Il 2000 fu 
segnato dalla salita al potere dell'at- 
tuale presidente, Basharal-Assad. «In 
principio questi sembrava più aper- 
to del padre, maben presto anchelui 
cambiò strada. E i conflitti che ne de- 
rivarono continuano anche oggi. Il 
paese è disastrato - commenta mons. 
Causero —- possiede tutti gli organi- 
smi propri di uno stato democratico 
— un presidente, un parlamento... — 
masi tratta di istanze separate che non 


riescono a reggere, purtroppo». 


Spagna, Ginevra, Albania 


«In ogni paese in cui sono stato gli 
impegni erano diversi», racconta l'Ar- 
civescovo. Se in Siria il cuore del suo 
impegno era rendere “accettabili” i 
cristiani dagli arabi, in Spagna cera il 
problema del Concordato con lo Sta- 
to; a Ginevra alle Nazioni Unite tutt'al- 
tro incarico, anche in questo caso in- 
teressante: si lavorava al Documento 
sui diritti dei bambini per farne una 
convenzione pertutti i paesi dell'Onu. 
In Albania, poi, dove la Santa Sede 
non aveva mai avuto relazioni diplo- 
matiche, si trattava di istituire la nun- 
ziatura e intrecciare i primi contatti. 
La comunità cattolica era piccola, ma 
cresceva — racconta mons. Causero — 
. Negli anni successivi furono creati i 
primi vescovi e il primo cardinale. Ar- 
rivarono molti aiuti, fu istituito il pri- 


Originario di Moimacco, mons. Diego Causero 
ha servito la Santa Sede come nunzio apostolico 
fino al 2015 in numerosi paesi dell'Africa 

e dell'Europa (foto di Biel lant a Messe) 


mo seminario...). 


In Africa, a Praga e in Svizzera 


«In Africa, un'attività ancora diversa. 
In un contesto caratterizzato dalla pre- 
senza di un piccolo ma vivace grup- 
po cattolico, si trattava di accompa- 
gnare il passaggio da una gerarchia 
ecclesiale ancora straniera ad un'altra 
di vescovi locali». 

Con particolare piacere mons. Cau- 
sero ricorda infine gli anni in Repub- 
blica Ceca, dove — a dispetto dell'epi- 
teto di “paese comunista” — l'Arcive- 
scovo friulano si sorprese nel trovare 
«una grande tradizione cristiana e una 
comunità cattolica vivace. Non così 
in Svizzera - aggiunge — dove il pro- 
blema invece era cercare di sanare le 
tante divisioni, le polemiche e obie- 
zioni, sia interne, tra le Chiese filo-te- 
desche e quelle filo-latine, che ester- 
ne, con Roma». 


Il rientro in Friuli 


Una volta ritiratosi, per limiti di età, 
mons. Causero si è messo a disposi- 
zione della Diocesi per celebrazioni 
particolari e per le Cresime di moltis- 
simi giovani. «Non è stato difficile 
ambientarmi, ma negli anni avevo 
perso un po' i contatti con il Friuli — 
confida —, all'inizio mi informavo sui 
luoghi in cui dovevo recarmi». Una 
“forma mentis” fatta propria nell'espe- 
rienza di nunzio «abituato a giudica- 
re ciò che trova nel posto in cui si re- 
ca, a comprendere situazioni diver- 
se». Ancora l'insegnamento del dia- 
logo e della disponibilità alla com- 
prensione, che ritorna. 

Valentina Zanella 


Formazione sacerdoti. Due incontri a Castellerio 


Dopo il ciclo di novembre, con approfondimento sul fenomeno del post- e trans-umanesimo, proseguono 
gli incontri di formazione per i sacerdoti e diaconi della diocesi. La riflessione riprende giovedì 12 gennaio, 
con appuntamento nel seminario di Castellerio, alle ore 9.15 sul tema “Il ministero alla prova”. A guidarla 
sarà il prof. don Donato Pavone, psicologo, vicario episcopale per il clero diocesi di Treviso, docente di 
psicologia e filosofia presso l’Issr del Veneto Orientale e lo Studio teologico interdiocesano di Treviso e 
Vittorio Veneto. Giovedì 19 gennaio, sempre alle 9.15 a Castellerio, padre Luciano Bertazzo ofmconv, 
storico della spiritualità, docente ordinario e vice-direttore del ciclo di specializzazione della Facoltà 
teologica del Triveneto (Padova), interverrà sul tema:“Legger-ci alla luce dello Spirito». 


Alla fonte della nostra fede 


8 gennaio 
Battesimo 
del Signore 


La liturgia 

della Parola di Dio 
presenta i seguenti 
brani della Bibbia: 
Is 42, 1-4. 6-7; 
Sal.28; 

At 10, 34-38; 

Mt3, 13-17. 


a festa del Battesimo di Gesù, così bel- 

la, così importante, ci permette anco- 

ra una volta di ritornare alle fonti del- 

la nostra fede, ossia ritornare alle fon- 

ti della nostra chiamata, alla quale ab- 
biamo risposto per fede (o qualcuno ha 
risposto al posto nostro se il battesimo 
l'abbiamo ricevuto da piccoli). La nostra 
vita è segnata da diverse chiamate, la pri- 
ma delle quali è proprio la chiamata stes- 
sa alla vita: nessuno di noi ha chiesto di 
nascere ma come dono di amore siamo 
stati formati nel grembo di nostra madre. 
I nostri genitori forse hanno detto quel sì 
tra titubanze e difficoltà, forse eravamo 
attesi con trepidazione, certamente la vo- 
lontà forte operante in quella occasione 
era quella del Padre Celeste. Da sempre — 
questo è straordinario e ci riempie di am- 


mirazione per la misericordia divina — da 
sempre, prima che nostra madre ci for- 
masse nel grembo, siamo conosciuti da 
Dio. Quella voce che sentì il Signore do- 
po il suo battesimo, nel nostro battesimo 
viene a confermarci l'eterna chiamata al- 
la figliolanza divina. 

Oggi, in questi giorni di festa, abbiamo 
davanti la manifestazione, l’epifania di 
Dio che con il Natale ha iniziato a gioca- 
re il tutto per tutto per riportare nella co- 
munione divina l'uomo decaduto con il 
peccato di Adamo; l’inginocchiarsi dei Ma- 
gi e la discesa dello Spirito Santo ci con- 
fermano che tutto converge in quell’uo- 
mo, l’unico che ha scelto di nascere con 
la chiara volontà di salvare l'umanità tut- 
ta, e personalmente ciascuno di noi, da 
quella paura della morte che il peccato 


sfrutta per tenerci schiavi. Oggi noi dob- 
biamo ritornare a quel battesimo che ha 
dato una svolta decisiva nella nostra vita, 
quel battesimo che una volta ricevuto ci 
ha segnato con sigillo indelebile per esse- 
re parte della Chiesa e portare con Cristo, 
capo della Chiesa, la sua missione salvi- 
fica per l'uomo di ogni tempo. 

Se è bello ricordarci quel giorno, è soprat- 
tutto utile ricordarlo: ricordiamo che gior- 
no siamo stati battezzati? Quel battesimo 
che ci ha fatto figli di Dio spesso viene 
snobbato per far spazio al compleanno; 
maseil compleanno ce l'hanno ogni muc- 
ca e ogni cane, solo noi cristiani abbiamo 
l'onomastico. Nel giorno del nostro san- 
to, facciamo memoria del battesimo e 
chiediamo al santo di cui portiamo il no- 
me di accompagnarci nella nostra vita, di 


illuminare la nostra chiamata e sostener- 
ci nelle tentazioni. 
Nei versetti finali della prima lettura, ci 
viene ricordato che l'elezione, da noi rice- 
vuta nel battesimo, non è fine a se stessa 
ma è per una missione. Dio ha scelto noi, 
ha voluto noi e ci conferma per essergli 
più vicino - incorporati nel corpo di Cri- 
sto — per un'opera di salvezza. Sarà la sal- 
vezza di Dio ad agire e operare, ma saran- 
no le nostre mani che si muoveranno. E 
allora chiediamoci: si stanno muovendo 
le nostre mani, la nostra lingua e i nostri 
occhi secondo quella che è la volontà di 
Dio? Non è questione d'età ma di libertà 
donata, quella libertà ricevuta nel batte- 
simo. Siamo stati liberati: non staremo 
mica ancora vivendo da schiavi, vero? 
don Pietro Giassi 
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NUOVO PASSO 


Novena itinerante nelle chiese della Collaborazione. 
La preghiera accolta anche nella casa di riposo 


Madonnina pellegrina tra le borgate 


ove sere, nove celebrazioni. 

Nulla di eclatante, trattandosi 

della Novena del Natale. Se 

non fosse che ogni sera si sono 

accese le candele in una diversa 
chiesa della Collaborazione 
pastorale di San Pietro al Natisone, 
in particolare nella vallata in cui 
scorre il Natisone stesso, da San 
Pietro fino - quest'anno — a 
Brischis. «È la rivisitazione di 
un'usanza delle Valli, che con il 
Covid non si è potuta fare», afferma 
il giovane parroco, don Alessandro 
Fontaine, raggiunto 
telefonicamente mentre 
accompagna in pellegrinaggio a 
Roma una quarantina di ragazzi 
delle borgate della Benecia. 
«Anticamente durante la Novena ci 
si riuniva nelle famiglie delle varie 
borgate, pregando un semplice 
rosario davanti all'immagine della 
Madonna», spiega. Una tradizione 
assai diversa, anche liturgicamente, 
dal resto della Diocesi: «Da queste 
parti - specifica don Fontaine — la 
Novena non prevede il canto del 
Missus, nemmeno nella parlata 
locale: è una tradizione sconosciuta 
quasi dovunque». 


Sono undici le Parrocchie della 
Collaborazione pastorale di San 
Pietro al Natisone, corrispondenti al 
vasto territorio che, oltrepassata 
Cividale, sale verso il Matajur e il 
Kolovrat. Oltre a essere il parroco 
coordinatore della Cp, don 
Fontaine guida direttamente 
quattro di queste Parrocchie. Ma le 
borgate, sparse nel fondovalle o 
arroccate sui pendii, sono 


della dispersione demografica - si 
sono riunite attorno alla piccola 
statua della Madonna, che ogni 


| La Novena fa tappa nella chiesetta di Tiglio 


LA VITA CATTOLICA 


| Chiesa di San Bortolo a Vernasso 


notiamo che manca una borgata. «Il 
motivo è che una delle tappe è stata 
celebrata nella casa di riposo “Sirch” 
di San Pietro al Natisone», spiega 
don Alessandro. «Per gli ospiti della 
casa di riposo è stato un momento 
molto atteso: da quando c'è stata la 
pandemia, i protocolli si sono 
serrati e non si può celebrare la 
Messa all'interno della struttura. 
Pertanto anche la Novena è stata 
celebrata nel cortile esterno, con gli 
anziani ospiti affacciati alle finestre. 
È stata una novità, perché quando si 
faceva la Novena nelle famiglie, 
giocoforza non si passava in casa di 
riposo». 

Giovanni Lesa 


complimentava per l'iniziativa, 
perché in questo modo era entrato 
per la prima volta nella chiesa di 


innumerevoli. E molte di queste 
hanno ospitato le celebrazioni della 
Novena: complice la pandemia, 
infatti, dalle case le celebrazioni 
sono state ospitate nelle chiese delle 
borgate: da Tiglio a Clenia, da 
Vernasso ad Azzida, passando per 
San Quirino, Ponteacco, Sorzento e 
Brischis. Nove celebrazioni in cui 
varie decine di persone — a discapito 


sera, dopo la celebrazione, 


“riposava” nella chiesa della 
comunità che l'aveva ospitata. più». 
«Ogni sera c'erano almeno venti o 
trenta fedeli, con un picco di 
quaranta presenze», racconta il 
parroco. «Molti hanno partecipato 
alle celebrazioni in borgate diverse 
dalla propria. Ed è stato bello essere e sulla pagina Facebook della 
avvicinato da qualche fedele che si 


qualche borgata vicina: così 


facendo, ci siamo conosciuti di 


Collaborazione pastorale — 


Scorrendo l'elenco delle località che 
hanno accolto la Madonnina - reso 
noto anche via internet, sul sito web 


a cura di 
mons. Marino 
Qualizza 


La Trinità di Rublev 


aro don Marino, a proposito del li- 

bro della scrittrice Michela Murgia, 

“Catechismo femminista” (Einaudi 

2022), ti chiedo uno scambio di idee, 

su due aspetti in particolare: fem- 
minismo e fede e la originale lettura del- 
la Trinità, a partire dalla famosa icona 
di Rublev, a tutti nota. Non entro nei 
meandri del femminismo e delle sue di- 
ramazioni, però mi è piaciuto il piglio 
dell'autrice nel proclamare la sua fede 
cattolica e l'affermazione delle donne, 
dopo secoli di sottomissione e sottosti- 
ma. Per la Trinità, sono ammirato del- 
la acuta analisi che fa dell'icona, tanto 
da entusiasmarla e a farle scoprire quel 
volto della Trinità, che anche il nostro 
professore di Teologia faticava a pre- 
sentarci. Mi piacerebbe che mi spiegas- 
si il senso di quelle pagine, decisamen- 
te dense, perché sarei contento anch'io 


di contemplare la Trinità in modo più 
corrispondente alla rivelazione biblica. 
Sembra che a Rublev sia riuscito, stan- 
do alla Murgia. Tu che ne pensi? 

don Angelo Rosso 
La Murgia si è imposta in questi giorni all’at- 
tenzione della critica cattolica anche per al- 
tri motivi. Noi stiamo al libro che tu citi. È 
veramente originale il saggio della Murgia, 
caro don Angelo, solamente a fermarci ai 
due temi da te indicati e che formano l'os- 
satura del testo. Degno di attenzione il per- 
corso che l'autrice fa nel rendere cosciente 
e sempre più adulta la sua fede. Innanzitut- 
to con la scoperta del valore della donna 
in un contesto biblico-cristiano dov'era te- 
nuta sempre in sudditanza. Intanto la pri- 
ma osservazione, che potrebbe sembrare 
irriverente e che, invece, è solo divertente. 
Anche Dio si sarebbe sbagliato nel creare 
l’uomo solo, perché si sarebbe accorto che 


da solo non ce la faceva. Ecco dunque la 
creazione della donna, in tutto e per tutto 
uguale all'uomo in dignità, diritti e doveri. 
Sì, perché dobbiamo aggiungere anche i 
doveri, che di solito, oggi, vengono omes- 
si. 

Un'altra anomalia si registra nella Chiesa. 
Nella crisi attuale, reggono ancora le don- 
ne ma sono relegate sempre a ruoli subal- 
terni e sempre comandate dai pochi ma- 
schi rimasti. Che cosa si aspetta per aggior- 
nare l'agenda ecclesiastica, dopo i timidi 
tentativi di papa Francesco? Come si vede 
il cammino è lungo, perché alle afferma- 
zioni teoriche non corrispondono quelle 
pratiche. 

Il tema della Trinità è centrale e molto ben 
calibrato, con l'evidenziazione del cuore 
del mistero. Alla consueta e complicata pre- 
sentazione della Trinità, per nulla soddisfa- 
cente, l'autrice contrappone quella dell'ico- 


Presepi delle Valli, una mappa digitale 


Quella della Novena non è l'unica iniziativa che ha visto lavorare 
insieme i fedeli di questo lembo di Benecia. Dal frizzante sito 
www.cpsanpietroalnatisone.com - infatti - si può accedere a una 
mappa digitale che mostra come le comunità attorno al Natisone 
vivano la tradizione del presepe: da Mersino Basso e Pegliano fino a 
Ponte San Quirino e Azzida, sono una trentina le installazioni segnate 
sulla mappa on-line. Molte sono private (spesso realizzate da bambini 
e ragazzi), altre sono realizzate nelle chiese o in esercizi commerciali: 
una fede che “buca lo schermo”e, anche grazie a Internet, aiuta le 
persone a sentirsi parte di quella grande rete che è la Chiesa stessa. 


na di Rublev, da cui è rimasta folgorata e 
giustamente. Infatti essa mette in luce ciò 
che costituisce, per noi, il massimo che pos- 
siamo esprimere. Rublev mette in luce tre 
figure corrispondenti e convergenti, nella 
relazionalità. È questo quanto di più inte- 
ressante e coinvolgente possiamo dire, per- 
ché la relazionalità è una delle caratteristi- 
che con cui esprimiamo la realtà di Dio, 
perché questa spiega anche quella umana. 
Che cosa c'è di più bello che trovare corri- 
spondenza tra il mistero di Dio e quello 
dell’uomo, nella diversità dei generi? 
L'avevano già indicato gli antichi quando 
parlavano di una circolarità reciproca fra le 
persone divine che poi si ritrova nella vita 
umana. Il desiderio e la ricerca dell'incon- 
tro è immagine della Trinità e su questa si 
fonda anche la Chiesa. Mistero veramente 
illuminante! 

m.qualizza@libero.it 


LA VITA CATTOLICA 


Nel resto della città in 30 passano la notte all'aperto 


I portici del teatro sono 
ancora riparo notturno 
per alcuni senza dimora 


ncora persone senza dimora 
che trascorrono la notte nel 
sottoportico del Teatro 
Giovanni da Udine. A un 
anno dalla denuncia del 
problema, fatta sulle colonne di Vita 
Cattolica, la questione non è ancora 
risolta. AI momento sono due o tre le 
persone che dormono accampate sul 
lato ovest del teatro, dopo che il 
Comune ha chiuso il portico est. «Si 
tratta di migranti provenienti dal 
Bangladesh, ragazzi appena arrivati 
in attesa di fare richiesta d'asilo», 
afferma Paolo Zenarolla, vicedirettore 
della Caritas diocesana, che gestisce 
l'asilo notturno Il Fogolàr e la mensa 
«La gracie di Diu» di via Ronchi che si 
trovano nei paraggi. 
Non si tratta più quindi del gruppo 
di italiani che per mesi ha stazionato 
al teatro. Nell'ottobre scorso, infatti, 
uno di essi è deceduto in seguito 
all'aggravarsi di pregressi problemi di 
salute, altri due invece hanno 


ricevuto una casa nell’ambito del 
progetto «Housing first» gestito dalla 
Caritas e finanziato dal Comune di 
Udine. «Dovrebbe essere una prassi 
ordinaria quella di avere una filiera di 
percorsi per portare le persone a 
trovare una casa e non un caso 
eccezionale dovuto allo “scandalo” 
costituito dalla presenza di “barboni” 
davanti al teatro», prosegue 
Zenarolla, ricordando che «le 
persone che dormono all'addiaccio 
in questo momento a Udine sono 
una trentina, per la maggior parte 
migranti, ma non solo. Dopo che è 
stato impedito di dormire alla 
Stazione o all'Ospedale si 
nascondono altrove in edifici 
abbandonati. Non si vedono, ma ci 
sono». 

Zenarolla ammette le problematiche 
esistenti, di carattere giuridico e 
relative a permessi di soggiorno, ma 
sostiene che andrebbe strutturato «un 
sistema di servizi articolato non solo 
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UDINE&RDINTORNI 


Due persone sotto le coperte, nel portico del teatro di Udine 


per i residenti nel Comune di Udine, 
sapendo che qui convergono persone 
da tutto il territorio friulano. 
Servirebbero luoghi di accoglienza 
più ampi di quelli che ci sono ora». Il 
Fogolàr è sempre pieno e in ogni 
caso, secondo il vicedirettore della 
Caritas, dovrebbe essere il primo 
passo di un accompagnamento verso 
l'inserimento in appartamento, 
com'è capitato ai due senza dimora 
del teatro. «Inoltre - aggiunge — se nel 
caso dei maschi adulti un'accoglienza 
c'è, la situazione è molto più difficile 
nel caso di donne, sole o con 
bambini, e di nuclei familiari. Come 
Caritas stiamo sostenendo spese 
sempre più ingenti per l'albergaggio». 
Secondo Zenarolla, dunque, 


ncidenti stradali invariati nel 2022 
rispetto al 2021. La Polizia stradale 
di Udine ne ha rilevati 432, di cui 
6 conesito mortale, ma sono anco- 
ra troppi gli automobilisti multati 
perché sorpresi a guidare con il cellu- 
lare, ben 479. 119, invece, le contravven- 
zioni per guida in stato di ebbrezza, 314 
quelle per eccesso di velocità, 1.017 per 
mancato uso delle cinture di sicurezza. 
Sono alcuni dei tanti dati diffusi dal que- 
store di Udine, Alfredo D'Agostino, per 


passione per l'arte e la cultura. 


Iscritta alla Democrazia Cristiana, Lucia Toso ha sempre 


na donna impegnata, solo apparentemente 
distratta, che ha operato scelte coraggiose anche 
nella vita privata facendo proprio il motto 
platonico secondo cui il bello si identificava con 
il buono: questi alcuni tratti della personalità di 
Lucia Toso Chinellato, per molti anni assessore in 
Provincia e in Comune a Udine, docente al Liceo 
Stellini, nata nel 1923 nel capoluogo friulano e qui 
morta dopo lunga malattia lo scorso 27 dicembre. La 
chiesa di San Marco, dove sono stati celebrati i funerali 
venerdì 30, era piena dei suoi ex studenti e collaboratori, 
che ne ricordano, dopo più di un ventennio dall’addio 
alla vita pubblica, la pragmatica attività e la cordiale 
gentilezza. Il figlio Francesco, docente di Architettura 
tecnica all'Università di Udine, ne ha richiamato la 
gentilezza d'animo, l'umanità e la profonda fede, la 


Presentati i dati della Questura di Udine nell'anno appena 
trascorso. Invariato il numero di incidenti stradali, ma sono 
troppi gli automobilisti «beccati» alla guida col telefonino 


Cellulare alla guida 
479 multe nel 2022 ‘Sic 


sintetizzare l’attività della Polizia di Sta- 
to nell'anno appena trascorso. 

In particolare, sempre sul fronte del con- 
trollo delle strade, la Questura di Udine 
fa sapere di aver incrementato i control- 
li per guida in stato di ebbrezza in parti- 
colare sulle strade verso Lignano e lun- 
go le principali arterie di Udine. 

In generale, nel 2022 a Udine la Polizia 
ha eseguito oltre 180 arresti, 65 dei qua- 
li avvenuti in flagranza di reato. Da par- 
te dell'Ufficio prevenzione generale e soc 


Udine. È stata assessore in Provincia e Comune 


L'addio a Lucia Toso 


Stellini e 
l'impegno 
politico in anni 
in cui le donne 
in politica erano 
poche. Negli 
anni ‘60 fu 


corso pubblico 15 sono stati gli arresti 
legati a reati inerenti lo spaccio di sostan- 
ze stupefacenti, 10 perreati riconducibi- 
li alla violenza di genere, 10 perreati con- 
tro il patrimonio, di cui 6 rapine e 4 fur- 
ti. La Squadra Mobile ha arrestato 100 
persone indagandone in stato di libertà 
altre 136. 

Sul fronte dell'immigrazione, sono sta- 
ti rilasciati o aggiornati 12.257 permes- 
si di soggiorno e formalizzate 900 istan- 
ze di riconoscimento dello status di ri- 


Lucia Toso Chinellato 


consigliere e assessore in Provincia e dal 1970 fino al 
1985 nel Comune di Udine fu consigliere e assessore 
alla Cultura con i sindaci Bruno Cadetto e Angelo 
Candolini, con deleghe anche alla Sanità e 
all’Assistenza. Ha sostenuto le prime Biennali udinesi 
d'Arte antica, presieduto il comitato esecutivo della 
prima mostra su Raimondo D'Aronco nel 1975 e 
progettato la riapertura dei musei cittadini dopo il sisma 
del 1976. Lasciata la politica, si è dedicata 


all'Associazione Amici dei Musei di cui è stata presidente 


fino al 1993. 


conciliato l'insegnamento della Storia dell'Arte allo 


Gabriella Bucco 


l'accoglienza andrebbe 
ridimensionata, anche dal punto di 
vista delle risorse: «Pensiamo che su 
800 mila euro stanziati dalla Regione 
per la grande marginalità, la metà va 
a Trieste, il resto viene suddiviso tra 
gli altri tre capoluoghi di provincia. 
Tuttavia i dati di bisogno sono uguali 
per Udine e Trieste». 
Da parte sua il Comune di Udine, ha 
deciso di realizzare nell'ex sede dei 
Vigili del Fuoco una «stazione di 
posta» per i senza dimora. «È un 
progetto che va riempito di contenuti 
— afferma Zenarolla - e poi 
l'orizzonte di realizzazione è il 2026. 
Nel frattempo il problema va 
affrontato». 

Stefano Damiani 


fugiato. Le persone espulse con ordine 
del Questore di lasciare il territorio na- 
zionale sono state 355, quelle con im- 
mediato accompagnamento al Cpro al- 
la frontiera 17. Ben 764 i dandestini rin- 
tracciati 

Sul fronte della Polizia postale, va segna- 
lato l'alto numero di persone, 3.105, che 
si sono rivolte alla Questura per reati 
compiuti online, dalla pedopornogra- 
fia a cyberbullismo, truffe informatiche, 
un fenomeno in crescita. Tra le opera- 
zioni più significative quella relativa ad 
un profilo social che aveva agganciato 
decine di ragazze minorenni inducen- 
dole a dannose pratiche di dimagrimen- 
to e l'arresto di un insospettabile pedo- 
filo che scambiava materiale illecito in 
rete, attività che ha comportato diverse 
perquisizioni sul territorio nazionale. 
Infine va ricordato il raddoppio, rispet- 
to allo scorso anno, del numero dei pas- 
saporti rilasciati (10.344), dovuto con 
ogni probabilità alla fine delle limitazio- 
ni legate al Covid 19. 


ne | 


flash 
UNIVERSITÀ. Anno 
accademico col ministro 


| Ci sarà anche il Ministro 
dell'Università e della Ricerca, Anna 
Maria Bernini, all’inaugurazione del 
45° anno accademico 
dell’Università di Udine, lunedì 30 
gennaio. La cerimonia si svolgerà 
nell'auditorium della nuova 
biblioteca del polo scientifico e 
tecnologico, ai Rizzi, con inizio alle 
11. Il programma prevede, dopo 
l'ingresso del corteo accademico, la 
relazione del rettore Roberto 
Pinton. Seguiranno gli interventi 
dei rappresentanti degli studenti e 
del personale tecnico 
amministrativo e i saluti istituzionali 
delle autorità. La cerimonia 
proseguirà con la lectio magistralis 
del professor Enrico Giovannini, 
ordinario di statistica economica 
dell'Università di Roma “Tor 
Vergata”, già ministro delle 
infrastrutture e della mobilità 
sostenibili. La prolusione sarà 
tenuta dal professor Daniele 
Morandi Bonacossi, ordinario di 
archeologia e storia dell'arte del 
Vicino Oriente antico all'Ateneo 
friulano. Chiuderà la cerimonia il 
tradizionale canto del Gaudeamus, 
eseguito dall'orchestra e dal coro 
dell'Università di Udine. 


TAVAGNACCO. 
Il bilancio del sindaco 


EMI in occasione del Natale il 
sindaco di Tavagnacco, Moreno 
Lirutti, ha diffuso un video- 
messaggio di auguri ai cittadini 
ricordando i risultati raggiunti 
nell’anno appena trascorso. Il 
bilancio 2022/23 è stato approvato 
senza aumentare l'imposizione 
fiscale, mantenendo quantità e 
qualità dei servizi, con un calo del 
debito pro capite. Ammontano a 13 
milioni gli investimenti in opere 
pubbliche per il 2022 e a 15 milioni 
quelli per il triennio 2023-25. Grazie 
ai lavori conclusi nell'anno 
Tavagnacco è il primo Comune 
completamente infrastrutturato 
con fibra ottica. Tra gli obiettivi 
raggiunti l'approvazione del Piano 
del traffico, del Biciplan e del Peba 
(piano contro le barriere 
architettoniche) e l'apertura 
dell'ufficio “attenzione al cittadino”. 


Novità. Organizzerà mostre ed eventi 


Galleria Copetti 


aperto da circa un mese, in via della Prefetttura a Udine, il nuovo spazio 
espositivo degli antiquari Copetti. Giorgio Copetti aveva avviato l'attività nel 
1982 a Corno di Rosazzo, per poi trasferirsi a Cividale del Friuli e dal 2006 
fino al 2018 a Udine. Con l'ingresso dei figli Ernesto e Massimo, le sculture 
antiche sono state abbinate all'arte del Novecento e a quella contempora- 


nea. La nuova galleria occupa gli spazi della antica tipografia Bertossi, ristruttu- 
rati dall'architetto Marco Mansutti che, eliminando i muri posticci delle finestre, ha 
dato luminosità al vasto ambiente tutto aperto in cui vengono valorizzate opere di 
grande impatto. Sulla parete di fondo spicca l'imponente Omaggio all'America la- 
tina realizzato nel 1971 a quattro mani da Emilio Scanavino e Alik Cavaliere per la 
Biennale di San Paolo del Brasile, opera censurata e approdata a Udine dopo esse- 
re stata esposta alla permanente di Milano e al MART di Trento. Al centro importan- 
ti sculture in legno e bronzo di Mirko Basaldella, insieme alle pietre sonore di Pi- 
nuccio Sciola, sculture in acciaio specchiante di Kim Seung Hwan, oggetto di mo- 
stre nella Braida Copetti di Leproso di Premariacco con cui la nuova galleria inter- 
agisce. Alle pareti dipinti di Afro, Carlo Carà, Giuseppe Zigaina e Anzil. La nuova 
galleria organizzerà esposizioni ed eventi culturali, animando così la vita artistica 


cittadina. 


G.B. 


CAMPAGNA 2 
ABBONAMENTI 


pure 
RT 


Ci possono essere diversi motivi nel leggere un giornale: 
pura curiosità, interesse, abitudine, attenzione al territorio, 
necessità professionale... 
Ed ogni giornale risponde in misura diversa a queste 
esigenze: con la qualità degli articoli, la quantità di notizie, 
età dei temi, lo stile giornalistico, 


ii 
i 


inquista, così, il lettore, stabilendo una relazione 


attolica, secondo me, si legge con piacere perché 
buone notizie, apre gli occhi su un mondo 


a, su sentimenti e valori che spesso si trascura 
‘di raccontare per timore che non facciano tiratura. 
Non vuol dire non dare anche le brutte notizie, e ce ne sono 
purtroppo, ma nemmeno farlo con la serialità di un thriller, 
l'arma della dipendenza, la compiacenza morbosa o la 
rassegnazione di un dato scontato. 
Condivido, quindi, la scelta ed il mantenimento di questa 
linea editoriale supportata da contenuti che contribuiscono 
a favorire un clima costruttivo e positivo nella società, 
oltre che partecipare al “benessere” del lettore! 

Egidio Babuin 


Majano, gennaio 2023 


Come abbonarsi 


1. 

Presso gli uffici di Vita Cattolica 

dedicati, sanificati e predisposti in sicurezza. 
Udine, via Treppo, 5/b 

dal lunedì al venerdì dalle 08.30 

alle 12.30 e dalle 14.00 alle 18.00 


laVita Cattolica 
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2. 


Tramite Conto 

corrente postale nr. 262337 
intestato a: 

Editrice La Vita Cattolica Srl 
via Treppo, 5/b Udine 


3. 


Tramite Bonifico bancario 

con le seguenti coordinate: 

Banca Intesa San Paolo spa 

Udine Sede - 

IT 16 X 03069 12344 100000008078 
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4. 


Online dal nostro 

sito internet 
www.lavitacattolica.it 
pagamento 

tramite paypal 
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Udine e Basso Friuli 103.700 MHz | Friuli Collinare 103.900 MHz 
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Carnia (Arta Terme) 91.000 Mhz | Carnia (Sutrio) 103.600 Mhz 
Canal del Ferro 98.200 Mhz | Val Canale 95.700 Mhz 

Tarvisio 99.500 Mhz | Collio 97.500 Mhz | Isontino 91.900 Mhz 
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youtube.com/user/lavitacattolica 


LA VITA CATTOLICA 


l riconoscimento attri- 


buito a Zahre/Sauris, co- 
me uno fra i 32 miglio- 
ri borghi rurali al mon- 


do, ha diverse motiva- 
zioni. Ma una è anche quella reli- 
giosa, spirituale, che è insieme cul- 
turale e, se vogliamo, perfino econo- 
mica». 
Lo sottolinea il parroco di Sauris, 
mons. Pietro Piller. «Sono qui da 
27 anni e posso testimoniare che la 
cultura di questa comunità, la sua 
capacità di resilienza ma anche di in- 
terpretazione del futuro, si innerva 
di una fede profonda, radicata, che 
fa tutt'uno con la lingua, le tradizio- 
ni, l’amore per il creato e, quindi, il 
puntuale rispetto per l'ambiente». 
Il parroco riconosce che anche Zah- 
re/Sauris ha qualche conto aperto 
con la modernità, soprattutto da par- 
te dei giovani, col rischio di indebo- 
lire qualche aspetto dell'identità stes- 
sa. «Ma le radici sembrano ancora 


Sauris. Borgo 
mondiale anche 
per le radici religiose 


Il parroco mons. Pietro Piller commenta l'ambito 
riconoscimento di Zahre fra i 32 migliori borghi rurali 
sul pianeta, grazie ad Unwto delle Nazioni Unite 


solide e mi pare che la comunità sia 
orgogliosamente impegnata a man- 
tenerle tali», afferma. 

Dopo San Ginesio, Bandiera Aran- 
cione nelle Marche, nel 2021, a fine 
2022 sono stati due i borghi italiani 
scelti dall'Unwto (Organizzazione 
Mondiale del Turismo delle Nazio- 
ni Unite) per il riconoscimento “mi- 
glior villaggio turistico”: Sauris-Zah- 
re, appunto, e Isola del Giglio. Il me- 
rito? Dopo le prime dichiarazioni di 
viva soddisfazione, necessariamen- 
te non approfondite, Legambiente 
della Carnia ha esaminato le ragio- 
ni di questa promozione, che non 
sono affatto superficiali. 

«Il merito - spiega Marco Lepre, co- 
ordinatore del circolo - è dovuto in 
primo luogo al razionale utilizzo del 
territorio e all’armonico rapporto 
con l’ambiente che i suoi abitanti ori- 
ginari (e le generazioni successive) 
hanno saputo instaurare e di cui la 
tipica architettura spontanea è la te- 


stimonianza più evidente. La margi- 
nalità e le difficoltà di accesso, che 
hanno caratterizzato la valle fino agli 
anni Trenta dello scorso secolo, han- 
no permesso poi di conservarne la 
lingua, la cultura e l'impianto urba- 
nistico. Se, però, la comunità di Sau- 
ris, a differenza della maggior parte 
dei paesi di montagna, ha saputo ri- 
prendersi anche dal punto di vista 
demografico e affermarsi in ambito 
turistico, facendo perno sulle pro- 
prie tipicità, lo si deve fondamental- 
mente ad una serie di fatti accaduti 
tra la fine degli anni Settanta e la me- 
tà degli anni Ottanta». Nel 1978 il 
Piano urbanistico regionale indivi- 
duava, infatti, nella località la pre- 
senza di due “centri storici primari”. 


a Soprintendenza Archeologia, 

belle arti e paesaggio del Friu- 

li-Venezia Giulia ha presenta- 

to, presso la sede distaccata di 

via Zanon a Udine, le opera- 
zioni di ripristino e restauro dell'area 
archeologica e del fonte battesimale 
della chiesa di San Martino Vescovo 
danneggiati dagli eventi calamitosi 
dell'ottobre 2018, svolti grazie al fi- 
nanziamento della Protezione civile 
regionale del Fvg e del Ministero del- 
la Cultura, dalla Soprintendenza Ab- 
ap del Friuli-Venezia Giulia. Gli inter- 
venti proposti hanno avuto modo di 
mettere in luce l'eccezionalità del con- 
testo e la considerevole estensione dei 
resti archeologici, che fanno di Ova- 
ro uno dei più grandiosi complessi 
battesimali rurali rinvenuti sino ad og- 
gi in Italia, un sito di grande rilievo 
non soltanto per il territorio della Car- 


Chiesa di San Martino. 
I restauri di Ovaro 


nia. «Il recupero del sito archeologico 
della chiesa di San Martino di Ovaro 
è un esempio virtuoso di collabora- 
zione tra istituzioni che ha permesso 
di riconsegnare alla comunità un be- 
ne storico di straordinario valore», ha 
dichiarato Riccardo Riccardi, assesso- 
re regionale alla Protezione civile. La 
chiesa e la zona circostante ad essa pre- 
servano un importantissimo comples- 
so archeologico e architettonico pa- 
leocristiano (chiesa e battistero) da- 
tabile al V sec. d.C. e i resti di altre evi- 
denze archeologiche di età tardo an- 
tica (IV-V sec. d.C.) ed altomedievale 
(V-VII sec. d.C.). I livelli più antichi a 
diretto contatto con il terreno natura- 
le preservano parzialmente i resti di 
strutture murarie e pavimentazioni, 
riferibili a una villa tardoromana da- 
tabile tra la fine del IV e l'inizio del V 
sec. d.C. Nella prima parte del V sec. 


RIGOLATO E F. AVOLTRI 
Di nuovo chiusa la 355 


Mi La strada regionale SR 355 è stata 
investita da un nuovo smottamento 
a fine anno in comune di Forni 
Avoltri. Si tratta di una frana 
staccatasi ai piedi dell'abitato che ha 
invaso larga parte della carreggiata. 
Per alcune ore la stazione di Sappada 
è rimasta inaccessibile dalla val 
Degano. Sul posto il personale di 
FvgStrade, i Vigili del fuoco, i 
Carabinieri per quanto di 
competenza. 


Chiesa di S. Martino, alluvione 2018 


venne edificato un complesso archi- 
tettonico di forma poligonale con al 
centro la vasca battesimale che costi- 
tuiva l'elemento più importante 
dell'insieme. La forma esagonale 
dell’edificio rimanda chiaramente 
all'ambito culturale e religioso di Aqui- 
leia. 

All'edificio battesimale era collegata 
una grandiosa basilica i cui resti si tro- 
vano nell’area a nord-est di esso, al di 
sopra dei resti più antichi della villa 
tardoromana. 


La tempesta Vaia 
Nei giorni 28-29-30 ottobre 2018, i 
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MONTAGNA 


Veduta di Sauris di Sotto 


Cinque anni dopo un'altra legge re- 
gionale sosteneva gli interventi di re- 
cupero di questi centri storici. Matu- 
rò quindi il “Progetto Sauris”, idea- 
to e coordinato dall'architetto Pietro 
Gremese, elaborato e discusso con 
tutti gli abitanti e sostenuto dalle Am- 
ministrazioni guidate dal sindaco 
Adriano Petris. Si sviluppò così l’idea 
dell'Albergo diffuso che prevedeva il 
recupero e la riconversione a fini tu- 
ristici, a vantaggio innanzitutto del- 
la comunità locale, del patrimonio 
edilizio inutilizzato. «Questa custo- 
dia del proprio patrimonio ambien- 
tale e produttivo merita — anche se- 
condo il parroco mons. Piller — di es- 
sere sostenuta negli anni a venire». 
ED.M. 


territori delle Prealpi carniche e della 
Carnia sono stati investiti da una vio- 
lentissima ondata di maltempo. La 
valle del torrente Degano in Carnia è 
stata una delle aree maggiormente col- 
pite, il torrente infatti è esondato al- 
lagando l’area del terrazzo dove sor- 
ge la chiesa di San Martino, traspor- 
tando fango, detriti, alberi abbattuti, 
limi e sabbia che hanno ricoperto com- 
pletamente i resti esposti dell'area ar- 
cheologica e l'interno della chiesa. Il 
Ministero della Cultura, tramite la So- 
printendenza archeologia, belle arti e 
paesaggio del Friuli Venezia Giulia, è 
intervenuto finanziando un pronto 
intervento per il recupero e restauro 
dei resti archeologici del sito, mentre 
il ripristino della copertura dell'area 
archeologica e del fonte battesimale 
all'interno della chiesa è stato finan- 
ziato dalla Protezione Civile del FVG 
con il Piano degli interventi Vaia (An- 
nualità 2020), eseguito dalla Soprin- 
tendenza quale soggetto attuatore. Lo 
svolgimento dei lavori è stato enor- 
memente facilitato dalla fattiva colla- 
borazione del Comune di Ovaro e del- 
la Parrocchia della Santissima Trinità. 


dell'offerta formativa. 


per gli eventuali servizi nido. 


FORNI DI SOPRA E FORNI DI SOTTO 
Nuovo Polo per l'infanzia 0-6 anni tra i due Comuni 


|M Regione ha approvato l'aggiornamento del Piano di dimensiona- 
mento della rete scolastica e della programmazione dell'offerta formativa per 
l'anno scolastico 2023-2024. Il provvedimento è stato approvato sulla base 
delle proposte pervenute dai Comuni per quanto riguarda gli Istituti 
comprensivi e dagli Istituti scolastici superiori relativamente alle modifiche 


Nel territorio udinese è prevista la costituzione di un nuovo assetto scolastico 
tra i Comuni di Forni di Sopra e Forni di Sotto che comprende la creazione di 
un polo per l'infanzia 0-6 anni tra i due Comuni, il mantenimento della scuola 
primaria e il mantenimento della scuola secondaria di primo grado sempre 
tra i due Comuni. Previsto inoltre l'utilizzo delle aule degli edifici già esistenti 


Zio 


PRATO CARNICO 
2023 inVal Pesarina 


EM Amministrazione comunale di 
Prato Carnico, in collaborazione con 
le Associazioni, le attività produttive 
e commerciali della valle ha 
predisposto un programma di eventi 
per allietare i“cjanalots' i turisti e 
visitatori della Val Pesarina. Il 2023 
sarà inaugurato il 3 gennaio con un 
viaggio sonoro in cui la voce di Elsa 
Martin diviene una e molte perché 
esprime le tante sinuosità dell'animo 
umano, trasfigurate in versi sonori e 
grafici e amplificate da trame sonore 
elettroacustiche (Vox Humana) e si 
chiude sabato 7 gennaio con l'evento 
multimediale “L'Arloi dal cour” 
inserito nell’ambito della 
manifestazione “Viaggiatori nel 
tempo. Percorsi d'arte in Val 
Pesarina”che ha il sostegno della 
Regione Fvg. Un viaggio in Val 
Pesarina tra parole di Carlo Tolazzi, la 
musica di Alvise Nodale, Luca 
Boschetti e Veronica Urban e le 
immagini di Federico Gallo. 


VILLA SANTINA 
Nuove Botteghe artigiane 


MI \uove Botteghe artigiane presso 
l'ex Tessitura Carnica, a Villa Santina. Il 
Consorzio Industrial Park della Carnia 
ha acquistato l'immobile dalla 
Carnica Arte Tessile srl e sono in fase 
di completamento le attività di 
progettazione, per avviare il cantiere 
a primavera 2023. Il progetto 
immobiliare si inserisce nella 
collaborazione più ampia, con il 
Museo Carnico delle Arti Popolari 
Michele Gortani di Tolmezzo e con la 
delegazione locale di 
Confartigianato, con le quale è stata 
condivisa una proposta di intervento 
territoriale per il rilancio 
dell'artigianato tradizionale. Gli 
obiettivi, oltre al recupero e alla 
rigenerazione di un sito attualmente 
inagibile, sono in primo luogo la 
salvaguardia dell'identità e dei valori 
sedimentati nella storia del territorio 
carnico, delle competenze dei 
maestri artigiani, ma anche lo 
sviluppo economico del settore 
attraverso la tutela e la 
valorizzazione del patrimonio di 
competenze locali. Non ultimo, il 
progetto vuole contribuire alla 
creazione di nuova occupazione e 
nuovi modelli di imprenditorialità 
artigiana, stimolando l'inserimento 
di forme di commercializzazione 
innovative. 


MALBORGHETTO 
Nuovo sentiero 


(nl «Di sicuro il mio 2023 comincerà 
con il fare il sentiero di fondovalle di 
Malborghetto che unirà il Boscon, la 
Granda e il Col di Gos collegandoli 
in un unico percorso che parte da 
Malborghetto, con l'obiettivo poi di 
arrivare a Santa Caterina e Bagni di 
Lusnizza entro l’anno». Così il 
sindaco Boris Preschern. Insomma il 
tour di fondovalle di Malborghetto 
analogo a quanto fatto con il 
Puanina tour a Ugovizza. 


mercoledì 4 gennaio 2023 


ono ben 44 le persone che 
potranno essere ospitate nel 
nuovo complesso Ater — che 
si articola in 12 alloggi — 
inaugurato a Gemona 
mercoledì 21 novembre. Il 
condominio - situato in via Paolo 
Borsellino —, ultimato di recente, 
sorge in un'area dell'Azienda 
territoriale per l'Edilizia Residenziale 
di Udine che, in parte, ancora prima 
del terremoto del 1976 ospitava 
alcuni alloggi di edilizia residenziale, 
poi trasferiti altrove, e che torna 
dunque alla sua vecchia 
destinazione. 
Nell'immobile — che si sviluppa a 
“L”- al piano terra trovano spazio 
due alloggi di cui uno accessibile a 
persone con disabilità, cantine e 
centrale termica, mentre ai piani 
superiori — accessibili sia con 
ascensore sia con le scale — ci sono 
altri 10 appartamenti. Tutto il 
fabbricato rispetta le norme relative 
all'abbattimento delle barriere 
architettoniche e risponde alla 
necessità di ottimizzare le 
prestazioni energetiche, tutti gli 
alloggi sono classificati in classe 
energetica A4. 
Venticinque i parcheggi esterni, 


GEMONA. Può ospitare fino a 44 persone, 
investimento di oltre 2 milioni di euro 


Pronto l'immobile 
con 12 alloggi Ater 


alcuni riservati ai residenti, di cui 
due destinati a persone con 
disabilità. Sulle pareti esterne dei 
vani abitati, isolate a cappotto, è 
stato applicato un rivestimento 
murale al quarzo. Sul lato Ovest, 
dietro al fabbricato, sarà possibile 
ricavare un’area da utilizzare per 
degli orti ad uso esclusivo dei 
residenti. I lavori — realizzati con la 
supervisione dei tecnici di Ater 
Udine - sono stati consegnati 
all'impresa esecutrice Edilcostruzioni 
srl il 28 febbraio 2019 e sono stati 
ultimati nei giorni scorsi. 
L'intervento - la cui spesa ammonta 
a 2 milioni e 200 mila euro —- ha 
beneficiato di un finanziamento 
regionale di due milioni di euro ai 
sensi della legge regionale 1/2016, 
mentre per la parte restante Ater ha 
proceduto con fondi propri. «I costi 
sono aumentati strada facendo a 
causa del caro materiali — ha 
spiegato il presidente del Cda di Ater 
Udine, Giorgio Michelutti —. 
Nonostante le difficoltà operative a 
causa del Covid abbiano 
comportato qualche rallentamento 
nel cronoprogramma, oggi 
mettiamo a disposizione alloggi di 
altissima qualità sotto ogni profilo, a 


cominciare da quello estetico, per 
finire con quello energetico». 
«Uno degli aspetti più rilevanti - ha 


sottolineato Michelutti — è la perfetta 


rispondenza del nuovo fabbricato 
alle esigenze di accessibilità, un 
requisito che alla nostra azienda sta 
particolarmente a cuore. A Gemona 
del Friuli, - ha concluso - dai 216 
alloggi a disposizione, di cui 207 di 
edilizia sovvenzionata e 9 a canone 
concordato, con questo nuovo 
intervento si passa a ben 219 alloggi 
in edilizia sovvenzionata». 
All'evento d'inaugurazione è 
intervenuto l'intero Consiglio di 
amministrazione dell'Ater Udine, il 


Una veduta del nuovo immonbile Ater di Gemona 


L'assessore regionale Roberti consegna la chiave a uno dei futuri residenti 


sindaco di Gemona, Roberto 
Revelant, e in rappresentanza della 
Giunta regionale, l'assessore alle 
autonomie locali, funzione 
pubblica, sicurezza, immigrazione 
Pierpaolo Roberti, il presidente e il 
vicepresidente del Consiglio 
regionale rispettivamente Piero 
Mauro Zanin e Stefano Mazzolini. 
Dopo la benedizione del fabbricato 
da parte del parroco di Gemona, 
mons. Valentino Costante, il 
programma ha visto la consegna 


delle chiavi ai nuovi inquilini Ater, il 


taglio del nastro e la visita 
all'immobile. 


Anna Piuzzi 


SCUOLE 
APERTE 


14 GENNAIO 2023 


Primavera, Scuola dell'Infanzia, Scuola Primaria 
Scuola Secondaria di | grado e tutti i Licei 


Prenotati in tempo per 
l'ultimo OpenDay! 


> www.bertoni-udine.it 


Wiértoni 


LA VITA CATTOLICA 


MNotizie flash 


TRICESIMO. Si ricorda 
mons. Alfredo Battisti 


EEE Sarà celebrata venerdì 6 gennaio, 
alle 19 nel duomo di Tricesimo, una 
Santa Messa in suffragio di mons. 
Alfredo Battisti, arcivescovo di Udine 
dal 1973 al 2000, amatissimo dai 
friulani, il suo ricordo è legato in 
modo particolare ai tragici fatti del 
terremoto del 1976. Originario di 
Masi, in provincia di Padova, al 
termine del suo ministero episcopale 
mons. Battisti si ritirò in quiescenza 
proprio a Tricesimo, al santuario 
della Madonna Missionaria. Morì a 
Udine il 1° gennaio 2012, pochi 
giorni prima di compiere 87 anni. 


TARCENTO. In mostra 
il“Paleozoico friulano” 


MM sarà visitabile fino a domenica 
26 febbraio la mostra “Paleozoico 
friulano”inaugurata martedì 3 
gennaio nell'edificio delle Scuole 
Medie di Tarcento. Si tratta di un 
breve excursus nel tempo geologico 
attraverso fotografie e illustrazioni 
per conoscere il Friuli di milioni di 
anni fa. La mostra è costituita da 
pannelli didattici realizzati dai 
giovani che, negli anni, hanno 
collaborato con l'Associazione 
naturalistica friulana. Sarà possibile 
conoscere uno spaccato dell'era 
paleozoica friulana che gode di un 
interesse internazionale per 
ricchezza e importanza dei reperti 
che conserva. 


LA VITA CATTOLICA 


n dettaglio prezioso, 
incastonato nella chiesa di 
San Biagio a Maseris, 
risplende ora di nuova luce. 
È stato infatti restaurato il 
tondo lapideo raffigurante i santi 
Bartolomeo e Biagio, opera dello 
scultore Giovanni Antonio Pilacorte 
(nella foto). La presentazione 
ufficiale alla comunità è in 
programma a febbraio, domenica 5, 
in occasione della solennità di San 
Biagio. 
Infisso nel muro interno, proprio 
sopra il fonte battesimale, il tondo 
ha un diametro di 30 centimetri e i 
due santi sono ritratti con i rispettivi 
attributi: il coltello per San 
Bartolomeo e il pettine per cardare 
la lana per San Biagio, entrambi a 
simboleggiare il loro martirio. A 
identificare il manufatto in pietra 
sono stati Vieri Dei Rossi e Isabella 
Reale nell'ambito della 
catalogazione delle opere dello 
scultore Giovanni Antonio Pilacorte 


COSEANO. La scultura raffigurante i santi 
Bartolomeo e Biagio è stata da poco restaurata 


Il tondo lapideo 4 
di Pilacorte, a nuovo |. 


(1455-1531), attivo nella zona nei 
primi decenni del 1500, e 
pubblicata nel volume «Pilacorte in 
Friuli, guida alle opere» (Società 
Filologica Friulana). 

Le operazioni di restauro hanno 
portato ad individuare quattro 
diversi strati di pittura eseguiti in 
epoche diverse. La rimozione del 
colore sovrastante ha permesso di 
recuperare pienamente i panneggi e 
le fisionomie dei due santi, 
particolarmente espressive, e 
confermare l'attribuzione all'artista 
lombardo. Con ogni probabilità il 
tondo era originariamente posto a 
coronamento del portale della 
chiesa oppure inserito quale chiave 
di volta dell'antica abside, in 
analogia con altri lavori dello 
scultore. 

I collaboratori parrocchiali — guidati 
dal parroco, don Valentino Martin — 
si sono attivati nelle richieste 
attraverso la Curia e la 
Soprintendenza per il reperimento 


î 


dei fondi necessari. Il restauro è stato 
dunque realizzato grazie al 
determinante contributo della 
Fondazione Friuli nell’ambito del 
Bando Restauro 2022, che ha messo 
a disposizione la quasi totalità dei 
fondi necessari. La conservazione 
dell'opera d'arte è stata eseguita 
dalla restauratrice Anna Comoretto 
di Pordenone, che già in passato ha 
effettuato importanti recuperi di 


mercoledì 4 gennaio 2023 


COLLINARE 


opere del Pilacorte. 
Proprio Anna Comoretto, insieme a 
Vieri De Rossi, interverrà durante la 
cerimonia di domenica 5 febbraio 
(che si terrà dopo la Santa Messa 
delle ore 11) per illustrare il restauro, 
più in generale si accenderanno i 
riflettori sulla valorizzazione di 
un'opera che è un'importante 
testimonianza artistica del territorio. 
Lorenza Quagliaro e Anna Piuzzi 


La consegna ufficiale 
del “cavalierato friulano” 
si terrà a Tarcento 
mercoledì 4 gennaio 


opo due anni di 


interruzione a 
causa della 
‘(4 pandemia, il 
Premio Epifania di 
Tarcento torna nella sua 

formula migliore. Un premio che 
ancora una volta ha saputo tenere 
insieme tradizione identitaria e 
grande attenzione all'attualità. Si 
è riconosciuta e valorizzata la 
cultura e la storia locale nel 
grande lavoro dello storico 
Ferruccio Tassin. Il sacrificio 
dell'emigrazione delle genti 
friulane attraverso la figura 
dell'imprenditore che si è fatto da 
solo in Canada, Giuseppe Toso. 
Ma il Premio guarda anche ai 
giovani e al futuro attraverso la 
grande scrittrice gemonese Ilaria 
Tuti che con la sua penna 
magistrale disegna e scrive il Friuli 
portandolo alla ribalta letteraria 
internazionale». 
Così l'assessora regionale alle 


Finanze, Barbara Zilli, alla 
presentazione della 68 edizione 
del Premio Epifania. Indetto 
dall'associazione Pro Tarcento, in 
collaborazione con il Comune, il 
premio - la cui assegnazione è in 
programma mercoledì 4 gennaio 
nell'ambito della 95 Epifania 
Friulana che culminerà venerdì 6 
gennaio nel tradizionale 
“pignarul grant” con i pronostici 
del “vecchio venerando” —- è stato 
presentato alla presenza anche del 
sindaco di Tarcento, Mauro 
Steccati, del presidente della Pro 


Tarcento, Nazareno Orsini, e del 


presidente dell'Ente Friuli nel 
mondo, Ivan Basso. 

Ma chi sono i tre premiati? 
Ferruccio Tassin, nato a Visco, è 
da sempre impegnato in attività 
di valorizzazione della cultura e 
della storia sociale, economica e 
religiosa del Goriziano e della 
Bassa friulana. Autore di 
numerosi volumi di carattere 
storico e ideatore del Museo del 
confine di Visco, si sta battendo 
per la salvaguardia del campo di 
concentramento fascista della 
cittadina della Bassa friulana. 
Giuseppe Toso, majanese di 
nascita, emigrò piccolissimo con 
la famiglia prima in Francia con la 


Ferruccio Tassin 


famiglia e poi in Canada. Proprio 
qui cominciò a lavorare come 
operaio, fino al 1966 quando 
diventa imprenditore nel settore 
metalmeccanico, acquisendo con 
altri soci l'azienda nella quale 
lavorava e diventando nel tempo 
un importante protagonista 
dell'industria canadese. Toso è 
inoltre presidente della 
Federazione dei Fogolàrs Furlan 
del Canada. 


A Tassin, Tuti e Toso il 68° Premio 


Ilaria Tuti 


La gemonese Ilaria Tuti è una 
scrittrice di fama internazionale, 
esordì nel 2018 con i suoi thriller 
ambientati in Friuli grazie ai 
quali, in poco tempo, ha saputo 
conquistare innumerevoli lettori e 
lettrici ben oltre i confini italiani. 
Con il suo romanzo «Fiore di 
roccia» ha poi acceso i riflettori 
sulla poco conosciuta storia 
pdelle portatrici carniche. 

Anna Piuzzi 


MAJANO. |nagenda 
cinema e spettacolo musicale 


tai Fine settimana ricco a Majano, 
due gli appuntamenti da mettere in 
agenda. Sabato 7 gennaio alle 20.30 
in auditorium andrà in scena lo 
spettacolo musicale «Facciamo finta 
di essere Gaber». Domenica 8 alle 16 
e sempre in auditorium sarà la volta 
della proiezione cinematografica per 
bambini «I Mitchell contro le 
macchine». 


S. DANIELE. Pignarl] 
benedizione dei mezzi agricoli 


IMI Si accende la tradizione a San 
Daniele del Friuli, già a partire da 
giovedì 5 gennaio, quando nel 
campo sportivo di Villanova ci sarà 
l'appuntamento con il pignarùl, 
promosso dal gruppo “Chei dal 
pignaràl” Venerdì 6 gennaio nel 
parco giochi“Sfuei”, in Borgo Sacco, 
alle 11.30 ci sarà la benedizione dei 
mezzi agricoli. In serata alle 18.30 la 
festa del pignarùl con fornitissimo 
chiosco e spettacolo pirotecnico a 
cura dell'associazione «Amici di Borgo 
Sacco». Nella frazione di Aonedis, alle 
18 nell'ex latteria, ci sarà l'accensione 
dell‘’avent”tradizionale fuoco 
epifanico a cura della Pro Aonedis. 


Epifania 


Giovanni (Joe) Toso 


FAGAGNA 
Prima regionale di «Mami» 


Bi È in programma per domenica 15 
gennaio alle 16.30 in sala Vittoria — 
per la rassegna «Fila a teatro» — la 
prima regionale dello spettacolo 
teatrale «Mamì» di Blanca Teatro. Tutte 
le informazioni su wwwfilaateatro.it. 


All’Isis Manzini di San Daniele ora c'è anche il Liceo delle Scienze umane 


na buona notizia per l'Isis Manzini di San 
Daniele, la giunta regionale nei giorni scorsi ha 
infatti accolto la richiesta di attivare il nuovo 
indirizzo di studi del liceo delle Scienze Umane, 
che va dunque ad arricchire le altre proposte 
curricolari dell'Istituto a cui ci si potrà iscrivere, come 
prevedono le norme ministeriali, dal 9 al 31 
gennaio. C'è dunque poco tempo per formare la 
prima classe, ma sul territorio - da sempre vocato al 


sociale — l'interesse sembra essere forte. Sono 
necessari quindici iscritti, ma bisogna tener conto 
anche del fatto che i licei delle scienze umane non 
sono molti, in provincia di Udine: a quelli udinesi si 
affiancano infatti solo i plessi di Tolmezzo, San 
Pietro al Natisone e Cervignano. Nello specifico il 
corso fonde gli aspetti umanistici e giuridici con 
quelli scientifici. È inoltre «indirizzato - si legge nel 
depliant di presentazione — allo studio delle teorie 


che spiegano la complessa e affascinante costruzione 
dell'identità personale e delle relazioni umane e 
sociali». L' Isis offre a tutti gli studenti delle Scuole 
Secondarie di Primo Grado interessati l'opportunità 
di frequentare stage didattici per conoscere meglio la 
proposta formativa dei diversi corsi. Le date da 
mettere in calendario sono sabato 14 e 21 gennaio, 
tutte le informazioni sul sito internet del Manzini. 


A.P. 


mercoledì 4 gennaio 2023 


Sarà a servizio non solo 
della città ducale, ma 
pure dei Comuni vicini 


tanno giungendo in dirittura 
d'arrivo i lavori per la nuova 
ecopiazzola di Cividale del 
Friuli realizzata grazie a 
contributi regionali per un 
ammontare di 880 mila euro. «Il 
nuovo centro di raccolta dei rifiuti è 
pressoché concluso — spiega 
l'assessore ai Lavori pubblici, 
Giuseppe Ruolo -. Potrà accogliere i 
rifiuti di un ampio comprensorio, 
anche di Comuni vicini tramite 
convenzione, e potrà ricevere tutti i 
generi di rifiuti che la norma di legge 
indica come obbligatori». 
Il flusso degli addetti e quello degli 
utenti saranno separati, l'impianto di 
illuminazione renderà fruibile il 
centro anche in orari notturni e in 
condizioni di scarsa visibilità. Non 
solo. La realizzazione di una 


50° PAN E VIN DE PIFANIE — 


___ORIENIALE 


Cividale. Pronta la nuova 
ecopiazzola da 880 mila euro 


recinzione completa del lotto e la 
predisposizione per la futura 
installazione di un impianto di video 
sorveglianza collegato all'Ufficio 
presente nel centro ed alla locale 
stazione di Polizia urbana permetterà 
il controllo nelle ore di chiusura. È 
stato inoltre installato un modulo 
prefabbricato destinato al controllo 
degli accessi, dotato di servizio 
igienico fruibile anche dalle persone 
diversamente abili, ed un modulo ad 
uso spogliatoio con servizio igienico 
adeguato alle esigenze del personale. 
«Si tratta — osserva l'assessora 
all'Ambiente, Rita Cozzi — di 
un'opera importante nell'attuale e 
futuro sistema di raccolta e gestione 
dei rifiuti che sarà gestito da Net. 
Come Amministrazione cercheremo 
di incentivare il più possibile 
l'utilizzo della nuova ecopiazzola 
che, finalmente, verrà trasferita da 
una zona residenziale ad una più 
consona ed adeguata». 

Anna Piuzzi 


itorna un progetto 

amatissimo, ponte tra il Friuli e 

i suoi giovani corregionali nel 

mondo: si tratta della 

ventiduesima edizione di 

«Studiare in Friuli», l'iniziativa di 

interscambio per i discendenti dei 
corregionali all'estero promossa dal 
Convitto Nazionale Paolo Diacono di 
Cividale e dall'Ente Friuli nel Mondo. 
Venti le borse di studio messe a 
disposizione attraverso un apposito 
bando per consentire ad altrettanti 
studenti di frequentare le Scuole 
Superiori del Convitto o altre Scuole 
della Provincia di Udine, nonché per 
offrire loro la possibilità di conoscere 
la terra dei loro familiari. Nel corso 
degli anni il progetto ha portato nella 
nostra regione oltre cinquecento 
giovani provenienti da Venezuela, 
Argentina, Brasile, Panama, Perù, 
Uruguay, Belgio, Romania, Canada, 
Australia, Olanda, Francia e Germania. 
Per partecipare c'è tempo fino a lunedì 
23 gennaio (il bando completo è 
consultabile sul sito internet dell'Ente 
Friuli nel mondo). «Siamo consapevoli 
dell'elevato valore formativo che il 
progetto di interscambio porta con sé, 
nell’arricchimento del bagaglio 
culturale dei giovani, in un'ottica di 
cittadinanza che coniuga 


PASIAN DI PRATO 


6 GENNAIO 2023 


ORE 10.30 CHIESA DI SAN GIACOMO APOSTOLO 
Santa Messa con la partecipazione del Gruppo Folcloristico in costume e dei Re Magi 
All'Offertorio verranno portati all'altare i doni simbolici del Pane e del Vino. 

Saluti all'ultimo nato del 2022 da parte del Sindaco e della comunità 


ORE 15.30 AUDITORIUM COMUNALE E. VENIER (INGRESSO LIBERO) 


Spettacolo di intrattenimento con la partecipazione di 


ORE 17.30 Fiaccolata per le vie del paese partendo dall'auditorium 


ore 18.00 ACCENSIONE DEL 50° PAN E VIN DE PIFANIE 


7 GENNAIO 2023 
ORE 20.30 AUDITORIUM COMUNALE E. VENIER (INGRESSO LIBERO) 
Visione del filmato realizzato nel 1998 dal Gruppo Folcloristico 


LIS STAGJONS DE SPERANCE 


Un vero e proprio film è ciò che il pubblico può ammirare in cui viene riproposta 
la vita friulana di un tempo in Friuli nell’alternarsi delle stagioni. 
Al termine seguirà un momento conviviale 


Studiare in Friuli 

Borse di studio 

per venti giovani 
corregionali all'estero 


interculturalità e identità locali — 
evidenzia la rettrice, Alberta Petoello —. 
Studiare in Friuli favorisce una 
formazione rivolta all’internazionalità, 
all'interculturalità e alla conoscenza 
delle lingue locali e comunitarie e, in 
particolare, contribuisce a rinsaldare i 
rapporti delle comunità dei 
corregionali all'estero con la loro terra 
natia». Il progetto è realizzato grazie al 
fondamentale sostegno di Fondazione 
Friuli, Regione FVG, CiviBank e 
Comune di Cividale del Friuli. 

A.P. 


SAN PIETRO AL N. 
Scuola bilingue 


Mi istituto comprensivo bilingue 
Paolo Petricig — in vista delle iscrizioni 
all'anno scolastico 2023-24 — apre le 
porte alle famiglie per visitare le realtà 
in cui è articolato: sezione primavera e 
scuola dell'infanzia nei giorni 10, 11 e 
12 gennaio dalle 10.30 alle 11.30 su 
appuntamento; scuola primaria nei 
giorni 11 e 12 gennaio dalle 10.30 alle 
12 senza appuntamento e dal 9 al 20 
gennaio, dalle 16, su appuntamento. 


LA VITA CATTOLICA 


MNotizie flash 
FAEDIS. Si innova 
la tradizione del pignardi 


BM Bruciare le cose vecchie in auspicio 
di un anno nuovo prosperoso è una 
tradizione che la Pro Loco Faedis ha 
rivitalizzato dopo anni di declino, 
anche con l’aiuto del locale gruppo 
alpini. Un momento di aggregazione 
importante per tutta la comunità 
faedese. L'appuntamento è quindi nei 
pressi del Centro Polisportivo 
Castelltercol, dove alle 18 di venerdì 6 
gennaio sarà acceso il pignarul. Sarà 
inoltre allestito un chiosco dove si 
potrà degustare l'ottimo brulè degli 
alpini, ma anche tè caldo e qualcosa 
da mangiare. 


VERNASSO. Una mostra 
racconta Tutankhamon 


MM organizzata dall'associazione 
«Insieme per Vernasso» la mostra 
«Vedo cose meravigliose. Alla 
scoperta di Tutankhamon», visitabile 
fino al 22 gennaio. L'esposizione 
ospita fotografie originali, provenienti 
dall'archivio del Griffith Institute di 
Oxford, oltre a documenti e immagini 
provenienti da giornali, riviste e libri 
dell'epoca, per celebrare il centenario 
della scoperta della tomba di 
Tutankhamon ad opera di Howard 
Carter. Fino a domenica 8 gennaio la 
mostra resterà aperta tutti i giorni 
dalle 10.30 alle 12.30 e dalle 15.30 alle 
18.30. Nelle settimane successive solo 
nelle giornate di sabao e di domenica. 
Per ulteriori informazioni consultare il 
sito www.nediskedoline.it. 
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LA VITA CATTOLICA 


Iniziativa di Andos 
Codroipo, Ambito Donna, 
Servizi sociali e FriulMedica 


ammografie gratuite per chi 
non se le può permettere. 
Un'idea - inizialmente finita 
in “parcheggio” per la 
pandemia - che adesso 
diventa realtà. Poco prima di Natale, 
infatti, nella sala che ospita il Consiglio 
comunale di Codroipo, è stata firmata 
una convenzione che consentirà di 
effettuare lo screening gratuito di 
prevenzione del tumore al seno alle 
donne dell'area del Medio Friuli che 
per motivi economici non possono 
permettersi controlli periodici. 
Potranno così eseguire mammografie 
ed ecografie grazie al progetto che ha 
visto sedersi attorno allo stesso tavolo 
le rappresentanti del Comitato di 
Codroipo dell’Andos-Associazione 
Nazionale Donne Operate al Seno, di 
“Ambito Donna” (ovvero l'iniziativa 
che vede insieme 11 Amministrazioni 
di tutto il Medio Friuli, insieme ad 
associazioni e realtà che operano sul 
territorio, per valorizzare e porre 
l’attenzione sul mondo femminile 
mediante la promozione di svariati 
eventi), dei Servizi sociali del territorio 
e di FriulMedica, poliambulatorio 
specialistico di Codroipo. 
Grande la soddisfazione per il 
traguardo raggiunto è stata espressa 
anche dal sindaco della cittadina, 
Guido Nardini, dall'assessora alla 


L'Università della Terza Età APS di Buja 
hail piacere di invitarvi al cielo di conferenze 


Tumori al seno, prevenzione 
gratuita per chi è in difficoltà 


Salute e Servizi Sociali, Paola Bortolotti 
e dalla consigliera di maggioranza con 
delega alle Pari Opportunità, 
Alessandra Dario, presenti all'incontro. 
Il progetto - che una volta di più 
sottolinea l’importanza della 
prevenzione — ha messo radici nel 
2019 grazie ai fondi raccolti in 
occasione della marcia di 
sensibilizzazione contro la violenza 
sulle donne, organizzata a Camino al 
Tagliamento da “Ambito Donna”. 
Ora, dunque, l'iniziativa è decollata 
con la definitiva stipula della 
convenzione che offrirà alle donne — 
di Basiliano, Bertiolo, Camino al 
Tagliamento, Castions di Strada, 
Codroipo, Mereto di Tomba, Lestizza, 
Mortegliano, Sedegliano, Talmassons e 
Varmo - di seguire un percorso di 
prevenzione adeguato. L'intenzione, 
hanno fatto sapere le promotrici, «è di 
dare seguito al progetto anche in 
futuro». 
(Per informazioni: 349 478 8517; 
andos.codroipo@gmail.com). 
Monika Pascolo 


CULTURALMENTE 
INSIEME 


Q Biblioteca Comunale o Casa della Gioventù. (0) 17:30 - 19:00 
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MEDIO 


i chiama “Buon Natale 
Samuele!” l'esposizione di 
Presepi allestita negli spazi di 
Casa Turoldo, a Coderno di 
Sedegliano, e visitabile fino a 
domenica 8 gennaio (dalle 15 
alle 19; anche all'Epifania). Si tratta 
della terza edizione dell'iniziativa 
dedicata a Samuele Molaro, voluta 
dalla sua famiglia e dal Comune di 
Sedegliano, nel ricordo del 15enne 
morto ad agosto 2018 a causa di 
una malattia. Il giovane, per come 
ha affrontato il percorso una volta 
scoperto il tumore — con una 
profonda fede e una grande forza 
d'animo - è stato un esempio per 
tutti coloro che lo hanno 
conosciuto. E a distanza di tempo lo 
è anche per chi non lo ha mai 
incontrato, grazie alla testimonianza 
dei genitori che, sempre più 
frequentemente, vengono invitati a 
parlare di “Samu” - come veniva 
affettuosamente chiamato - nel 
corso di eventi in svariate località del 
Friuli, anche a scopo benefico. Così, 
in maniera semplice e delicata, 
mamma Antonella e papà 
Gianpiero, raccontano di quel figlio 
che sognava di fare l'agricoltore e 
che, seppur giovanissimo, è sempre 
stato sorretto da una fede solida e 
dalla preghiera, momento sempre 
centrale della sua quotidianità. 
La famiglia - insieme ai genitori 
pure le sorelle Giada e Lucrezia -, 
come già accaduto prima della 
pandemia, lo ha voluto ricordare 
attraverso una mostra di Natività. 
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LE PORTATRICI CARNICHI TIRA 
PASSATO È PREATATE 


MI CODERNO | In mostra a Casa Turoldo fino all'8 gennaio 
Presepi dedicati a Samuele 


Circa una novantina, giunte da tutta 
la regione (da amici, conoscenti, 
scuole, parrocchie), insieme a quelle 
realizzate da Samuele che aveva una 
passione particolare per i Presepi, 
tanto da realizzarli da solo fin da 
quando era bambino. Le pareti di 
Casa Turoldo - che accolgono 
anche foto di Samuele - sono 
tappezzate di farfalle, simbolo di 
rinascita e come augurio peri 
visitatori. 
L'ingresso alla mostra è libero; 
eventuali offerte saranno devolute 
dalla famiglia all'Area Giovani del 
Cro di Aviano e all'Associazione 
“Amici di Federico”. Sabato 21 
gennaio, alle 17, a Casa Turoldo, in 
occasione del compleanno di 
“Samu” il ricavato sarà consegnato 
direttamente ai medici del Cro e ai 
rappresentanti del sodalizio nato 
per aiutare Federico Sedmak, 
giovane di Villa Vicentina affetto da 
un tumore cerebrale che dal 2008 è 
ricoverato per cure in un istituto di 
Parigi. 

M.P. 
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Notizie flash 


PASSARIANO. 
Targa per don Molinaro 


EI Domenica 8 gennaio, alle ore 
10, a Passariano è prevista la 
cerimonia di scoprimento di una 
targa dedicata a don Aniceto 
Molinaro, nell'anniversario della 
nascita. Il sacerdote filosofo è 
morto nel 2011 a 75 anni, a causa 
di un male incurabile. 


BERTIOLO. Concerto 
e lotteria della Parrocchia 


EI Giovedì 5 gennaio, alle ore 
20.30, all'auditorium di Bertiolo è 
previsto il Concerto dell'Epifania. 
Domenica 8, a partire dalle ore 
11.30, in piazza Plebiscito, ci sarà 
l'estrazione della lotteria della 
Parrocchia di San Martino. 


CODROIPO. ‘Stella 
del mattino” scuola aperta 


Bi A Codroipo, sabato 14 gennaio, 
dalle ore 9.30 alle 11.30, sarà 
possibile visitare la scuola 
dell'infanzia paritaria “Stella del 
mattino” e conoscere l'offerta 
didattica che comprende, tra le 
altre, laboratori in rete, di musica, 
psicomotricità, di inglese e 
friulano. La scuola prevede anche il 
servizio di pre e post scuola, la 
mensa interna e il prolungamento 
dell'attività durante l'estate. 


Programma 2022/2023 
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| CENTRALE 


Fotovoltaico, avanti tutta. pae” 


Finanziati tre progetti 


Fondi dall'Europa, 
Ministero e Regione per 

un totale di circa un milione 
e 200 mila euro. Un'opera 
anche alla Casa di riposo 


ondi in arrivo a Palmanova 
per la realizzazione di tre 
impianti fotovoltaici. Quasi in 
chiusura d'anno, infatti, è 
giunta la notizia della 
disponibilità di quasi un milione 
e 200 mila euro, finanziamenti 
messi a disposizione dall'Europa, dal 
Ministero e dalla Regione. 
Per il progetto europeo, denominato 
ZEBA4ZEN (Zero Energy Buildings for 
Zero Energy Neighbourhoods) - e 
che ha coinvolto anche le città di 
Karlovac in Croazia, di Quedlinburg 


in Sassonia e di Zamo in Polonia — il 
Comune avrà a disposizione 188 
mila euro. Saranno impiegati per 
impianti fuori dalle mura. L'idea 
vincente è quella di realizzare l'opera 
senza consumo di ulteriore suolo, 
per fornire energia elettrica 
sostenibile ad abitazioni e palazzi in 
centro storico. «Sappiamo che questa 
è una questione cara a molti cittadini 
— hanno detto il sindaco Giuseppe 
Tellini e l'assessore ad Ambiente ed 
energia, Luca Piani —. Per i vincoli 
generali di tutela presenti in città 
non è, infatti, possibile installare 
pannelli fotovoltaici sui tetti della 
parte centrale». 

Si è quindi optato per la costruzione 
di una Comunità Energetica 
Rinnovabile, definita nella forma di 
“un'Insula cittadina”, in cui i 


PALMANOVA. Ricordo di suor Franchina Raimondi 


III A Palmanova è stata ricordata con una preghiera di 
suffragio suor Franchina Raimondi, morta a 95 anni a 
Rivolta d'Adda, nella Casa Madre delle Suore Adoratrici 
del santissimo Sacramento. Dei suoi 72 anni di 
professione religiosa molti ne ha trascorsi nella città 


| sii 


stellata come educatrice nell'allora asilo infantile, oltre a 

svolgere il ruolo di catechista alle bambine e ai bambini 

della comunità e a quello di animatrice del ricreatorio estivo. A 
Palmanova in molti la ricordano con indimenticati affetto e riconoscenza 


per l’amorevole servizio prestato. 


MNotizie flash 
MORTEGLIANO. 
Ascensore sul campanile 


BM La richiesta è stata presentata 
in Regione, al presidente 
Massimiliano Fedriga, dal 
presidente del Consiglio regionale, 
Piero Mauro Zanin e dai consiglieri 
Mauro Bordin e Mauro Di Bert. 
Installare un ascensore sul 
campanile di Mortegliano, grazie 
ad uno stanziamento della Giunta 
del Fvg di 500 mila euro, 
considerando la realizzazione 
opera di primaria importanza 
culturale e turistica per la regione. 
«L'Amministrazione comunale — ha 
scritto il sindaco Roberto Zuliani 
sulla sua pagina Facebook -, 
ringraziando i proponenti, 
approva totalmente l'iniziativa e 
auspica che la stessa venga 
favorevolmente accettata dalla 
Giunta regionale». 


GRUPPO A2A. 
Impianto fotovoltaico 
a Pavia e Santa Maria 


MM Le società Gru ppo AZA e Volta 
Gestione Energie hanno 
sottoscritto un accordo finalizzato 
alla realizzazione di un impianto 
fotovoltaico nei comuni di Santa 
Maria la Longa e Pavia di Udine. 
L'infrastruttura coprirà il 
fabbisogno annuo di energia 
elettrica di oltre 30 mila famiglie. Il 
completamento dell'opera è 
previsto entro i primi sei mesi del 
2023. 


partecipanti possono usufruire 
dell'energia verde prodotta fuori 
dalle mura. Il Comune ha messo a 
disposizione un lotto di circa 11 mila 
metri quadrati, adiacente alla zona 
industriale. 

Altri due impianti saranno realizzati 
nella cittadina grazie al primo posto 
del Comune e al sesto della locale 
Casa di riposo “Ardito Desio” 
ottenuti dalla partecipazione ad un 
bando regionale che ha consentito di 
avere a disposizione 980 mila euro. 
In particolare, sono stati concessi 
480 mila euro (a cui saranno 
sommati altri 120 mila euro di fondi 
comunali) per la progettazione e 
realizzazione di un impianto sopra 
l'ex discarica Miurina (fuori dalle 
mura) che servirà ad alimentare 
l'illuminazione pubblica stradale 
cittadina, le scuole e la sede 
municipale. 

AIl'ASP Ardito Desio il bando ha 
destinato, invece, 500 mila euro. Il 
progetto prevede una spesa di 625 
mila euro e l'operazione consentirà 
di avere a disposizione un sistema di 
impianti di produzione di energia 
con sistema di accumulo, così da 
utilizzare di notte quanto prodotto 
durante il giorno. 

«Vogliamo rendere Palmanova una 
città green e sostenibile», ha 
commentato l'assessore Piani. 
«Abbiamo il dovere di investire sulle 
rinnovabili, per rendere autonome 


Castions delle Mura. Il pllaggio degli angeli 


Anche quest'anno, nello spazio 
esterno della scuola dell'infanzia 
di Castions delle Mura, fa bella 
mostra di sé “Il villaggio degli 
angeli —- Le Madone di Curviere”, 
opera realizzata dalla “squadra” 
guidata da Andrea Pellizzari e 
Danilo Colussi. Una piccola 
installazione che anno dopo 
anno, creata sempre con 
passione, incanta grandi e 
piccini e dona un momento di 
riflessione, col sottofondo di 
canzoni natalizie. Realizzato in 
collaborazione con la Parrocchia 
di Santa Maria Assunta, il 
presepe sarà visitabile fino a 
venerdì 6 gennaio. 


LESTIZZA. Concerto 
con la 13enne Demetriades 


|_LI piccolo violino magico” è il 
titolo del concerto in programma 
sabato 14 gennaio, alle 20.45, 
all'auditorium comunale di 
Lestizza. Sarà l'unica data in 
regione in cui si esibirà Sofia 
Demetriades, la 13enne vincitrice 
del concorso internazionale per 
prodigi “Piccolo violino magico” di 
San Vito al Tagliamento. Si tratta di 
un evento speciale per ascoltare 
dal vivo un'artista di cui, di certo, si 
sentirà molto parlare in futuro. 
Protagonista anche l'Accademia 
d'Archi Arrigoni, con il direttore 
Domenico Mason. Per la 
prevendita dei biglietti contattare 
la biglietteria Ert: 0432 224246 
(www.ertfvg.vivaticket.it e 
biglietteria@ertfvg.it). 


TALMASSONS. Musica 
per l'Epifania, due eventi 


I_{] primo concerto dal“Pignarùl”è 
in programma venerdì 6 gennaio, alle 
17.30, nella chiesa di San Andrea 
apostolo a Sant'Andràt del Cormor, 
con protagonisti il Coro femminile “La 
Coràl” di Flumignano e Sant'Andràt e 
il Coro Ana di Talmassons. Seguirà il 
tradizionale “Pan e vin”nell'area del 
Cormor. Domenica 8 gennaio ancora 
musica. Questa volta ad ospitare il 
Concerto dell'Epifania sarà la chiesa 
dei Santi Pietro e Paolo di 
Flumignano. Protagonista, dalle 
16.30, il Complesso d'archi diretto dal 
maestro Guido Freschi, con musiche 
di Beethoven e Mozart. Gli eventi 
sono promossi dal Comune in 
collaborazione con le Parrocchie, 
l'associazione “La Piste” la Coràl e il 
Coro Ana. 


energeticamente le strutture. Questo 
si tramuta in un maggiore rispetto 
ambientale e in un consistente 
risparmio economico, traducibile in 
decine di migliaia di euro l’anno», gli 
ha fatto eco l'assessore al Bilancio, 
Francesco Martines. 
Da parte sua Palmina Mian, 
presidente dell'Ardito Desio, ha 
evidenziato la grande soddisfazione 
per i fondi concessi. «Dopo gli 
importanti lavori di ristrutturazione 
ed efficientamento energetico 
realizzati sulle strutture della Casa di 
riposo e gli interventi che stiamo 
attuando per ampliare l'ospitalità — 
sono state le sue parole —, questo 
cospicuo finanziamento renderà 
moderno e sostenibile dal punto di 
vista energetico l'intero complesso, 
permettendo forti risparmi 
economici». 

Monika Pascolo 


Gonars. Azzerare i costi 
energetici, un progetto 


Creare una comunità energetica 
grazie all’installazione di impianti 
fotovoltaici sugli edifici pubblici, 
dotati di accumulatori di energia, 
con l'obiettivo di azzerare i costi 
energetici. È il progetto pilota — il 
primo in regione - che il Comune 
di Gonars potrà realizzare grazie 
allo stanziamento di un contributo 
regionale di 460 mila euro. Nel 
dettaglio, durante il giorno gli 
edifici di proprietà comunale - 
municipio, scuole, impianti sportivi 
— usufruiranno dell'energia via via 
prodotta, mentre la sera e di notte 
questa sarà garantita dalle batterie 
di accumulo. 


PAVIA DI UDINE. 
Messa di Ringraziamento 


B A chiusura dell'attività annuale 
del Comune, l’Amministrazione di 
Pavia di Udine, guidata dal sindaco 
Beppino Govetto, propone la 
tradizionale Messa di 
Ringraziamento. L'appuntamento è 
in programma venerdì 6 gennaio a 
Risano, nella chiesa parrocchiale di 
San Casciano, alle ore 10. 


POZZUOLO. 
Concerto il 7 gennaio 


i Sabato 7 gennaio, alla Casa 
della musica di Pozzuolo del Friuli, 
alle 20.45 concerto di Rapsodia 
saxophone quartet e Pugui Cins 
Brass. Ingresso libero. 


LA VITA CATTOLICA 


CASTIONS DI STRADA 
Peri suoi 90 anni Silvano 
fa un dono al Nido 


rina | 


BM Peri suoi 90 anni Silvano Carletti 
di Castions di Strada ha deciso di fare 
lui un regalo. In particolare ai bambini 
del Nido della Scuola dell'Infanzia 
“Maria Bambina” di Castions di 
Strada. Così ha promosso una 
raccolta fondi tra familiari e 
conoscenti. Il ricavato servirà in parte 
a finanziare un percorso psicomotorio 
dedicato proprio ai baby concittadini. 
Il protagonista della bella storia di 
solidarietà ha dunque consegnato 
alla coordinatrice della scuola, Serena 
D'Ambrosio (con lui nella foto), i fondi 
raccolti. Il corso sarà condotto da 
Chiara Spagnul, psicomotricista 
originaria di Bagnaria (dove ha anche 
lo studio) che opera secondo la 
metodologia ideata da Bernard 
Aucouturier. «Per crescere un 
bambino ci vuole un intero villaggio” 
recita un vecchio proverbio africano e 
noi — ha detto D'Ambrosio — siamo 
convinti che la comunità educante si 
faccia tale solo nell'intreccio di 
relazioni che si creano col territorio. 
Silvano col suo gesto ha testimoniato 
proprio questa voglia di esserci, di far 
parte, sostenere e partecipare». 

M.P., 


MNotizie flash 


LUMIGNACCO. 
Maestro e allievo, concerto 


EB “Il Maestro e l'Allievo: la Sesta 
sinfonia di Beethoven al pianforte” 
è il titolo del concerto in 
programma giovedì 5 gennaio, con 
inizio alle 20.30, al Centro di 
aggregazione giovanile di 
Lumignacco, a cura 
dell’Associazione RiMeMute di 
Tricesimo. 


PALMANOVA. 


fl Venerdì 6 gennaio, a partire 
dalle 19, in via Vallaresso a 
Palmanova sarà acceso il Pignaràl 
a cura del Gruppo Alpini Città di 
Palmanova. 


CASTIONS. Auguri 
di buon anno n musica 


(il Domenica 8 gennaio, durante 
la mattinata, per le vie di Castions 
di Strada sono previsti gli auguri di 
buon anno a tutta la cittadinanza, 
in musica. Protagonista 
dell'appuntamento il Corpo 
bandistico comunale Rossini di 
Castions di Strada che proporrà 
parte del proprio repertorio. 


LA VITA CATTOLICA 


arà in “gara” con altri 12 siti 
italiani per l'ambito 
riconoscimento dell'Unione 
Europea denominato 
“European Heritage Label” 
(“Marchio per il patrimonio 
europeo”), finalizzato a valorizzare — 
a cadenza biennale — il patrimonio 
culturale comune tramite il quale 
raffiorzare il senso di appartenenza 
all'Unione. Aquileia compare, infatti, 
nell'elenco delle candidature 
comunicato dal Ministero della 
Cultura. 
«Abbiamo presentato la domanda 
con un progetto corale — ha spiegato 
Roberto Corciulo, presidente della 
Fondazione Aquileia —, iniziativa che 
esplicita i valori europei che la storia 
di Aquileia incarna fin dall'antichità e 
la sua capacità di relazionarsi: da 
sempre, infatti, il sito è luogo di 
convivenza pacifica e fruttuosa. 
Grazie al suo porto fluviale fu luogo 
d'incontro di idee, religioni e genti di 
ogni provenienza. Fu anche sede di 
un Patriarcato che unì tre popoli 
comprendendo territori che 
andavano dal Lago di Como 


LIGNANO. Pignaràl 
in spiaggia con gli Alpini 


E Giovedì 5 gennaio, alle 18.45, 
all'Ufficio spiaggia numero 5 di 
Lignano Sabbiadoro (vicino a Terrazza 
a Mare) accensione del Pignarùl a 
cura del Gruppo Alpini Lignano. Poco 
prima è previsto l'arrivo della befana 
dal mare che distribuirà dolci a tutti i 
bimbi presente. 


i potrà visitare fino a 
domenica 15 gennaio il 
presepe rurale che, promosso 
dalla Pro Loco assieme alla 
comunità parrocchiale di 
Corgnolo, ormai da ventidue anni 
richiama migliaia di visitatori nel 
piccolo centro della Bassa Friulana. 
Era stato inaugurato e aperto ai 
visitatori domenica 18 dicembre, 
con una semplice cerimonia seguita 
alla Santa Messa domenicale, con la 
partecipazione dei Cantori della 
Stella di Porpetto. 
L'iniziativa, per le ampie dimensioni 
- quest'anno ospita anche parte del 
materiale del non più attivo Presepe 
di Ara di Tricesimo - e l'originalità, 


all'Ungheria». 

Per partecipare al bando ciascun 
candidato ha elaborato un dossier: 
quello friulano si intitola “Aquileia, 
terra di dialogo” «La sua 
predisposizione - ha aggiunto 
Corciulo — è stata un'occasione di 
riflessione interessante e sicuramente 
potrà essere la base per sviluppare 
ulteriori progetti in futuro». 

Insieme ad Aquileia, in concorso, tra 
gli altri, l'Archivio di Stato di Palermo, 


LATISANOTTA. Foghera, 
si rinnova la tradizione 


DD Venerdì 6 gennaio, dalle ore 
17.30, a Latisanotta si rinnova la 
tradizione della Foghera, giunta 
alla 372 edizione. È previsto lo 
spettacolo del gruppo Skaupaz 
Toifl di Tarvisio (17.30), 
l'accensione del falò (18), piatti 
tipici, lotteria e musica. 


ha saputo ritagliarsi una collocazione 
tutta particolare nel panorama delle 
manifestazioni natalizie locali, fino a 
diventare oggetto di interesse anche 
fuori dai confini regionali. 
Giustamente è divenuto motivo di 
orgoglio per tutto il paese che, in 
maniera compatta, contribuisce alla 
sua realizzazione. È dislocato su 
un'area di oltre 15 mila metri quadri, 
in terreni tutt'intorno alla chiesa 
parrocchiale situati fra i tre rami della 
roggia Corgnolizza. Risulta inserito 
all'interno di antichi edifici che, 
ormai disabitati, conferiscono il 
fascino d'altri tempi, nel cuore del 
piccolo borgo che per l'occasione 
diventa il palcoscenico per uno 


Particolare del Foro di Aquileia 


l’area archeologica Foro Romano e 
Palatino, il complesso monumentale 
di San Vincenzo al Volturno, la 
Galleria del Grano Pasta Museum di 
Gragnano, i luoghi dell'Operazione 
Avalanche di Battipaglia, il Tempio 
Voltiano di Como e il Ponte San 
Leonardo di Termini Imerese. 
Tocca ora a una Commissione 
ministeriale decretare il “vincitore” 
entro mercoledì 8 febbraio. 

Monika Pascolo 
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BASSA 


Aquileia, candidata al Marchio 
del patrimonio europeo 


La cittadina friulana selezionata per il prestigioso riconoscimento 
che valorizza il patrimonio culturale. In gara altri 12 siti italiani 


RONCHIS 
A nuovo la ciclabile 


IMI È stata rimessa a nuovo, a 
Gonars, la pista ciclopedonale 
che collega il centro cittadino 
alla strada provinciale 75 e al 
casello autostradale di Ronchis- 
Latisana. L'infrastruttura è stata 
uniformata a sei metri di 
larghezza, con corsie da tre 
metri ciascuna. La realizzazione 
dell'opera è stata affidata 
dall'Amministrazione regionale 
in delegazione amministrativa 
intersoggettiva alla società 
Autovie Venete per un importo 
totale dei lavori di 1 milione 548 
mila euro (e un quadro 
economico totale di 4 milioni 95 
mila euro). Si tratta di un 
chilometro circa di strada che è 
stata potenziata e adeguata con 
l'obiettivo di migliorare non solo 
l'aspetto viario, ma pure per 
garantire una maggiore 
sicurezza alle utenze deboli e ai 
residenti. Nel corso del cantiere 
si è proceduto, tra gli altri, al 
rifacimento della conduttura 
dell'acquedotto, della fognatura 
(anche quello per le acque nere) 
e della pubblica illuminazione. 


dell'Ospedale di Latisana. 


Corgnolo. Il suggestivo presepe 
nel borgo rurale con oltre 300 statue 


spettacolo molto suggestivo. L'opera 
è costituita da oltre 300 statue a 
grandezza naturale, in costumi 
confezionati interamente a mano 
dalle donne del paese, diversi di 
anno in anno; a fare da cornice 
anche molti animali vivi (oche, 
galline, conigli, pecore, capre ed 
asini) nei loro ambienti naturali. Il 
presepe rurale di Corgnolo è 
strutturato per accompagnare il 
visitatore a ripercorrere assieme a 
Maria e Giuseppe il viaggio fino al 
grande evento di Betlemme. Guidato 
dalle scene della celebre poesia “La 
Notte Santa” di Guido Gozzano 
(Rallegrati Maria nel tuo 
peregrinar...),il visitatore si addentra 


Ronchis e Fraforeano, “Giro Presepi” con 7 rappresentazioni 


Una proposta di sette Natività: anche Ronchis e Fraforeano hanno il loro “Giro Presepi”, iniziativa promossa in tutto 
il Friuli-Venezia Giulia dal Comitato regionale delle Pro Loco. A Fraforeano la rappresentazione della nascita di Gesù 
è allestita in via San Valentino ed è visitabile tutti i giorni. A Ronchis in piazza Trombetta, in piazza della Libertà, in 
via Massile, in via Moross (adiacente al civico 13) e in via Pietro Leschiutta, le Natività sono visitabili tutti i giorni, 
mentre quella allestita nella chiesa di Sant'Andrea apostolo si può ammirare nei giorni in cui sono previste le 
celebrazioni liturgiche. Promuovono il Comune di Ronchis e la locale Pro Loco (per informazioni: 340 1591900). 


APRILIA MARITTIMA. Presepe galleggiante, 
falò sul Tagliamento e laboratori per bambini 


ioni Giovedì 5 gennaio, in piazzetta dell’Imbarcadero ad Aprilia Marittima (in 
comune di Latisana), dove è allestito un suggestivo presepe galleggiante, 
dalle ore 15 laboratori per i bimbi dal titolo “La nostra calza della befana”, alle 
16 spettacolo con le bolle e arrivo della befana. A seguire la fiaccolata per 
l'accensione della “Foghera tal Tiliment” di Pertegada, con rinfresco per 
grandi e piccini. Il ricavato della manifestazione, promossa dalla Pro Latisana 
e da svariate realtà del territorio, sarà devoluto al reparto di Pediatria 


così fra abitazioni, officine, stalle, 
locande, rogge, mulini, villaggi di 
pescatori, e rivive, in un'atmosfera 
reale e magica insieme e in un 
ambiente di rara bellezza e 
maestosità, molti momenti della vita 
quotidiana che caratterizzava i 
borghi rurali della Bassa Friulana 
fino a non molto anni orsono. 

«Se i presepi che costellano le nostre 
chiese e i nostri paesi, piccoli e 
grandi, esprimono tutti, anche se in 
forme diverse, quel legame che 
intercorre fra noi e un Dio vicino a 
noi — è il pensiero del parroco 
mons. Iginio Schiff - quello di 
Corgnolo lo fa in maniera 
particolarmente eclatante poiché è 
quasi l'intero paese che diventa 
presepio: questo infatti abita il paese 


"O, 


lash 
POCENIA. “Confine 
nascosto” mostra 


Mi ‘Conf ne nascosto” è il titolo 
della mostra dell'artista Sabina 
Paravano che si potrà visitare a 
Pocenia, nella sala conferenze della 
biblioteca comunale , fino a 
domenica 8 gennaio, tutti i martedì 
e venerdì dalle 15 alle 18, oltre a 
sabato 7; domenica 8 l'orario è dalle 
10 alle 12.30. L'iniziativa è 
organizzata da Loris Lorenzo Gori e 
da Upaf-Unione pittori artisti 
friulani. 


PRECENICCO. 

Film peri più piccoli 

EEE Cinema dedicato ai più piccoli, 
venerdì 6 gennaio al centro civico di 
Precenicco. Con inizio alle 15.30 sarà 


proiettato Chicken Little - Amici Per 
Le Penne. 


MUZZANA DEL T. 
Arriva la befana 


E Giovedì 6 gennaio, al Parco degli 
Orbi di Muzzana del Turgnano, 
arriverà la befana per tutti i bambini. 
L'iniziativa è curata dalla Pro Loco 
Muzzana e dall'Associazione Mulvis. 


PALAZZOLO. Pranzo 
dell'anziano 


I] Giovedì 6 gennaio, alle 12.30, 
nella mensa scolastica di Palazzolo 
dello Stella sarà ospitato il“Pranzo 
dell'anziano” a cura del locale 
Gruppo Ana e di Auser Stella & 
Tagliamento. Alle 15.30 premiazione 
del Concorso “1 Presepi dello Stella”, 
promosso dalla Parrocchia di Santo 
Stefano Protomartire e 


dall’Amministrazione comunale. 


e il paese si riconosce nel suo 
presepio e in ciò che rappresenta, un 
Dio che si fa carne ed abita in mezzo 
a noi. Una lode ai volontari, a quelli 
ormai stagionati e a quelli che di 
anno in anno si aggiungono: bravi». 
Il presepe resta visitabile tutti i giorni 
dalle 9 alle 20. 

Flavio D'Agostini 
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SPORI 


i torna in campo, 
finalmente. Ritorna la Serie 
A e con essa tornano gli 
appuntamenti ufficiali per la 
squadra di mister Andrea 
Sottil. Bando perciò ai test, alle 
amichevoli. Ai festeggiamenti: è 
tempo di fare sul serio. Mercoledì 4 
gennaio, allora, ecco che l'Udinese 
ospiterà l'Empoli allo stadio 
“Friuli”. La gara, con calcio d'inizio 
alle 20.45, rappresenta uno step 
importante nella marcia dei 
friulani, reduci dalla sconfitta col 
Napoli di metà novembre (3-2) e a 
secco di vittorie addirittura da 
inizio ottobre (1-2 in casa 
dell'Hellas Verona). Vuol tornare al 
successo, pertanto, la squadra 
bianconera. Compagine che, 
nell'ultimo periodo - quello 
precedente al Mondiale - aveva 
pagato con qualche buco 
nell'acqua l'assenza di alcuni 
elementi chiave del proprio undici: 
dal brasiliano Becao, punto di 
riferimento per la retroguardia della 
Zebretta, all'esterno Udogie, cursore 
di sinistra determinante per fisicità 
e apporto offensivo dato alla causa. 
Entrambi saranno del match con 


Il 4 arriva l'Empoli, il 7 a Torino c'è la Juventus 


Udinese, obiettivo 
risalire la classifica 
e pensare all'Europa 


l'Empoli: insieme a loro dovrebbe 
rientrare anche il centrocampista 
Makengo, out da inizio novembre. 
«È in crescita», aveva detto Sottil sul 
francese al termine dell'amichevole 
vinta dai suoi contro la Cremonese 
il 29 dicembre (1-3). Meno 
incoraggianti, invece, le 
informazioni che filtrano in merito 
a Deulofeu, infortunatosi al 
ginocchio con Napoli, prima del 
break. Lo spagnolo, in questi 
giorni, si sta allenando a parte, in 
forma individuale: risulta pertanto 
difficile ipotizzare un suo impiego 
per la sfida all'Empoli. Più concrete, 
ad ogni modo, le chance di vederlo 
in campo —- magari a mezzo 
servizio - nell’appuntamento 
fissato per sabato 7 gennaio a 
domicilio della Juventus (ore 18). 
Due impegni ravvicinati, dunque, 
faranno da abbrivio al 2023 di 
campionato dell'Udinese. Nonché 
degli altri club di Serie A, ognuno 
chiamato a riprendere il filo 
interrotto dalla Coppa del Mondo. 
Con 24 punti in cascina, quindi, la 
squadra di mister Sottil si affaccia 
alla seconda parte di stagione con 
l'obiettivo di arricchire il proprio 


Regalo dell'Udinese al Cro di Aviano: maglia autografata e il “grazie” per quello che l’Istituto fa 


bottino e poter così risalire in 
classifica dopo l'exploit registrato 
da Pereyra e compagni a inizio 
torneo, quando i friulani 
viaggiavano a ridosso delle prime 
del tabellone. Ottava, la Zebretta è 
tuttora in prossimità di big come 
Roma e Atalanta e vuole per questo 
restare aggrappata a un treno che 
conduce dritto dritto all'Europa, 
verso una qualificazione alle coppe 
continentali. Sul fronte 
calciomercato, intanto, è giunta ai 


NATALE SPECIALE 
L'Udinese alla Piergiorgio 


titoli di coda l'avventura in Friuli 
del difensore centrale Nuytinck: l'ex 
capitano dei bianconeri lascia la 
formazione friulana per accasarsi 
alla Sampdoria. 
Da registrare, infine, la bella 
iniziativa del club di via Candolini, 
che nei giorni scorsi ha donato al 
Cro di Aviano la maglia 
dell'Udinese autografata da tutti i 
giocatori, con il “grazie” all'Istituto 
per il lavoro che svolge. 

Simone Narduzzi 


LA VITA CATTOLICA 


ash 
TARCENTO. 
“A tor pai Pignarli” 


Mìin programma venerdì 6 
gennaio a Tarcento la marcialonga 
“A tòr pai pignarùi” che prevede 
itinerari di 6, 10 e 15 chilometri, tra 
le colline e i luoghi della conca 
tarcentina che ospitano i 
tradizionali falò dell'Epifania. 
L'iniziativa è della Pro Tarcento. La 
partenza è alle 9.30 da piazza 
Libertà (costo iscrizione 5 euro). 


AVIANO. \\larcia 
al Santuario della Madonna 


| Domenica 8 gennaio, con 
partenza dalle 8 alle 9.30 dal centro 
sportivo “1 Visinai” di Aviano, marcia 
di 5,80 12 km su percorso circolare 
permamente che sale al Santuario 
di Madonna del Monte. L'iniziativa 
è promossa da Asd Atletica Aviano 
e Aviano Roadrunners. 


[st Auguri di Natale davvero speciali per la 
Comunità Piergiorgio di Udine che ha 
ricevuto la visita di una rappresentanza 
dell'Udinese Calcio. Il calciatore della prima 
squadra Adam Masina, insieme al direttore 


generale Franco Collavino e quello finanziario 


Alberto Rigotto hanno donato le maglie ufficiali a tutti gli ospiti del centro di accoglienza per disabili. 


1957 UN POSTO DI (P)ASS4 


DAWI 


he BZZA 


Buone feste a tutti! 


Vi aspettiamo rinnovati 


AREA DI “RISTORO” 


UN POSTO DI (P)ASSAGGIO 


Uscita 


Tarvisio ——r- 


Uscita 
Tarvisio 
AUSTRIA 


L'accoglienza al DAWIT è un ingrediente 
importante e cerchiamo di curarla in ogni 
dettaglio. Il nostro motto è “Il percorso più 
breve fra due persone è il sorriso”. Vorremmo 
che dopo una pausa da noi possiate ripartire 
più rilassati. L'album dei ricordi di una bella 
vacanza contiene anche il viaggio di andata e 
ritorno a casa e noi speriamo di potervi 
accogliere ogni volta che passerete lungo la 
nostra valle. 


Intorno a noi c'è tanto spazio verde per 
prendere un po' d'aria fresca, fare un po' di 
movimento e sgranchirsi sui nostri attrezzi 
pensati per chi è rimasto a lungo alla guida. 
Anche se siete in tanti ci siamo organizzati per 
ricevervi con la dovuta cortesia ed efficienza. 
Per garantirvi un servizio ancora più veloce 

ed impeccabile, vi saremo grati se vorrete 
prenotare l'arrivo del gruppo alla mail: 
info@dawit.it o al telefono: +39 (0)428 63012. 


bi AAT —___-<«;J Loi 


$$13 


Siamo aperti tutti i giorni dalle 6.00. 
Gli orari li vedete sul web scrivendo Dawit. 


DAWVIT di B. Plazzotta 

via Alpi Giulie, 30 

33018 TARVISIO (UD) 

tel. +39 (0)428 63012 
www.dawit.it | info@davwit.it 
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MM Un corale dolore 
_ perPapa Benedetto 


Caro Direttore, 
sono molto colpito dal 
senso di dolore che ho 
respirato da subito in 
parrocchia, all'arrivo della 
notizia della morte del 
grande Benedetto XVI. È 
stato spesso descritto dai 
media lontano e distaccato 
dalla gente; in realtà la 
gente ha percepito 
benissimo chi era. 
La sua umanità, la sua 
spiritualità. 
Tra le altre affermazioni 
sentite, una credo meriti di 
essere rilanciata: 
“Questo Papa ci ha 
lanciato dei messaggi 
potenti: il suo tirarsi da 
parte quando poteva 
benissimo non farlo, e 
quando aveva ancora cose 
importanti da dire e da 
fare, merita di essere 
ancora a lungo meditato e 
fatto fruttare”. 
Grazie, Padre Santo. 
Antonio Loreto 
Udine 


BA\Sull'Università del Friuli 
quando il risveglio? 


Caro Direttore, 

il 26 novembre scorso il 
Castello di Udine, nel 
Salone del Parlamento, 
luogo che fino al 1797 
riuniva il Consiglio della 
Patria del Friuli, uno dei 
primi esempi di 
parlamento al mondo, è 
stata presentata la ristampa 
del libro del prof. Tarcisio 
Petracco, padre fondatore 
dell'Università friulana: 
“La lotta per l'Università 
Friulana”. 

Alla solennità del luogo 
faceva riscontro la 
constatazione che l'articolo 
26 della legge 546/1977 
(fonte primaria del 
diritto), istitutiva 
dell'università, è stato 
svuotato, attraverso 
interventi statutari (fonte 
secondaria del diritto), del 
suo obiettivo primario, la 
Friulanità e del suo 
contenuto originario, che 
recita: “L'Università di 
Udine si pone l'obiettivo 
di contribuire al progresso 
civile, sociale e alla 
rinascita economica del 
Fiuli e di divenire organico 
strumento di sviluppo e di 
rinnovamento dei filoni 
originali della cultura, 
della lingua, delle 
tradizioni e della storia del 
Friuli”. La friulanità, di 
fatto, è diventata un 
ectoplasma... 

Nella “Vita Cattolica” del 
30.11.22 sono stati ospitati 
tre interventi (allegati) che 
sembrano suonare la stessa 
musica critica o autocritica: 
1) missione umanistica, 
non tecnicistica per la 
nostra università friulana, 
di Alessio Persic (attuale 
presidente del Comitato 
fondatore dell'Università 
Friulana); 

2) Friuli ad un passo dal 
riconoscimento, di 


mercoledì 4 gennaio 2023 


| DITELO VOI 


Claudio Carlisi, ovvero la 
Provincia metropolitana di 
Trieste, la cosiddetta 
Cabina di Regia; 
3) "Universitat 
autarchiche” di Duilio 
Corgnali. 
Al convegno hanno 
partecipato il Presidente 
della Giunta Regionale e 
l'Assessore regionale 
all'Università. 
La presenza di Trieste era 
immanente. Sembrava di 
assistere ad una famosa 
commedia di Dario Fò: 
“Tutti uniti! Tutti insieme! 
Ma scusa ma quello non è 
il padrone?” 
Assente il Rettore 
dell'Università di Udine, 
prof. Roberto Pinton. 
A quando il risveglio? 
A quando la Provincia 
metropolitana del 
Friuli? 

Emilio Rosso 

Fagagna 


MM Perdurante grazie 
per don Renato Zuliani 


Caro don Renato Zuliani, 
ti conosco da tanti anni e 
per tanti anni ti ho 
frequentato, stimato e 
amato. Da parrocchiano di 
Passons esprimo tantissime 
grazie Signore per avercelo 
dato. 

Eravamo come due fratelli 
anche se con caratteri 
diversi. 

Mi hai conosciuto come un 
devoto di S. Francesco e 
perciò in questo triste 
momento voglio salutarti 
con un versetto del Cantico 
delle Creature: 

“Laudato sii mi Signore per 
sorella morte dalla quale 
nessun uomo vivente può 
scappare.... 

Beati quelli che morranno 
nelle tue volontà perché da 
Te Signore saranno 
incoronati”. 

È questo ciò che ti auguro e 
ti auguriamo con tutto il 
cuore. Grazie e mandi don 
Renato. 


Sergio Ceccotti 
Passons 


RAI veri credenti 
li liciotti 


Caro Direttore, 

la collaboratrice di un noto 
quotidiano mainstream 
così scrisse recentemente 
sul suo giornale: 

"I cattolici amano un dio 
bambino perché rifiutano 
la complessità" 

Non è molto chiaro che 
cosa intendesse con questa 
"complessità" che i 
cattolici in maniera 
"puerile" rifiuterebbero, 
secondo questa 
opinionista. 
Probabilmente non si è 
compreso quanta 
complessità, invece, si celi 
dietro la semplicità, e 
quanta semplicità c'è 
dietro la complessità. 
Gesù bambino è il Dio 
incarnato che si fa 


piccolissimo e povero: il 
Dio Amore Onnipotente 
che si manifesta in un 
infante esprime 
l'innocenza, la purezza, la 
gloria di un Dio che da 
onnipotente si annulla 
nella fragilità umana. 
Questo annichilimento è 
la dinamica 
dell'Incarnazione che agli 
occhi degli stolti appare 
puerile ed insignificante. 
Ma chi intuisce la potenza 
esplosiva che c'è dietro a 
questa dinamica divina, 
rimane veramente stupito 
ed in atteggiamento di alta 
contemplazione. 
La "kenosis" (lo 
spogliamento) divino in 
Gesù continua durante 
tutta la sua vita terrena: 
Lui, l'Onnipotente, vive da 
uomo, con le sue fragilità, 
la fame, la sete, 
l'incomprensione degli 
altri, la persecuzione 
violenta fino all'estremo 
annichilimento 
rappresentato 
dall'umiliante passione e 
morte sulla Croce. 
Poi c'è la Risurrezione, ma 
Dio non finisce mai di 
stupire: infatti, come 
ulteriore annichilimento, 
ha scelto di essere presente 
in ogni Eucaristia in corpo, 
sangue, anima e divinità e 
farsi mangiare da ogni 
fedele che si accosta alla 
Comunione. 
Ogni persona che lo 
riceve con l'Eucaristia lo 
assimila e viene così 
"divinizzata" in Cristo. 
Vi sembra cosa da poco un 
simile dinamismo? 
Chi può spiegare con 
parole semplici che cosa 
significa davvero 
l'Incarnazione? 
No, il credente che 
contempla questo mistero 
non può essere un povero 
sempliciotto che segue le 
favole, come sottintende il 
giornalista. 
Ci sono certe ragioni del 
cuore che mille ragioni 
della mente non possono 
pretendere di spiegare... 
Pier Angelo Piai 
Cividale del Friuli 


RM Scongiuriamo i conflitti 
ei più qiovani 


Caro Direttore, 

siamo in una situazione 
difficile, è necessario 
trovare soluzioni per 
stabilire la pace in tutto il 
mondo. A partire 
dall'Ucrania e quindi in 
tutti quei Paesi in cui vi 
sono bambini che 
muoiono per fame o per 
guerre, e in cui i diritti 
civili dell'uomo sono 
negati. 

Dobbiamo concedere a 
quanti si trovano nelle aree 
di guerra di trovare 
soluzioni adeguate alle 
emergenze economiche. 
Spesso le popolazioni di 
entrambe le parti sono 
inermi, dunque dobbiamo 
far sì che non si sottragga 
loro ciò che è 


indispensabile per vivere. 
Mi riferisco soprattutto a 
medicine, cibo, lavoro, 
cercando comunque di 
non far soffrire i bambini e 
gli anziani che vanno 
rispettati ed aiutati sempre. 
Io spero che invece di fare 
guerre si debba creare una 
unione di tutti i paesi del 
mondo che, oltre a vivere 
in pace, possano darsi un 
ambizioso obiettivo 
comune, la colonizzazione 
dello spazio, con il 
raggiungimento di 
migliorie che avvantaggino 
tutti, specie le generazioni 
più giovani. 
Spererei che ogni essere 
umano sulla Terra sia 
contro la violenza sotto 
ogni forma e che il 
cristianesimo contribuisca 
a ottenere un simile 
risultato per il bene di 
tutti. 
Rendiamoci conto che va 
tenuto sotto controllo 
l'andamento demografico, 
in quanto ogni persona ha 
bisogno di beni primari 
dai quali non si può 
prescindere, specie quando 
si tratta di bambini, il cui 
grido sale fino Dio. 
Mentre nei paesi 
occidentali le nascite sono 
inferiori rispetto a ciò che 
dovrebbero essere, i paesi 
meno sviluppati hanno un 
aumento demografico 
considerevole. 
Io spero che i giovani 
scoprano il valore della 
pace e non quello delle 
guerre che sono conflitti 
inutili che portano a 
distruzione in tutti i sensi 
umani e materiali. 
Dobbiamo riconoscere che 
una guerra porta anche 
dolori morali e economici 
e ad un blocco totale delle 
attività. 
Io spero che si accenda il 
desiderio che non vi siano 
più morti per violenza in 
tutto il mondo, che nasca 
in tutti gli uomini il 
desiderio della pace. 
Eleviamo tutti il valore del 
lavoro, dello studio, 
della collaborazione nella 
ricerca scientifica, alla 
collaborazione per un 
mondo più pulito, più 
sano, trasformiamolo in 
un bellissimo giardino. 
Antonino Maria Ferro 
Tavagnacco 


all'alba del nuovo anno 


Caro Direttore, 
non entro nel merito delle 
questioni politiche, 
diplomatiche, energetiche, 
strategiche, ma è incredibile 
che nel mondo ci siano 
attualmente 27 conflitti 
(secondo i dati di Global 
Conflict tracker). 
E che per risolvere tali 
contenziosi tra nazioni 
all'alba del nuovo anno 
2023 si scelga ancora la 
voce delle armi invece di 
quella del dialogo. 
Giovanni Paoloni Jenco 
Orsaria di Premariacco 


L'agàr 
Il Principi 
Sperance 


di Duili Cuargnàl 


e gnot dal 
Prindalan 
ancje chest an 
si son sintùts 
i tons e lis 
fusetis par saludà 
il gnùf an. Forsit 
alc di mancul di 
une volte. E 
cualchi reson par 
stratignîsi forsit e 
jere. Pandemie, 
vuere, clime, il 
gàs, lis boletis e 
vie. Un avignì 
avonde fuscàt 
ancje se 
telegjornài e media nus contin di ristorants e 
localitàts turistichis incolms di int. 
O la int no si rind conto la int e siare i véi e lis 
orelis par no viodi e no sintî. Si cjatisi a vivi 
tanche in tune balere sturnîts di musiche tecno 
insordinte. Miòr no pensà e sturnîsi. 
A clamànus a la realtàt e je la vuere de Ukraìne. Te 
gnot dal prindalan un raid missilistic dai ukraìns 
cuintri une base russe tal Donbass al fat centenàrs 
di muarts, i ukraìns a disin 400 soldàts russ 
muarts biel che in Russie si dîs dome 63. Altri che 
tons e fusetis ! 
Sicheduncje l’an nol è scomengàt cu la musiche di 
Thaikovsky. Il risi al è chel di colà in tune bassane 
distrutive. Tocjares ricori al Pincipi Sperance di E. 
Bloch o s'o volès a la Teologje de Sperance di J. 
Moltmann par saltà fùr de fumate e cjalà 
indenant. 
L'istàt passat, nus conte il gjornàl, sul Cjàrs 
triestin a son scupiàts amancul 34 fùcs cun 
distruzion di milante plantis. Cumò si discòr su 
cemùt tornà a fà vivi chel teritori, se lassant la 
nature che fàsi il sò dovè o se riplantà. 
N si domandìn se al è cualchidun che si 
nacuargi dal desert di valòrs te nestre societàt, de 
crisi valoriàl dongje di chè climatiche, de crisi 
etiche che met in forsit il nestri vivi coletîf. 
Nò si domandìn se cualchidun si domande su 
cemàt tornà a fà vivi o riplantà i fruts te nestre 
societàt furlane. L'an che o vin lassàt te 
Colaborazion Pastoràl di Glemone ( Artigne, 
Cjamplessi, Glemone, Montenàrs, Ospedalet) si 
son celebràts 64 batisims e 185 funerài, a 
Glemone 33 batisims e 122 funerài. E no jè la 
piés cundizion: s'o lin in Cjargne o tes Valadis de 
Tòr o ta chés dal Nadison la cjosse e je ancjemò 
plui grivie. 
Cemàt discori di avignì cence avignì, cence fruts? 
E cemàùt sperà cence saltà fàr dal egocentrisim, dal 
individualisim procuràt de pandemie ma ancje e 
soredut de culture de nestre ete? 
Ancje nò cristians o vin tacàt a vivi “etsi Deus non 
daretur”, come se Diu nol fos. O vin metùt di 
bande il Vanzeli par dediàsi a lis robis plui 
concretis di ognidì ma cence une prospetive di 
avignì. Vè scuindùt Diu a jessi scuindùt al è propit 
l'om. 
E cence la sperance cristiane l’om ni che al sa di 
dulà che al ven ni dulà che al va. Il risi al è chel 
dal spaesament, di piardisi tal desert o tal 
buligam dal nuje. 
La mancjance di sperance e je pardabon l'infiàr e 
nol è a càs che Dante denant dal infiàr al scrîf: 
“Lassait ogni sperance vuàtris che o jentrais”. 
Par nò cristians la sperance vere no salte fùr di 
cualchi teorie o ideologje mondane ma è à une 
muse, Gjesù Crist muart e risurît. Cence di Lui no 
nus vansares che dî in chest prindalan: “bonjour 
tristess!” 
E lassà colà i brags. Al è cui vòi di Crist che o 
podìn cjalà indenant e butàsi in cuatri a riplantà 
il desert. Parcè che in Lui o vin pardabon un 
avignì di sperance. 
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LA VITA CATTOLICA 


adio Spazio celebra nel 2023 
i suoi trent'anni di vita, ricor- 
dando il suo passato e guar- 
dando al futuro. L'emittente 
diocesana iniziò, infatti, a tra- 
smettere in via sperimentale nei 
primi mesi del 1993 e fu inaugurata 
domenica 10 ottobre dello stesso an- 
no, significativamente nella giornata 
delle comunicazioni sociali. 
«Si può dire che tutto è cominciato 
con il terremoto del 6 maggio 1976», 
ricorda mons. Duilio Corgnali che ne 
è stato il primo direttore, spiegando 
che fu proprio nei comitati di tendo- 
poli e di baraccopoli che sorse l’esi- 
genza di una radio che raccontasse la 
ricostruzione-rinascita del Friuli con 
protagonista la popolazione. Radio 
Terremoto, con sede in una baracca di 
Artegna, interpretò questa esigenza ma 
ebbe vita breve per carenza di fondi e 
personale preparato. Fu allora che la 
Diocesi di Udine, proprio per docu- 
mentare le varie fasi del dopo terre- 
moto e informare le 80 diocesi italia- 


ANNIVERSARIO 


Il 10 ottobre 1993 fu inaugurata 
l'emittente diocesana, voce 
libera per raccontare il territorio 


Radio Spazio, 

da 30 anni al 
servizio del Friuli 
e della sua Chiesa 


ne creò un Centro di documentazio- 
ne e informazione (Cedi). Nelle Co- 
stituzioni sinodali del Sinodo Udine- 
se V (1983-1988) per la prima volta 
si affermò l'opportunità di «attivare 
una radio diocesana», rispondendo 
ad un'indicazione del Sinodo stesso 
che auspicava una presenza incisiva 
dei mezzi di comunicazione sociale 
in diocesi. 

Esplorate diverse strade, alla fine, ri- 
corda sempre mons. Corgnali, «stan- 
te anche la legge Mammì del 1990 che 
prevedeva l'assegnazione delle frequen- 
ze e che imponeva scadenze ravvici- 
nate, si optò per l'acquisizione di una 
radio libera già operante in Friuli» ov- 
vero Radio Spazio 103 che trasmette- 
va da Tarcento. «La radio fu dotata del- 
la strumentazione necessaria grazie al- 
la solidarietà di diversi enti coordina- 
ta da Giovanni Spangaro, presidente 
del Consiglio di amministrazione». 
Attorno a mons. Corgnali, che era an- 
che direttore de La Vita Cattolica, e a 
Grazia Fuccaro, direttrice dei program- 


PANORAMA 


el 1997 la mostra 
«Metamorfosi e Manierismo» 
aveva presentato alla galleria 
Sagittaria di Pordenone 
l’opera di Gian Carlo Venuto 
(Udine, 1951), artista affascinato 
dalle citazioni di temi e tecniche 
dell'arte antica e rinascimentale. Ora 
lo stesso artista ripropone nello 
stesso luogo l'evoluzione della sua 
arte tra nuovi incontri, specie con la 
poesia, e riproposizioni di “antichi 
amori”, come l'affresco e i cieli. 
Intitolata «Amores/ Incontri», 
l'esposizione resterà aperta fino al 26 
marzo, con il seguente orario: dal 
lunedì al sabato ore 10-19; il 2, 3, 4, 
5 gennaio 2023 ore 10-15.30; chiuso 
6 e 7 gennaio. 
È esposta una quarantina di opere 
intervallate da misurate e poetiche 
spiegazioni. All'ingresso troverete 
opere del 1975 che esprimono la 
fragilità della condizione umana 
plasmata sul “Cristo morto” di 
Mantegna. “Manicomio” e 


mi, si aggregò un nutrito gruppo di 
collaboratori per fare di Radio Spazio, 
come disse l'allora arcivescovo mons. 
Albredo Battisti, «uno strumento di 
nuova evangelizzazione». 

Numerosi i direttori che si sono suc- 
ceduti in questi trent'anni: mons. Cor- 
gnali fino al 2000, dal 2000 al 2007 
Antonella Lanfrit, dal 2007 al 2010 
Ezio Gosgnanch, dal 2010 al 2013 Ro- 
berto Pensa, dal 2013 al 2017 Marco 
Tempo, poi mons. Guido Genero e 
dal 2022 don Daniele Antonello. 

«A trent'anni di distanza — afferma don 
Antonello — la nostra è una delle po- 
che radio private locali presenti a li- 
vello regionale, che opera con la mis- 
sione di raccontare il territorio in ma- 
niera capillare e con un'identità cri- 
stiana, mantenendo una forte atten- 
zione alla realtà ecclesiale. A caratte- 
rizzarci inoltre — prosegue il direttore 
— è una forte attenzione alla promo- 
zione della lingua e della cultura friu- 
lane, ciò anche in un costante contat- 
to con l’Arlef». Quale il futuro? «Rin- 


Alla Galleria Sagittaria di Pordenone quaranta 


dell'artista udinese 


“Omaggio a Pier Paolo Pasolini” 
sono graffiti sulla tela “come una vita 
afferrata con le unghie”, quella stessa 
dei migranti (“Migrantes” 
2015/2016), eredi degli antichi 
ritratti romani nella tela che attende 
di essere finita con i loro e i nostri 
volti. 

Il grande salone espone strepitose 
opere di grandi dimensioni che 
mostrano l’incontro con la fotografa 
Tina Modotti in un trittico che 
ripropone in bianco e nero e nel 
gigantesco paravento in legno dorato 
le sue sensuali calle, così simili alle 
onde del Mar dei Caraibi. Accanto 
agli antichi affreschi ispirati a 
“Danubio” di Magris, si impongono 
i colorati cartoni con “L'albero della 
Vita” e “L'angelo annunciante” degli 
affreschi realizzati da Venuto a 
Curno, interpretazione personale di 
Lorenzo Lotto ed espressione 
dell'interesse del pittore per questa 
antica tecnica rinascimentale. 

AI centro “Le ultime sette parole di 


DELLE MOSTRE opere ripercorrono lo sviluppo della carriera 


Con Giancarlo Venuto rivive 
l'antica arte rinascimentale 


Cristo”, un grande tondo, dipinto 
fronte e retro, ispirato al Crocifisso 
ligneo di Donatello, riscoperto a 
Padova e restaurato nei laboratori 
della Soprintendenza di Udine, dove 
Venuto lo ha ammirato. L'opera, 
composta durante il lock down, si 
completa con i quadri ispirati ai cieli 
di Berlino e con una puntasecca, 
esposta nel corridoio. 
Qui sono poste incisioni che 
esaltano la perizia di Venuto nelle 
acqueforti, acquetinte, cere molli, 
serigrafie, carborundum: grafiche 
abbinate alle liriche dei poeti Franco 
Marchetta e Luca De Clara, come “La 
mè magnolie” in cui i caratteri grafici 
si abbinano ai fiori. 
L'ultima sala è tutta dedicata ai cieli 
tante volte raffigurati da Venuto e 
cantati dal poeta Elio Bartolini: nelle 
“Cjantadis” del 2003 il colore, che si 
fa nuvole e aria, rifiuta ogni 
inquadratura e deborda sulla cornice 
in un'opera d'arte totale. 

Gabriella Bucco 
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EVENTI 


Gli studi e la regia di Radio Spazio 


novarci sulla base dei valori che han- 
no fatto nascere Radio Spazio trent'an- 
ni fa, tenendo conto che il mezzo ra- 
diofonico mantiene ancora la sua for- 
te attrattività e fa registrare, a livello ita- 
liano, un aumento degli ascoltatori». 
Dal punto di vista tecnologico la sfi- 
da ora è il passaggio al digitale, cui si 
sta lavorando in compartecipazione 
con le altre radio locali del Nordest. 
Il 2023 dunque sarà l’anno delle cele- 
brazioni per il trentennale che culmi- 
nerà con un momento ufficiale, attual- 
mente in fase di definizione, che si ter- 
ranno proprio ad ottobre, per ricorda- 
re il lungo percorso fatto. Nel frattem- 
po ci sono alcune novità nel palinse- 
sto. Tra esse una rubrica che, attingen- 
do dagli archivi di Radio Spazio, ri- 
proporrà alcune significative trasmis- 
sioni andate in onda in questi tre de- 
cenni, una sorta di «come eravamo» 
dell'emittente. Insomma un trenten- 
nale che guarda al passato, progettan- 
do il futuro. 


S.D. 


Dall’11 gennaio 
«Tolkien e il Friùl» 


Inventare una trasmissione 
radiofonica che abbia Tolkien 
come filo conduttore? Si può! È 
l'ultima proposta nata dalla 
creatività di Aulùs APS, in 
collaborazione con l'emittente 
friulana Radio Spazio. A partire da 
mercoledì 11 gennaio (ore 15, in 
replica lo stesso giorno alle 21 e il 
sabato alle 19), infatti, andrà in 
onda «Contee Furlane: Tolkien e il 
Friùl», trasmissione settimanale di 
un'ora dedicata alla vita di Tolkien 
e ai temi legati alle sue opere. 
Qualcuno potrebbe obiettare: ma 
non è forse un azzardo proporre 
ad un pubblico generalista come 
quello radiofonico qualcosa di 
così specifico? In realtà si tratta di 
una vera e propria scommessa, 
per più motivi. Innanzitutto 
Tolkien è un autore che non si 
può considerare di nicchia, 
poiché, dopo la popolarità dettata 
dalle sue opere e in particolare 
dalla saga cinematografica de «Il 
Signore degli anelli», il successo 
sta continuando grazie alla 
pubblicazione di opere postume 
e ultimamente dalla serie TV «Gli 
anelli del potere» proposta su 
Prime Video. Il panorama riflessivo 
offerto dall'autore nei temi 
sottostanti le opere consente di 
affrontare tanti argomenti di 
interesse generale - come 
l'amicizia, l'amore, la misericordia, 
il coraggio — ma anche di 
attenzione più locale, come le 
questioni legate alla lingua, o il 
parallelismo tra l'immaginario 
paesaggistico tolkieniano e la 
bellezza naturalistica della nostra 
terra friulana. A questo proposito, 
degna di nota è la scelta degli 
autori di trasmettere in lingua 
friulana. Si tratta quindi di un vero 
e proprio esperimento mediatico. 


«Le ultime sette parole di Cristo» di Giancarlo Venuto (2020-2021) 


Le altre mostre della settimana 


Punto stellato. Personale 
Danelone 

New Art Studio 2, via Valussi n. 32 
Fino al 28 febbraio; sabato e domenica 
10.30/12.30 


TRIESTE ire 
La donazione Stultus al Revoltella 
Museo Revoltella, via Diaz n.27 

Fino al 25 aprile; ogni giorno 9/19 chiuso martedì 


PORDENONE 


Eliott Erwitt. Il mio sguardo sul 


mondo. Fotografie 

Galleria Harry Bertoja, corso Vittorio 
Emanuele Il 60 

Fino al 10 febbraio; da giovedì a domenica 16/19 


PORDENONE 


Antonio Lupatelli Tony Wolf. 
Attenti al lupo 

PAFF! Palazzo Arti Fumetto Friuli, 
viale Dante 33 

Fino all'8 gennaio, da martedì a venerdì 15/ 20, 
sabato e domenica 10/ 13 e 15/ 20 


TREVISO 


Antonio Carlini (1859-1945). 

Il maestro di Arturo Martini 
Museo Civico Bailo, Borgo Camillo 
Benso Conte di Cavour, 24 

Fino al 5 marzo da martedì a domenica 10/18 
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UDINE. || Jago dki Cigni 
al Teatro Nuovo 


MI Balletto dell'Opera Nazionale 
Rumena di lasi presenta, venerdì 6 
gennaio, nel Teatro Nuovo 
Giovanni da Udine, alle ore 18, il 
balletto «Il lago dei cigni», firmato 
Marius Petipa sulle splendide 
musiche di Pétr Il'ié Caikovskij. Il 
Balletto dell'Opera di lasi è una 
delle più acclamate compagnie di 
danza classica che da più di 
ventiquattro anni compie tournée 
in tutta Europa. 


UDINE. La riscossa 
del clown 


|_MÈ stagione Contatto Tig in 
famiglia propone, venerdì 6 
gennaio, al Teatro Palamostre, alle 
ore 17, lo spettacolo di circo e 
teatro «La riscossa del clown». 
Dopo novant'anni di sfortuna, 
delusione e scivoloni un vecchio 
clown torna a cavallo della sua 
sedia a rotelle per farsi giustizia. 


CIVIDALE. Laboratori 
in museo 


EMI 11 Comune di Cividale del Friuli 
propone a bimbi (fascia d'età 6 — 
11 anni), genitori e nonni dei 
divertenti laboratori gratuiti nei 
musei comunali. Il 4 gennaio a 
Palazzo de Nordis fra i quadri della 
Collezione De Martiis, alle ore 11 
“Condominio de Nordis” 
Un'installazione di gruppo verrà 
costruita e assemblata dai 
partecipanti. Alle ore 15, “L'arte 
contemporanea in 4 parole”: visita 
attiva con laboratorio itinerante. 
Info tel. 0432710460. 


Il Trio Moretti-Fantini- 
Scruzzi con Martina 
Delpiccolo debutta il 13 
gennaio a Gemona 


‘inizio del 2023 segnerà il 
debutto del nuovo lavoro 
firmato dal Teatro Incerto. 
«Cumbinìn» è il titolo dello 
spettacolo prodotto dal CSS 
Udine che andrà in scena in prima 
assoluta nel Circuito Ert venerdì 13 
gennaio alle ore 21 al Teatro 
Sociale di Gemona del Friuli. Se 
nel precedente «Guarnerius» 
Fabiano Fantini, Claudio Moretti 
ed Elvio Scruzzi si erano fatti 
accompagnare da Angelo Floramo 
alla scoperta della figura di 
Guarnerio d'Artegna, in 
«Cumbinìn» a dividere il palco con 
il trio di Gradisca di Sedegliano ci 
sarà Martina Delpiccolo, critica 
letteraria, autrice e direttrice 
artistica della Notte dei Lettori a 
Udine. La nuova pièce dell’Incerto 
— inserendosi nel solco tracciato da 
«Fieste» che debuttò proprio nel 
Circuito Ert nel marzo del 2019 — 
strizza l'occhio al teatro 
dell'assurdo, ma attraverso 


APPUNTAMENTI 


Ale & Franz, risate 
con «Comincium» 


Il duo comico firmato da Ale & 
Franz torna in Friuli con lo 
spettacolo «Comincium» in 
programma martedì 10 e 
mercoledì 11 gennaio nel teatro 
Comunale di Monfalcone (ore 
20.45). Lo spettacolo, formato da 
tre sketch lunghi, ma dai ritmi 
serratissimi, ci immerge nelle 
quotidiane contraddizioni della 
nostra società, dove ormai la 
critica gratuita alle azioni altrui a 
colpi di politically correct è 
diventata sport nazionale. 
Cinque canzoni intervallano i 
momenti comici, omaggiando i 
grandi artisti milanesi. Sul 
palcoscenico, a suonare per Ale e 
Franz, una band d'eccezione. 


Ale & Franz 


assione eritmo della 

celeberrima tradizione 

coreutico musicale iberica, 

domenica 8 gennaio, al 

teatro Ristori di Cividale, alle 
ore 17. A portarli sarà il 
carismatico chitarrista spagnolo 
Carlos Pifiana, compositore 
innovativo e strumentista dal 
formidabile virtuosismo e 
autore dello spettacolo. 
Appartenente a una famiglia di 
grande tradizione, Pifana ha 
respirato il flamenco fin da 
piccolissimo, approfondendo la 
preparazione con gli studi di 
chitarra classica al Conservatorio 
di Cartagena e continuando a 
esplorare la chitarra flamenca. 
Suona spesso con ottime 


«Cumbinìn», l'Incerto 
porta in scena la poesia 


| Il Teatro Incerto in «Cumbinìn» 


suggestioni letterarie riflette con 
leggerezza su cosa sia la Poesia e a 
cosa possa ancora servire. 
«Cumbinìn» verrà presentato in 
conferenza stampa martedì 10 
gennaio al Palamostre di Udine e, 
dopo il debutto del 13 gennaio al 
Teatro Sociale di Gemona (ore 21), 
sarà ancora ospite del Circuito Ert 
venerdì 20 gennaio a TeatrOrsaria 
di Premariacco, sabato 21 gennaio 
all'Auditorium Polifunzionale di 
Talmassons, sabato 18 febbraio al 
Teatro Clabassi di Sedegliano e 
domenica 26 febbraio 
all'Auditorium Centro Civico di 
San Vito al Tagliamento. 


M CIVIDALE | 18 gennaio al teatro Ristori 
Il flamenco di Carlos Pihana 


orchestre, avendo portato in 
tutta Europa il suo progetto 
“Suite El Cuidado de una 
Esencia”. Ha vinto 
numerosissimi premi ed ha una 
carriera concertistica 
internazionale; è ora a sua volta 
cattedratico nell'Accademia di 
musica di Murcia. Accanto a lui 
saliranno sul palco del Ristori il 
percussionista Miguel Àngel 
Orengo e la ballerina Mamen 
Mafios, a formare un trio in 
grado di esprimere al meglio la 
perfetta combinazione tra forza e 
lirismo, tra “materia” e “anima” 
che caratterizza questo genere 
musicale, iscritto non a caso 
nell'elenco del Patrimonio 
culturale immateriale 


«Thelma e Louise» 
a Martignacco 


Dopo il 
debutto di 
Osoppo 
approda nel 
Teatro Impero 
di 
Martignacco, il 
13 gennaio alle 
20.45, «Come Thelma e Louise», 
nuova produzione di Anà- 
Thema Teatro, commedia 
divertente che celebra l'amicizia 
e la sincerità nei rapporti, con 
protagonisti Claudio Del Toro e 
Luca Ferri, che firma anche la 
regia. Si tratta di una commedia 
poetica e divertente che 
racconta la storia di due vecchie 
amiche che decidono di vivere 
una nuova avventura nella terza 
età della loro vita. Un faro su 
un'isola dispersa rimane senza 
guardiano e le due protagoniste 
decidono così di rimettersi in 
gioco mollando tutto al paese e 
trasferendosi sull'eremo 
lontano. L'avventura le mette a 
dura prova, costringendole a 
riflettere sulla vita passata, sulla 
giovinezza, sugli amori, 
sull'amicizia e, perché no, anche 
sul futuro, sognando il viaggio 
successivo alla conquista 
dell'America proprio come 
Thelma e Louise del celebre film. 


TARVISIO. Musica 
espettacoli in piazza 


|__| Proseguono 
anche nel nuovo 
anno le 
iniziative del 
progetto «Tracce 
del confine», 

i volto a 
valorizzare anche attraverso le 
note la peculiare identità della 
Valcanale. Mercoledì 4 gennaio, 
alle ore 17.30, in piazza Unità 
d'Italia a Tarvisio si esibirà l'insieme 
di fiati con Matteo Moschitz. 
Giovedì 5, sempre alle 17, 
spettacolo con le tradizionali 
«Befane in piazza». Di nuovo 
musica venerdì 6 gennaio, alle ore 
19, con il dj Luca e sabato 7, alle 
ore 20, con gli Alpenrockers. 


Carlos Pifiana 


dell'Unesco. Miguel Orengo, 
premiato per il migliore 
accompagnamento musicale al 
Concorso Nazionale per 
cantautori di Elche con il 
Flamenco Hoy Awards per il 
miglior album strumentale del 
2010, attualmente è a sua volta 
docente presso il Conservatorio di 
Danza di Murcia. 
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UDINE. || pianista 


Delgado al Palamostre 


HE Concerto pianistico di alto 
livello, agli Amici della Musica di 
Udine mercoledì 11 gennaio. AI 
Teatro Palamostre, alle ore 19.22 
(orario che vuole celebrare l'anno 
di fondazione dell’associazione 
concertistica cittadina) si esibirà in 
un recital il pianista argentino 
Eduardo Delgado. Proporrà 
musiche di Bach, Mendelssohn, 
Ginastera, Bragato, Piazzolla. 


Residente in California, dove anche 
insegna, Delgado ha ricevuto il 
Premio Vladimir Horowitz e varie 
borse di studio dal Mozarteum 
Argentino, da Martha Baird 
Rockefeller e dalla Gilda degli 
artisti dei concerti. 


UDINE. | giovani della 
Marzuttini in concerto 


Gi Concerto 
dell'Orchestra 
giovanile a plettro 
MarzuttiniGiovani, 
sabato 7 gennaio, 
nella chiesa di San 
Domenico, in via 
Derna a Udine, alle ore 17. 
l'ensemble si esibirà in un 
programma dal titolo «Note e voci 
per un natale friulano». 


In scena nel circuito Ert 
(Grado, Maniago, 
Latisana) «Il delitto di via 
dell’Orsina» di Labiche 


] delitto di via dell'Orsina» 


è uno degli atti unici più co- 
nosciuti di Fugène Labiche, 
padre nobile del vaudevil- 


le. La pièce, interpretata da 
Massimo Dapporto e Antonello Fassa- 
ri, per la regia di Andrée Ruth Sham- 
mah, sarà in scena, nell’ambito del cir- 
cuito Ert, lunedì 9 gennaio, nell'audi- 
torium Biagio Marin di Grado (ore 
20.45), martedì 10 nel teatro Verdi di 
Maniago (ore 20.45) e mercoledì 11 


Dapporto e Fassari 
tra essere e apparire 


all'Odeon di Latisana (ore 20.45). 
Dueuomini, un ricco nobile ed elegan- 
te (Dapporto) e un proletario rozzo e 
volgare (Fassari), si risvegliano nello 
stesso letto, hanno le mani sporche, le 
tasche piene di carbone e non ricorda- 
no nulla di quanto accaduto la notte 
precedente. Quando dal giornale ap- 
prendono della morte di una giovane 
carbonaia si convincono di essere sta- 
ti loro a commettere l'omicidio. Per i 
due protagonisti, disposti a tutto pur 
di sfuggire alla colpa e mantenere le ap- 
parenze, non resta che far sparire ogni 
prova. 

Andrée Ruth Shammah mantiene in- 
tatta la struttura della pochade e del 
gioco indiavolato degli equivoci, ma 
vira al noir seminando inquietudini 
all'ombra di qualcosa che incombe. 
Clownerie e astrazione beckettiana, il 
ritmo del vaudeville e la tradizione del 
teatro brillante italiano si incontrano 
in uno spettacolo che fa ridere e pen- 
sare e che con i suoi vorticosi intrecci 
riesce a raccontarci, in modo non scon- 
tato, il disorientamento che stiamo at- 
traversando. 

Una vicenda fatta di tensioni che gio- 
ca con i tanti tic di oggi e mette in sce- 
na il contrasto tra come vogliamo ap- 
parire e come siamo davvero dentro la 
solitudine che ci attanaglia. 


LA VITA CATTOLICA 


Letteratura 


di Mario Turello 
sul dimenticato 
debutto letterario 
dello scrittore 


LÀ PANARIE 


il primo romanzo pubblicato 
da Carlo Sgorlon, che l'autore 
però disconobbe non citandolo 
neppure nella sua autobiografia 
“La penna d’oro”. Stiamo 

parlando di «Un'aurora per 
Penelope», uscito nel 1958 per 
l'editore di Milano Gastaldi e del 
tutto dimenticato. A ritrovarne una 
copia e a leggerla ci ha pensato il 
critico Mario Turello che, sul 
numero di dicembre de La Panarie, 
la rivista trimestrale friulana di 
cultura edita da La Nuova Base, ha 
analizzato questa prima prova 
letteraria dello scrittore friulano e 
cercato di individuare il motivo per 
cui l’autore sembrò considerarla un 
errore. 

Ne “La penna d'oro” Sgorlon si 
limita a parlare, senza citarne il 
titolo, di tre romanzi che 
considerava «soltanto il frutto 
dell'apprendistato», indicando 
invece ne “La poltrona”, edito da 
Mondadori nel 1968, il suo primo 
romanzo pubblicato. Secondo 
Turello i tre lavori d’apprendistato 
sono “Le rane sotto la torre”, 
inedito, “L'educazione sentimentale 
di Giovanni Ronca” e, appunto, 
“Un'aurora per Penelope”. Che 
quest'ultimo non fosse un inedito 


«Jo i soi di 


ono approdate in un volume 

le sei rubriche che Dino 

Persello ha curato su 

altrettanti numeri 

dell'almanacco de La Vita 
cattolica «Stele di Nadàl» 
ricreando, allo stesso tempo, una 
propria autobiografia e una 
descrizione briosa e pungente delle 
caratteristiche dei friulani e dei tesori 
del Friuli. Intitolato «Jo i soi di paîs. 
Frammenti di vita vissuta, 
tra...impegno, profilo civico, 
passioni, ironia, autoironia» e 
pubblicato con il patrocinio del 
Consiglio regionale e il sostegno di 
Centro Friuli-Agenzia generale 
Codroipo Giardini delle 


Su La Panarie saggio 


mercoledì 4 gennaio 2023 


Carlo Sgorlon nella foto pubblicata da la Panarie, forse coeva al suo primo romanzo del 1958 


«Un'aurora per Penelope» fu pubblicato a Milano nel 1958, 
ma l'autore non ne ha mai parlato. Perché? Turello, che ne 
ha rintracciata una copia, cerca di svelare il mistero 


era stato sottolineato già in un 
convegno svoltosi a Udine nel 2010 
dal professor Luigi Reitani che ne 
aveva citato la pubblicazione per 
Gastaldi del 1958, chiedendosi che 
cosa contenesse quel libro e 
evidenziando come «per quei 
curiosoni che sono gli studiosi di 
letteratura questa è materia 
abbastanza ghiotta». 

E in tale “ghiottoneria” si immerso 
Turello, trovandosi davanti anche ad 
un piccolo mistero. Dapprima ha 
cercato nella biblioteca Joppi, 
scoprendo che il libro è da qualche 
anno irreperibile. Ne ha trovate poi 
altre due copie, una nel fondo 
Giacomini della biblioteca di Varmo 
e un'altra presso la biblioteca 
Nazionale di Roma. Infine ne ha 
rintracciata una terza nella 
biblioteca di Cassacco dov'è stata 
catalogata solo nello scorso maggio 
e dov'è arrivata dopo essere stata 
recuperata presso il Banco Lib(e)ro 
di via Chisimaio. «Se davvero è da lì 


Assicurazioni Generali e di 
CrediFriuli, il volume raccoglie una 
selezione dei testi scritti per Stele di 
Nadàl tra il 2015 e il 2020. Ecco 
allora il racconto del mondo delle 
Pro Loco, con l'impegno sociale e il 
senso di appartenenza che le 
caratterizza, «una vera medicina 
contro l'apatia sociale», per dirla con 
le parole di Persello che 
dell'associazione regionale fra le Pro 
Loco è stato a lungo direttore. E poi 
«Friulane teatralità» in cui l'autore ha 
raccontato il mondo delle 
Filodrammatiche che ha frequentato 
e frequenta. E ancora le 
manifestazioni più originali che 
caratterizzano il Friuli (“Curiose 


che (il libro) proviene - scrive il 
critico su La Panarie - sarebbe bello 
sapere chi ve lo aveva lasciato. 
Stupefacente (0 sospetto) che sia 
finita proprio a Cassacco, paese 
natale di Sgorlon». 

Quanto al contenuto, il romanzo 
racconta la storia di una donna, 
Ursula Calerio, dalla giovinezza alla 
maturità, il suo innamoramento per 
un proprio professore, dal quale poi 
si distacca «turbata - scrive Turello — 
dalle sue idee, da quello che 
semplificando definirei un pensiero 
debole, relativistico, inconciliabile 
con la fede di lei rigorosa praticante 
cattolica». La vita di Ursula 
proseguirà tra delusioni e difficoltà, 
«e la sua religiosità sarà messa alla 
prova» «fino a trovare una sorta di 
quieta rassegnazione: ai conforti 
della fede subentra un senso 
retrospettivo e consolatorio di 
accettazione e di dignità», la fedeltà 
ad un'idea, come quella di Penelope 
ad Ulisse, da cui il titolo. 


paîs», l'autobiografia 
friulana di Dino Persello 


vicende), l’anima paesana dei 
friulani (“Jo i soi di paîs”), “Quelli 
che...” per finire con una carrellata di 
pregi e difetti dei friulani. In tutto 
questo percorso ha raccontato un 
Friuli popolare e i valori che lo 
caratterizzano. Al di là della 
piacevolezza del racconto sono 
pagine che consegnano la 
descrizione di una friulanità paesana 
come «condizione spirituale» che 
significa, sono parole dell'autore, 
«energia, senso di appartenenza e di 
pulizia, coerenza, parole date, 
e...mantenute». E il titolo scelto, 
scrive nell'introduzione Monica 
Tallone — che si è anche occupata 
della revisione dei testi - è una 


Turello dà del romanzo un giudizio 
tutto sommato positivo. Perché 
dunque Sgorlon lo considerò un 
errore? Il critico lo ravvisa nella 
bassa caratura dell'editore che 
accettò di pubblicarlo in una collana 
di «perfetti sconosciuti». «Sgorlon — 
scrive Turello - che, come ammette 
nella “Penna d'oro”, ambiva al 
grande editore, si ridusse o ritrovò al 
suo esordio in una ben modesta 
congrega, e penso che soprattutto la 
delusione lo abbia indotto a 
disconoscere il suo vero primo 
romanzo pubblicato». 
«Un'aurora di Penelope», ricorda 
Turello, figura tra gli inediti che 
l'editore Morganti dovrebbe 
ripubblicare a breve nella collana 
dedicata a Sgorlon. Ma vista la 
ritrosia dello scrittore verso questo 
lavoro, il critico si chiede, in 
chiusura del suo saggio, con un 
gioco di parole: «Sarà giusto 
ripubbliCarlo®». 

Stefano Damiani 


«rivendicazione» e «al contempo 
un'autentica dichiarazione d'amore 
per le proprie radici». 

Nel libro, afferma nel suo saluto 
iniziale il presidente del Consiglio 
regionale Piero Mauro Zanin, 


Dai Basevi a Pio Paschini 


HMI 11 numero di dicembre de La 
Panarie tratta numerosi temi. 
Dopo l'editoriale di Vittorio 
Zanon, che valuta la situazione 
politica successiva alle ultime 
elezioni politiche, evidenziando 
come la rappresentanza del 
Friuli-V.G. sia stata dimezzata, vi 
sono, tra gli altri, saggi sui codici 
antichi («L'emozione di un tesoro 
di carta» di Stefano Stefanutti), 
sull'arte («Il pittore Antonio Schiavi 
a Crauglio. Una nuova 
attribuzione» di Giulio Tavian), la 
storia («I Basevi a Udine: le 
multiformi vicende di una famiglia 
ebraica in Friuli» di Valerio Marchi), 
il sociale («Comunità Nove» di 
Stefano Stefanutti, 
sull'associazione che lavora per chi 
soffre di disagio mentale), la 
letteratura («Spie e scacchi di Tito 
Maniacco» di Enrico Petris), la 
storia («Storia di un reduce di 
Cefalonia» di Marco Sicuro; 
«Aquileia seconda Roma» di 
Flaviano Bosco; «Pio Paschini, un 
erudito che ha dato lustro al Friuli» 
di Sergio Paroni). 


Pubblicati in volume i testi 
scritti dall'autore per le sei 
rubriche uscite tra il 2015 
e il 2020 su Stele di Nadàl 


emerge il «senso di comunità» di un 
«Friuli ancora oggi capace di 
difendere le proprie tradizioni, 
rinnovandole e tramandandole di 
generazione in generazione». «È un 
messaggio per quanti desiderano 
impegnarsi nelle numerose 
associazioni del nostro territorio 
consci, come suggerisce lo stesso 
Dino, che sentirsi utili è decisamente 
una “grande felicità morale”». 
Impaginato con gusto da Michele 
Urtamonti e stampato da 
Litoimmagine, il volume si avvale di 
un ricco apparato fotografico che 
racconta in immagini il Friuli 
raccontato nei testi. 

S.D. 
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Ta mi 


Auguri sinceri e preziosi 
pe il nuovo anno! 
U, aspelliamo! 


Gioielleria Adalberto Szulin 
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BETRIEST. Permeabilitàt a lis mafîis : dui 
Sabide 7 S.Lucian martar Iltimp Zornadis fredis 


«Eurispes», tai siei scandais, al calcole ancje 
l'«indis di permeabilitàt a la criminalitàt 
organizade». In cheste statistiche, lis trè piés 
Regjons d'Italie, dal 2020, a risultavin Calabrie, 
cul indis a 112,91; Sicilie (107,82) e Pulie 
(108,78). Te Italie dal Nord, par sore dal 100, a 
figuravin dome Ligurie (105,32) e Friùl-V.J. 
(100,37). Insom de note, impen a rivavin 
Trentin-Sùd Tirol, cun 98,1, Venit (96,26) e 
Lombardie (95,97). 


BETRENT. La lote dai Ladins di Non 


La Comunitàt ladine che vîftal Cjanàl trentin di 
Non e brame un ricognossiment istituzional de 
sò identitàt cultural e linguistiche. Par chel, prin 
ch'al rivi il rilevament gjeneràl de popolazion, 
ch'al è iminent, 16 Conseis comunài de valade a 
an votàt une mozion di pueste. Par discuti su la 
cuistion, il coordenadòr dai Conseis comunài 
trentins, Paolo Piccoli, cui presidents dai Conseis 
comundidi Villa d'Aunania e di Novella, Alessia 
Odorizzi e Fabrizio Paternoster, a son làts ca dal 
president dal Consei de Regjon autonome 
Trentin-Siùd Tirol, Walter Kaswalder, par 
domandà che la Comission legjislative e fronti 
in curt la cuistion, inviant l'iter par otignî un 
decret di pueste. 


BI DAVAR. Esopo par furlan 
tes Bibliotechis 


pui mf 
ber © i Perito a 


Sot Nadal, la 
clape «Glesie 
Furlane» ur à 
regalàt a un 
centenàr di 
Bibliotechis 
une copie de 
gnove edizion 
da «Lis Flabis di 
Esopo», 
tornadis a 
stampà te 
traduzion di 
pre Antoni 
Beline, 45 agns daspò de prime edizion dal 
1978 curade in ché volte di «Ribis». «Un regal 
par ducj i paisans — al à comentàt il president de 
clape, pre'Romano Michelot —, ma ancje un 
mùt par marcà trop che pre'Beline al à lavoràt a 
pro de nestre lenghe». Sul cricà dal 2023, 
«Glesie Furlane» e intint di tornà a publicà ange 
«Lis Flabis di La Fontaine» (prime edizion 1978) 
par completà la trilogjie, screade dal 1974, cu lis 
«Lis flabis di Fedro» (clape cultural «Cjargnei 
cence dius»). 


BI COPULE. Scritòrs d'amòr 


Giacomo Vit, Daniela Turchetto, Silvio Ornella, 
Alessandra Santin e Francesca Piovesan a son i 
components dal zurì ch'al tamesarà lis oparis in 
gare tal concors «Uno scritto d'Amore / Amore ti 
scrivo», inmaneàt dal circul «Castions» e dal 
Cumoan di Copule, cul patrocini de 
«Filologjiche». A saran premiadis lis categoriis 
«Adulti», «Giovani», «Lingue minoritarie» e 
«Haiku», intant di une cerimonie stabilide pai 18 
di Fevràr dal 2023, li dal auditorium di Copule. 
Lis oparis a varan di rivà par pueste eletroniche 
(robertodacevraja@gmail.com) o par pueste 
(strade Viattis 8 - 33080 Gjasteons di Copule), 
dentri dai 10 di Zenàr di an cu ven. 


Il proverbi 

Ogni paîs la sò usance, ogni cjase il so costum. 
Lis voris dal més 

Cul tacà dal an gnù, il frét dal Invier al beche 
e la Nature e domande di polsà ancjemò 
par un pòc. 


Il soreli 
Ai 4 al jeve aes 7.49 
e al va a mont aes 16.35. 


La lune 
Ai 7 Lune plene. 


Comunitàts e paîs pierdùts 


Un viac audiovisîf 
te Italie dal abandon 
e de dismentie 


‘etimologjie de peraule 


“paisac” e diven di “paîs”; 
il so significàt al rivoche “fà 
Comunitàt” e il rapuart fra 
unesocietàt e il puest là ch'e 
je a stà. Duncje “paîs” nol vàl dî dome 
un scjap di cjasis, ma al rapresente la 
Comunitàt des personis ch'a vivin len- 
ti ato»: e partìs di chescj concets l'esplo- 
razion proponude de mostre «Paesi 
perduti. Appunti per un viaggio nell'Ita- 
lia dimenticata», imbastide li de «Gal- 
leria Civica» di Trent, fintremai ai 26 
di Fevràr. 
Fra i protagoniscj de rassegne, a son 
ancje lis vilis des Prealps Juliis, la Val 
Celine e Andreis, il cjanàl di Tramong, 
Claut, Nert, Tarcint e la cueline udine- 
se, la Cjargne e il borc de Mont Sante 
di Lussari. Chei cjantons de Patrie a son 
proferîts mediant des fotografiis di Ita- 
lo Zannier, presint cun 17 oparis, sca- 
tadis fra 1953 e 1976. 
Cul fotograf di Spilimberc, a son stàts 
ingaiàts tal progjet trentin, inspiràt di 
Vittorio Sgarbi, Franco Arminio, Ga- 
briele Basilico, Silvia Camporesi, Vit- 
torio De Seta, Flavio Faganello, Patri- 


La foto «Strada in Valcellina, località Contron, 1953» di Italo Zannier 


Il dispopolament — e ribat l'esposizion 
«Paesi perduti» - nol è dome «un fat 
di cuantitàts. Che anzit, par solit l'aspiet 
cualitatîf al è chel plui impuartant. 
L'abandon no si misure calcolant dulà 
ch'a son a stà tantis o pocjis personis, 
ma tignint cont dulà che la cualitàt des 
relazions umanis e je lade al mancul 
o in piès, creant dinamichis di isola- 
ment, di bessolance, di disparizion de 
Comunitàt». 

I paîs bandonàts, tant par colpe dai di- 
sastris naturài che par colpe de dena- 
talitàt o de emigrazion, a piturin une 
gjeografie gnove, dulà che si palese une 
«estetiche de invisibilitàt e de desola- 
zion», ancje cuant che formis gnovis 
di vite a àn invadùt e tornàt a popolà, 
mediant de rinaturalizazion, chés con- 
tradis. 

Il progjet dal Museu di art moderne e 
contemporanie di Trent e di Rovereto 
al sarà completàt cuntun volum cui 
sags e cu lis testemoneancis di studiàts, 
di antropolics, di politolics, di poetis, 
di imprenditòrs e di «visionaris», co- 
me Andrea Bartoli, Gianluca Cepolla- 
ro, Luca Faoro, Daniele Kihlgren, Ka- 
tia Malatesta, Andrea Meneghelli, Mau- 
ro Francesco Minervino, Carmen Pel- 
legrino, Carlo Petrini, Antonio Presti, 
Annibale Salsa, Francesco Zanzot e Ali- 
ce Zorzin. 

La mostre, cui siei oraris, e je presen- 
internet: 


www.mart.tn.it/mostre/paesi-perduti- 
appunti-per-un-viaggio-nellitalia-di- 


Mario Zili 


zia Giancotti, Franco La Cecla e Paolo Ita lo la nnier di paîs cidins, di mistîrs in stàt di resi-  tade tal lùc 
Simonazzi. Di Basilico, Camporesi, Fa- sti a la tentazion da l'emigrazion, di 

ganello, Simonazzi e Zi a figurin al propon grandis ocasions stragadis, » ance di 

fotografiis; di De Seta, La Cecla e Gian- une Gj alade futùrs pussibii, di svilup sostenibil edi —menticata-154111. 
cotti a son proietàts dai videos; di Ar- la = resurezions». 

minio a son esponudis dòs poesiis. SUI pals svuedats 

In gracie da lis lòr oparis, ch'a docu- de Furlanìe 


mentin «lùcs e paisags dal abandon», 
il curadòr Gabriele Lorenzoni al intint 
di tamesà «la dinamiche complicade 
che, misturant fatòrs antropologjics, 
sociài e economics, e puarte al aban- 
don di grancj teritoris, massimemen- 
tri tes regjons montanis da l'Italie». 

Il mont ch'al ven documentàt de mo- 
stre trentine, ch'e proferìs passe 200 fo- 
tografiis e cuatri videos dai agns dal 
Cincuante al dì di vué, al è un «mont 


Tradizions furlanis 


PRINDALAN 

Prime zornade dal an e duncje “Prindalan”. E je une 
date convenzionàl, no jessint peade al moviment 
dal soreli, ni al calendari de nature o a chel 
dal cicli agrari. La fieste civîl, jentrade plui di 
resint in Friùl secont la tradizion universàl 

si cubie cu la fieste liturgjiche de Otave di 
Nadàl e dopo la ultime riforme dal calendari 
eclesiastic (1970) cu la fieste intitulade ae 
Vergjine Marie “Mari di Diu” e ae zornade 
mondiàl de Pàs. Di fat, però, la fieste laiche e 
je stade simpri plui sintude, tant che, soredut 
dopo la Seconde Vuere Mondial, ancje in Friùl si 
è disvilupade la tradizion di fiestezà cun ogni sorte di 


bi di auguris te buinore dal prin dal an, la cuestule dai frutins 
su la puarte des cjasis (la buine man), l'inviament dal cont de 
Calendis e i pronostics su la gnove anade, come trai lis cavatis 


A Udin la Messe par furlan 


A Udin, la Messe par furlan e ven cjantade 
sabide ai 7 di Zenàr a 5 e mieze soresere, li 
de capele «de Puritàt», daprùf dal domo 
(cun Radio Spazio che le trasmet sul 
moment). AI compagnarà la celebrazion il 
Coro feminil di S.Margarite dal Gruagn. AI 
cjantarà messe pre M. Franetovich. 


A 
dal mes par cure di Mario Martinis 


dal alt de scjale di bande des zovinis e viodi se la 
ponte e jere voltade v viers la puarte: alore al voleve 


saressin ladis fàr de puarte de cjase paterne. 
Ma par prosumà l'andament dal an gnîf si 
osservave la prime persone cjatade par strade 
(di bon auspici se al jere om, fortunàt se al 
jere un gobit, displasès e disgraciis se al jere 
un guet o une femine, tragic se al jere un predi 

(si varès vàt un funeràl in cjase), delusions se 

al jere un anzian o fortunàt se al jere un frut). 

Si desumeve l’andament de gnove anade ancje de 

zornade che le comengave (fortunade se e colave di 


ecès e baldorie la ultime gnot dal an e cussì fà une grande fieste  miercus, prospare se e comengave di domenie, pòc buine se si 
spietant l'an gndf. E jere plui antighe tradizion, invezit, il scam- inviave di vinars e anade di vuere se e colave di martars) o il 


numar dal an (sfortunàts i agns che finivin cul numar 7, 17, 
s 27 e ducjicomposcj di 7, intant che jerin une vore pericolòs i 
numars 49, 63, 79 e 97). 


RETI 


Tg 7.00-13.30-16.45 
20.00-0.55 circa 


mercoledì 4 gennaio 2023 


PRIMA SERATA IN IV 


LA VITA CATTOLICA 


GIOVEDÌ 5 


18.10 L'eredità, gioco 

20.30 I soliti ignoti, gioco 

21.25 CENERENTOLA, film con Lily 
James 

23.25 Il mondo congli occhi di 
Overland 


VENERDÌ 6 


16.00 Il paradiso delle signore 7 

17.05 La vita in diretta, rubrica 

18.10 L'eredità, gioco 

21.25 SOLITI IGNOTI LOTTERIA 
ITALIA, speciale condotto da 
Amadeus 


SABATO 7 


16.00 A sua immagine, rubrica 
religiosa 

18.00 L'eredità weekend, gioco 

21.25 TALI E QUALI, talk show 
condotto da Carlo Conti 

23.55 Premio Tenco 


DOMENICA 8 


10.30 A sua immagine, rubrica 

12.25 Linea verde 

17.20 Danoi... a ruota libera 

21.25 LEINDAGINI DI LOLITA 
LOBOSCO 2, serie tv con Luisa 
Ranieri 


LUNEDÌ 9 


16.00 Il paradiso delle signore 7 

17.05 La vita in diretta, rubrica 

21.25 IL NOSTRO GENERALE, serie 
tv con Sergio Castellito 

00.10 Cronache criminali, 
inchieste 


MARTEDÌ 10 


16.00 Il paradiso delle signore 7 

17.05 La vita in diretta, rubrica 

20.30 Isoliti ignoti, gioco 

21.25 ILNOSTRO GENERALE, serier 
tv con Sergio Castellito 

23.30 Porta a porta 


MERCOLEDÌ 11 


16.00 Il paradiso delle signore 7 

17.45 Lavita in diretta, 
rubrica 

21.25 MERAVIGLIE - STELLE 
D'EUROPA, reportage con 
Alberto Angela 


Tg 7.00-10.10-13.00 
16.55-20.30 circa 


17.00 Nei tuo panni, rubrica 
21.00 ELISAWHIT DARDUST AN 
INTIMATE NIGHT 
concerto di Elisa 
24.00 Bar stella 
01.00 Ilunatici 


17.00 Nei tuo panni, rubrica 

19.00 FBI, telefilm 

19.50 Drusilla e l’almanacco del 
giorno dopo 

21.00 LA BEFANAVIEN DI NOTTE, 
film con Paola Cortellesi 


14.45 Bellissima Italia 

17.00 Squadra speciale 
Stoccarda telefilm 

19.40 Castle telefilm 

21.00 BLUE BLOODS 
telefilm con Tom Selleck 


16.00 90° minuto tempi 
supplementari, calcio 
21,00 NCSI: LOS ANGELES 
telefilm con Chris O'Donnell 
21.50 Fire country, 
telefilm 


19.50 Drusilla e l'almanacco del 
giorno dopo 

21.00 BOSSININCOGNITO, 
real tv condotto da Max 
Giusti 

23.00 Favolacce, film 


19.00 N.C.S.I. telefilm 

19,50 Drusilla e l’almanacco del 
giorno dopo 

21.20 BOOMERISSIMA, show 
condotto da Alessia Marcuzzi 

00.20 | lunatici 


19,00 Hawaii five, telefilm 

19.50 Drusilla e l’almanacco del 
giorno dopo 

21.20 LA PORTA ROSSA 3, serie tv 
con Lino Guanciale 

23.00 Barstella 


o 


Tg 7.00-12.00-14.20 
19.00-0.00 circa 


17.00 Geo, magazine 

20.20 Nuovi eroi 

20.45 Il cavallo e la torre 

21.20 MARIA TERESA 3, L'APICE 
DEL POTERE film con Ursula 
Strauss 


20.20 Nuovi eroi 
20.40 Il cavallo e la torre 
20.50 Un postoal sole, soap opera 
21.20 I MAGNIFICI 4 DELLA 
RISATA 
film documentario 


23.45 O anche no, documenti 

16.30 Frontiere, inchieste 

17.30 Presa diretta 

20.00 Blob, magazine 

21,25 CITTÀ SEGRETE“NEW YORK” 
speciale con Corrado Angius 


16.00 Mezz'ora in più - il mondo 
che verrà 

16.30 Rebus 

17.15 Kilimangiaro 

21.20 STANLIO & OLLIO 
film con Steve Coogan 


20.00 Blob, magazine 

20.20 Caro marziano 2 

21.20 REPORT, inchieste con Sigfrido 
Ranucci 

23.20 Iluminate - Maria Callas 
documentario 


17.20 Geo magazine 

20.00 Blob, magazine 

20.20 Caro marziano 2 

20.45 Un posto al sole, soap opera 

21.20 #CARTABIANCA, talk show 
condotto da Bianca Berlinguer 


20.00 Blob, magazine 

20.20 Caro marziano 2 

20.40 Un posto al sole 

21.20 CHIL'HAVISTO?, inchieste 
con Federica Sciarelli 

01.00 Protestantesimo 


rv2000® 


Tg 7.00-12.00-15.15 
18.30-20.30 circa 


17.35 Il diario di Papa Francesco 

19.00 Santa Messa 

19.35 In cammino, rubrica 

21.10 PARENTAL GUIDANCE, film 
con Billy Cristal 

22.40 Illustri conosciuti, doc 


17.35 Il diario di Papa Francesco 

19.00 Santa Messa 

19.35 In cammino, rubrica 

20.55 IL QUARTO RE, film con Raoul 
Bova 

22.40 The sun, concerto 


19.00 Santa Messa 

19.35 In cammino, rubrica 

20.00 Santo Rosario 

20.50 Soul, rubrica 

21.00 L'INCANTESIMO DEL LAGO, 
film di animazione 


19.35 In cammino, rubrica 

20.00 Santo Rosario 

20.50 Soul, rubrica 

21.20 QUANDO IL CUORE 
CHIAMA, serie tv con Eric 
Krakov 


17.35 Il diario di Papa Francesco 

19,00 Santa Messa 

19.35 Incammino, rubrica 

21.10 SANSONEEDALILA, film con 
Hedy Lamar 

23.00 Indagini ai confini del sacro 


17.35 Il diario di Papa Francesco 

19.00 Santa Messa 

19.35 Incammino, rubrica 

20.50 INSIEME A PARIGI, film con 
William Holden 

23.00 Compieta 


17.35 Il diario di Papa Francesco 

19.00 Santa Messa 

19,35 Incammino, rubrica 

20.50 LA MADRE DI DAVID, 
filmcon Kristie Alley 

22.30 Parental guidance, film 


© ct 


Tg 7.00-10.55-13.00 
20.00-0.15 circa 


16.50 Unaltro domani, soap 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.40 Striscia la notizia, show 

21.20 ANATALE MI SPOSO, film 
con Massimo Boldi 

00.00 Poveri ma ricchi,film 


18.45 Caduta libera, gioco 

20.40 Striscia la notizia, show 

21.20 ILGIORNO PIÙ BELLO DEL 
MONDO, film con Alessandro 
Siani 

00.00 Laricerca della felicità, film 


14.45 Terra amara, telenovela 

16.30 Verissimo rubrica 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.40 Striscia la notizia, show 

21.20 C'È POSTA PERTE, show con 
Maria De Filippi 


16.30 Amici, talent show 

18.45 Caduta libera, 
gioco 

20.40 Paperissima sprint 

21.20 CAPITAN MARVEL, film con 
Brie Larson 


16.50 Unaltro domani, soap 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.40 Striscia la notizia, show 

21.20 GRANDE FRATELLO VIP, 
reality show con Alfonso 
Signorini 


16.50 Un altro domani, soap 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.40 Striscia la notizia, 
show 

21.00 CALCIO INTER-PARMA, 
coppa Italia ottavi di finale 


16.50 Unaltro domani, soap 
18.45 Caduta libera, gioco 
20.40 Striscia la notizia, 
show 
21.00 CALCIO MILAN-TORINO, 
coppa Italia ottavi di finale 


Tg 12.25-18.20-02.30 circa 


16.30 NCSI Los Angelestelefilm 

19.00 Studio aperto mag, magaz. 

19.30 NCSI New Orleanstelefilm 

21.20 I MAGHI DEL CRIMINE, film 
con Dave Franco 

23.20 Questione di tempo, film 


16.25 N.C..S.Lo s Angeles, telefilm 
17.30 The mentalist telefilm 
19.30 C.S.I. Scena del crimine 
21.20 BATMANV SUPERMAN 

DAWN OF JUSTICE, film con 
Ben Affleck 


15.25 Forever, telefilm 
19.30 C.S.I. Scena del crimine 
20.25 N.C.I.S. - Unità anticrimine 
21.20 CATTIVISSIMO ME 2 

film di animazione 
23.25 Gremlins, film 


14.30 Waterworld, film 

17.10 Due uomini e mezzo, sitcom 

20.25 N.C.I.S.- Unità anticrimine 

21.20 TRE UOMINI E UNA GAMBA, 
film con Aldo, Giovanni e 
Giacomo 


16.35 N.C.I.S.- Los Angeles, 
telefilm 

19.25 N.C.I.S. - Unità anticrimine 

20.20 N.C.I.S. - New Orleans 

21.15 FAST AND FURIOUS 5, film 
con Vin Diesel 


19.00 Studio aperto mag, magaz. 

19.30 Unità Anticrimine, telefilm 

20.25 N.C.I.S. - Unità anticrimine 

21.20 LEIENE, show condotto da 
Teo Mammuccari e Belen 
Rodriguez 


19,30 Unità Anticrimine, 
telefilm 

20.25 N.C.1.S.-New Orleans 

20.55 MAMMA HO RIPERSO 
L'AEREO MI SONO PERSO A 
NEW YORK, film 


Tg 6.35-12.00 
19.00-02.50 circa 


16.44 Il tulipano nero, 
film 

20.20 Stasera Italia, rubrica 

21.20 FROZEN PLANET 2 INCANTO 
DI GHIACCIO, film 
documentario 


16.25 Il burbero, 

film 

19.50 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia, talk show 
21.20 SHALLWE DANCE?, 

ilm con Richard Gere 


16.25 Sette spose per sette fratelli, 
telefilm 

20.30 Controcorrente, rubrica 

21.25 GRANTORINO, film con Clint 
Fastwood 

23.20 Il fuggitivo, film 


16.55 Sfida nell'Alta Sierra, 
film 
19.50 Tempesta d'amore, soap 
21.20 ZONA BIANCA, talk show con 
Giuseppe Brindisi 
00.30 Pressing, rubrica sportiva 


16.25 La signora in giallo: 
appuntamento con la 
morte, film 

20.20 Stasera Italia, rubrica 

21,20 QUARTA REPUBBLICA, talk 
show condotto da Nicola Porro 


19.50 Tempesta d'amore, soap 

20.20 Stasera Italia, rubrica 

21.20 FUORI DAL CORO, talk show 
con Mario Giordano 

24.30 Travolti da un insolito 
destino, film 


16.40 Secondo amore, film 

19.50 Tempesta d'amore, s0ap 

21.20 CONTROCORRENTE PRIMA 
SERATA, talk show con 
Veronica Gentili 

00.50 Dalla parte degli animali 


LA 


Tg 7.30-13.30 
20.00-01.00 circa 


17.00 Josephine Angie Garden, 
serie tv 

18.15 Lingo - parole in gioco 

20.35 In onda, talk show 

21.15 SCHEGGE DI PAURA, film 
con Richard Gere 


17.00 Josephine Angie Garden, 
serie tv 

18.15 Lingo - parole in gioco 

20.35 In onda, talk show 

21.15 STORIE DI UN REGNO, 
documenti 


14,00 Riusciranno i nostri eroi...., 
film 

16.15 Amore mio aiutami, film 

20.35 Uozzap, rubrica 

21.15 GIOCHI DI POTERE film con 
Harrison Ford 


14.00 La fiera della vanità, film 

17.00 Un povero ricco, film 

20.35 In onda, talk show 

21.15 UNA GIORNATA 
PARTICOLARE, attualità con 
Aldo Cazzullo 


17.00 C'era una volta - I mondi e 
la storia 

18.15 Lingo- parole in gioco 

21.15 LOHOBBIT UNVIAGGIO 
INASPETTATO, film con lan 
Mckellen 


17.00 C'era una volta - I mondi e 
la storia 

18.15 Lingo - parole in gioco 

20.35 In onda, talk show 

21.00 DI MARTEDÌ, talk show con 
Giovanni Floris 


17.00 C'era una volta - I mondi e 
la storia 

18.15 Lingo - parole in gioco 

20.35 Inonda, talk show con Lilli 
Gruber 

21.15 FILM 


4 


16.35 Streghe, telefilm 

17.40 Delitti in paradiso telefilm 

19.55 Criminal minds, telefilm 

21.20 L'ULTIMA LEGIONE, film con 
Colin Farell 

23.05 11 13°guerriero, film 


16.35 Streghe, telefilm 

17.40 Last cop, telefilm 

19.55 Criminal minds, telefilm 

21.20 LA LEGGENDA DEL 
DRAGONE, film con Jackie 
Chan 


14.05 Iron mask, film 

16.05 Delitti in paradiso, telefilm 

17.55 MacGyver, telefilm 

21.20 UN'AMICIZIA FORTE COME 
LAVITA, film 

23.05 L'ultima legione, film 


16.05 Delitti in paradiso, telefilm 

17.55 Last cop-l'ultimo sbirro, 
telefilm 

21.20 LETIT SNOW, film con Ivana 
Shanko 

23.05 Ibanditi della strada, film 


17.55 Last cop-l'ultimo sbirro, 
telefilm 

19.55 Fast forward, telefilm 

21.20 IP MAN-THE FINALE, film 
con Donnie Yen 

23.05 Dragon, film 


17.55 Last cop-l'ultimo sbirro, 
telefilm 

19.55 Fast forward, telefilm 

21.20 CITY OF CRIME, film con 
Chadwick Boseman 

23.50 Amusement park, film 


17.55 Last cop-l'ultimo sbirro, 
telefilm 

19,55 Fast forward, telefilm 

21.20 DELITTI IN PARADISO, 
telefilm 

23.00 Letit snow, film 


5 


17.05 Pappano la 
Juniororchestra 

19.15 Visioni 

20.00 Appresso la musica 

21.15 LOSCHIACCIANOCI- 
CONCERTO 


18.15 Il secolo d'oro del 
melodramma italiano, 
doc. 

19.20 Appresso la musica 

21.45 NUREYEVTHEWHITE 
CROW 


16.15 Stardust memories 

18.15 La serie di Raicultura 

19.15 Concerto 

20.45 Lavia della seta 

21.15 GLI INNAMORATI 
teatro 


17.50 Visioni 

19.20 Loschiaccianoci, balletto 
in dueatti 

21.15 ALDILÀ DEL FIUMEETRA 
GLI ALBERI, 
documentario 


17.05 Ravel 

18.15 Appresso la musica 

19.15 La serie di Raicultura.it 

20.00 The sense of beauty 

21.15 IL MINISTRO, film con 
Gianmarco Tognazzi 


16.00 L'avaro 

17.45 Immortali amate 

19.15 Visioni 

20.00 The sense of beauty 

21.15 UNAVOLTA NELLA VITA, 
film 


16.00 Medea 

20.00 The sense of beauty 

21.15 ARTRIDER, 
documentario 

23.15 Queenrockthe world, 
film 


[E] Movie 


16.20 Piedone d'Egitto, 
film 

18.00 | cavalieri del nord ovest, 
film 

21.10 BLADE RUNNER 2049, film 
con Ryan Gosling 


16.00 Fai cometi pare, 
film 

18.00 Il massacro di Fort Apache, 
film 

21.10 L'ACCHIAPPASOGNI, film 
con Morgan Freeman 


16.20 Proxima, film 

20.10 Stanlio e Ollio - un nuovo 
imbroglio, film 

21.10 LIFENON OLTREPASSARE IL 
LIMITE, film con Jake 
Gyllehnanh 


16.00 Segni particolari 
bellissimo, film 

17.40 Itre implacabili, 
film 

21.10 CONFUSI E FELICI, 
film con Claudio Bisio 


19.10 Diolifa e poi li accoppia, 
film 

21.10 SFIDA NELLA CITTÀ MORTA, 
film di Robert Tylor 

22.45 |magnifici sette, 
film 


17.40 Hey amico! C'è Sabata hai 
chiuso, film 

19.30 Inuovo mostri, 
film 

21.10 UNDER SUSPICION, film con 
Gene Hackman 


15.50 I magnifici sette, film 

18.05 Unragazzo e una ragazza, 
film 

21.10 L'AMORE SECONDO 
ISABELLE, film con Juliette 
Binoche 


[E] storia 


20.00 Il giorno e la storia, 
documentario 

20.35 Passato e presente, doc. 

21.10 A.C.D.C. doc 

23.00 Italia viaggio nella bellezza, 
doc. 


20.00 Il giorno e la storia, doc. 

20.30 Siti italiani del patrimonio 
UNESCO, doc. 

21.10 LABUSSOLAELA 
CLESSIDRA, documentario 

22.30 Piersanti Mattarella, doc 


20.00 Il giorno e la storia, doc. 

20.20 Scritto, detto, letto doc. 

20.30 Le storie di Passato e 
presente 

21.10 DIVORZIO ALL'ITALIANA 
film con M. Mastroianni 


17.00 Il segno delle donne, 
documentari 

18.00 Scritto, detto, letto, 
documentari 

21.15 INGUERRA PER AMORE, 
film con Pif 


19.30 Antiche genti italiche 
20.00 I giorni della storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 ITALIA VIAGGIO NELLA 
BELLEZZA, documentario 
22.10 Il segno delle donne 


20.00 I giorni della storia, doc. 

20.30 Passato e presente, doc. 

21.10 1942. ITALIA IN GUERRA 
documentario 

22.10 La guerra segreta, 
documentario 


19.30 Antiche genti italiche, 
oc. 

21.10 MARIANGELA!, 
speciale 

22.10 Famiglia, famiglie, 
documentario 


telefriuli 


Tg 11.30-12.30-16.30 


12.45 Avoila linea 

13.15 Family salute e benessere 
17.45 Telefruts 

19.45 Screenshot 

20.30 ECONOMY FVG 


12.45 Avoila linea 

13.30 Il punto di Enzo Cattaruzzi 
18.30 Maman 

20.35 La bussola del risparmio 
21.00 THE BEST SANDWICH 


09.45 Lo scrigno 

11.15 Bekeron tour 

19.30 Le peraule de domenie 
20.00 Effemotori 

21.00 LO SAPEVO! gioco a quiz 


10.30 Santa Messa dal duomo 
di Udine 

11.15 Bekeron tour 

12.00 Effemotori 

19.15 Sport FVG 


12.30 Avoila linea 
16.00 Telefruts 
18.40 Parliamone 
19,45 Goal FVG 
21.00 BIANCONERO 


17.45 TeleFruts 

19.30 Sport Fvg 
19.45 Community FVG 
20.40 Gnovis 

21.00 LO SCRIGNO 


18.15 Sportello pensionati 
19.30 Sport Fvg 

19.45 Screenshot 

20.40 Gnovis 

21.00 ELETTROSHOCK 


19.00 circa 23.15 Beckeron tour 23.15 Beckeron tour 22.00 Basket 19.30 ATUTTO CAMPO 22.00 Rugby 23.15 Beker on tour 23.15 Bekeron tour 
| 15.00 Pomeriggio sport 16.30 The boat show 15.00 Calcio primavera 14.00 Studio stadio 13.30 Mondo crociere 15.00 Pomeriggio calcio 14.30 Magazine Serie A 
TV 16.30 The boat show 17.30 Magazine serie A 17.00 Inside accademy 18.00 Studio sport 15.00 Pomeriggio calcio 17.30 Momenti di gloria 15.00 Pomeriggio calcio 
ue 17.30 Udinese story 18.00 Pomeriggio calcio 18.30 The boat show 20.00 Video news 20.45 Speciale Udinese 20.45 Speciale Udinese 16.30 Boat show 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


20.45 City camp 2022 
21.00 FAIRPLAY 
22.00 Udinese story 


20.45 Il venerdì del direttore 
21.00 MAGAZINE SERIE A 
22.00 Udinese story 


21.00 DOCUMENTARIO STORIA 
22.00 Sette in cronaca 
23.00 Pomeriggio calcio (r) 


21.00 L'ALTRA DOMENICA 
22.15 Pallacanestro 
23.00 Sette in cronaca 


primavera 
21.00 UDINESE TONIGHT 
23.00 La partita in un quarto 


primavera 
21.00 IN COMUNE 
21.40 Baskettiamo in famiglia 


17.30 Fvg motori 
20.00 STUDIO STADIO 
00.30 Gusti di famiglia 


[E] premium 


17.15 Don Matteo 7 

19.25 Un passo dal cielo 5 
serie tv 

21.10 PURCHÉ FINISCA BENE, 
UNA SCOMODA EREDITÀ, 
serie tv 


17.15 The good doctor 3 

19.25 Un passo dal cielo 5 
serie tv 

21.10 MANAGGIA ALLA 
MISERIA, film tv 

21.30 Purché finisca bene, serie tv 


19.30 La stella dei re, 
film Tv 

21.10 FILUMENA MARTURANO, 
film tv 

23.00 La sposa, 
serie tv 


15.10 Un'amicizia al curry, 
filmtv 
17.20 Sposami, miniserie 
21.10 AMORE A SORPRESA, 
film 
22.30 Amore a Harbor Island, film 


16.10 Un milione di piccole cose 
2, serie tv 

17.20 Cuori, serie Tv 

21.10 ICASI DELLA GIOVANE MISS 
FISHER, telefilm con Geraldine 
Hakewell 


16.10 Un milione di piccole cose 
2, serie tv 

17.20 Cuori, serie Tv 

21.10 HUDSON&REX, telefilm 

23.00 Managgia alla miseria, 
miniserie 


16.10 Un milione di piccole cose 
2, serie tv 

17.20 Cuori, serie Tv 

21.10 TALIE QUALI, talent show con 
Carlo Conti 

23.50 Neituoi panni, talk show 


IRIS 


17.00 Prova a incastrarmi, 
film 

20.05 Walker Texas Ranger, 
telefilm 

21.00 VIAGGIO IN PARADISO, film 
con Mel Gibson 


17.05 In corsa perla vittoria, 
film 

20.05 Walker Texas Ranger, 
telefilm 

21.00 UAN STORIA VERA, film con 
Angelina Jolie 


16.45 Quella sporca dozzina, film 

18.30 Scommessa con la morte, 
film 

21.10 COMMANDO, film con Arnold 
Swarzenneger 

23.40 Frantic, film 


16.25 Colpoarischio, film 

18.25 La giusta causa, film 

21.00 INFERNO SULL'OCEANO, film 
con MarcWalberg 

23.40 La guerra di Charlie Wilson, 
film 


15.45 Unamericano a Parigi, film 

16.50 Chips, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, 
telefilm 

21.20 QUEI BRAVI RAGAZZI, film 
con Robert De Niro 


19.15 Chips, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, 
telefilm 

21.00 CORVO ROSSO NON AVRAI 
IL MIO SCALPO, film con 
Robert Redford 


17.05 La guerra di Charlie Wilson, 
film 

20.05 Walker Texas Ranger 

21.00 MOTHERLESS BROOKLYN, 
film con Edwart Norton 

23.30 Carnage, film 


LA VITA CATTOLICA mercoledì 4 gennaio 2023 


www.finreco.it 


NY 


î f ì Come sempre durante 

Le iniziative i suoi 45 anni di attività 
a sostegno e oggi più che mai, 
del sistema | Finreco, il Confidi 
; Da della cooperazione 
cooperativistico , P\ x del Friuli VG continua 
regionale , ” a sostenere le 
consentono la # cooperative della 
prestazione di a nostra regione dando 
e e 1 un valore reale 
garanzie fino al a alla mutualità, alla 
90% degli importi conoscenza diretta 
finanziati dal | delle realtà produttive, 


sistema bancario. alla prossimità ai 
territori e alle comunità. 


FINRECO 
Udine - via Marco Volpe 10 c - 0432 502130 
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